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SOLENNE CHIUSURA DEL CONGRESSO DELL'ANPI I NELU
 ^PUBBLICA DEMOCRATICA TEDESCA 

Appello di Luigi Longo 
all' unità patriottica 
Offerta del medagliere di 282 Medaglie d'oro - Nobile discor­
so del seri. Mole - Interventi di Lussu, Marchesi e Colajanni 

Salari e stipendi 
«nmAnlali I ÌMA ni OAAOI 

Con la lottuia di decine e decine 
di messaggi di augurio e di adesione 
che son continuati â pervenire ora 
per ora, 6i è aperta ieri mattina al 
Teatro VaJie l'ultima giornata dei 
lavori del Congresso dell 'ANPI. 
Hanno telegrafato i lavoratori ita­
liani in Cecoslovacchia. l 'Associazio­
ne olandese dei resistenti , i parti­
giani e i comandanti scarcerati del 
processo Porzus, il Sindaco di Mon­
tepulciano e quel lo di Alessandria, 
la sorella della Medaglia d'Oro Cu­
rici, il Presidente dell'ANMIG di 
Milano, il giornalista Piero Caletti 
della Federazione del PSDI di Mi­
lano, il dottor Aldo Valcarenghi di 
Milano, l'atleta genovese Giovanni 
Nocco. il prof. Pasquale d'Abbiero, 
le donne aretine, il padre della 
Medaglia d'Oro Boeddu, di Sestri 
Ponente . »1 figlio tredicenne del par­
tigiano caduto Mannini. i| Sindaco 
di Rovigo, la madre della Medaglia 
d'Oro Menuoni. di Carrara, ali opp­

iai della Zecca di Roma, la madre 
del partigiano Oste!io Malesti, in­
giustamente incarcerato, la cui let­
tera è stata censuiata, il professoi 
Gabriele Pepe, lo scrittoio Antonio 
Meluschi. l'avv. Eugenio Liboi'e:. del 
C.L.N.R. del Piemonte, la Federa­
zione dell'Anni- di Reggio Emilia, il 
giornalista Leone Mela, il giornali­
sta Mario Borsa, !o scrittore Giusep­
pe Mari, la sorella della Medaglia 
d'Oro Ilario Zampelli , fucilato alle 
Fosse Ardeatine, l'Associazione del­
la resistenza ungherese e quella po­
lacca. De.-ine di a't'-i messaggi so ­
no pei venuti, mentre il Congresso 
ha approvato all'unanimità la pro­
posta di trasmettere un caloroso 
messaggio di ringraziamento e di 
solidarietà agli e io ic i minatori di 
Cabernardi e al leggendario co­
mandante Moranino. 

Ha preso quindi la" parola Pom­
peo Colajanni. i! valoroso coman­
dante « Barbato ». Es'i ha portato 

al C o n g r e g o la voce dei partigiani 
siciliani che hanno combattuto in 
Sicilia e in altre parti d'Italia, as­
sicurando che il popolo siciliano, 
unito, saprà o p p o n e la sua forza 
a' rigurgito fascista. •< La Sicilia 
non è una terra chiusa nei suoi 
dolori p nella sua miseria: in Si­
cilia vi è un popolo che lotta pei 
la l ibeità della Sicilia e pi>r la li­
bertà d'Italia ». Il Congresso ap­
plaude quindi il senatore Della Se-
fa, che viene chiamato alla Presi­
denza. mentre sale alla tribuna Con­
cetto Marchesi, salutato da una 
grande manifestazione di affetto 
Egli esordisce affermando di essere 
l ieto di trovai si fi a la parte più no­
bile del popolo italiano. Rammen­
tate l e amarezze subite dai parti­
giani italiani, rammentato altresì il 
tentativo di oscurare le pagine ful­
gide del l 'e io ismo paitigiano. ''oia-
tore tiene a rilevai e che oggi, men­
tre molti dei migHoii uomini della 

GLI ASSURDI DI UNA LEGGE ELETTORAL E ANTIDEMOCRATICA 

La DC darebbe ai fascisti 
il diritto di votare 2 volte 

** ______ _ _ 

La *' Stanip«" riconosce che U governo attenta alla libertà di -stanifm •• 

L'iniziativa dell 'opposizione • di 
porre ancora una volta con gran­
d e forza il problema del l 'attua­
zione de l le leggi di garanzia co ­
stituzionale, prima " che l'attuale 
legis latura abbia termine, ha su­
scitato ampia soddisfazione in tutti 
gli strati .dell'opinione pubblica 
che, per una ragione o per l'altra. 
avvertono con disagio i pericoli che 
corrono l e libertà democratiche a 
causa de i piani de l la D . C . e do.! 
governo di attuare un nuovo to­
talitarismo clericale . 

La Stampa d ì Torino afferma in 
u n articolo d i fondo che con la 
« i n t r u s i o n e ' d e l potere e secut ivo» 
e a l quale, con i l progetto di leggo 
de l governo, v iene praticamente 
affidata la facoltà di effettuare se 
questri preventivi dei giornali che 

OGGI 
Al direttore del Messaggero 

p iace , ogni tanto, tirare qual­
che sasso in piccionaia. Come 
i buffoni di corte si perdona­
vano la toro ignominia dicen­
do qualche aspra verità ai loro 
padroni, così il Missiroli socio, 
una volta, il trucco della rifor­
ma elettorale facendo notare 
che la D.C., nella mauc'ioran-
za governativa, che donrthhn 
essere assicurata dagli appa­
rentamenti e dal premio di 
maggioranza, ooleoa ottenere 
una s u a maggioranza assoluta, 
in modo da poter, in ogni mo­
mento. fare a meno dei nati dei 
deputati appartenenti ai cosi-
detti partiti minori. Ieri in un 
articolo teso a dimostrare che 
il solo partilo che possa fonda­
re lo Stato liberale e democra­
tico è il partilo cattolico, ha 
introdotto un ricordo: * Fìnser-
zione così rapida della T). C. 
nei Comitati di tÀb*rn7Ìone.-
valse a coprire la Chiesa, a 
far < fabula rasa » delle sue 
compromissioni col passato re­
gime •*. 

K in gran parte nero, anche 
se non deoe far mollo piacere 
oltre Tevere sentirsi ricordare. 
sul giornale ufficioso del 
governo d.c. che il l'alleano 
fu complice. — e di grande ef­
ficacia — nella soppressione di 
tutte le libertà del popolo ita­
liano, nella instaurazione e nel 
consolidamento di un regime 
che trascinò il nostro Paese da 
una guerra alTaltra fino alla 
catastrofe. 

Le vicende e le necessità po­
litiche. il nostro sincero e lun­
gimirante intento di avvicina­
re le masse popolari cattoliche 
a quelle socialiste, di non ap­
profondire divisioni religiose, 
hanno fatto si che di molti 
conti non sia stato chiesto il 
saldo. Almeno, però, oltre Te­
vere non si ecceda e non si ri­
cominci. Perchè peccare è 
umano, ma perseverare è dia­
bolico e se è andata bene una 
volta, la recidiva potrebbe in­
darre ad esigere la punizionr 
meritala anche per la prima 

contengono affermazioni conside­
rate sgradite . . l a l ibei tà "di stampa 
è compromessa . . . Lo stesso g i o i -
nale manifesta quindi i suoi dubbi 
sulla •• costituzionalità .. della co­
siddetta legge .« polivalente .. e ri­
corda ai dimentichi che .. l'attuale 
regime democrat ico è torto abba<-
tendo il fascismo e non il comu­
nismo .-. -• Il fascismo — aggiunge 
•1 g : onia le è escluso pregiudi­
zialmente per il suo passato, il 
comunismo no Nulla — prose­
gue — sarebbe pertanto più sba­
gliato che metterai sulla strada ili 
'ma legislazione coercitiva per con­
tentare certuni che non trovano 
mai sufficienti le misure contro il 
comunismo, mentre trovano sempre 
eccessive quel le contro il fas-cismo-

La Garzella del Popolo, dal can­
to suo. in un articolo dal titolo» 
•• Disposizioni a^i irde . . . si occupa 
anche essa della l e g g e sulla 
stampa. 

Il giudizio che il quotidiano to­
rinese esprime su questo progetta 
governativo è il seguente: - S e que­
sta legge fosse approvata l'attuale 
grottesca situazione dei direttor1 

dei giornali, cioè del la stampa, di 
verrebbe definitiva con gravissimo 
danno d e l l e l ibertà politiche. Gii 
uomini liberi che mil itano ne: 
giornali — conclude — e nel par­
lamento la combatteranno certa­
mente, non ne dubit iamo. . . 

Governo e D . C . mostrano di ni='» 
tenere in nessun conto le reazioni 
della opinione pubblica di troni*» 
«i toro progetti l iberticidi. Un ti-; 
Pico e sempio è dato dal te.ntatiw 
di creare una nuova l eege eletto­
rale. che in ogni caso dia ad e*»-
quella maggioranza al Par lament i 
che da tempo hanno perduto ne ' 
Paese. L'ufficioso Messaggero al 
fermava ieri che i dirigenti c a ­
ricali sono ormai orientati a con­
cedere un forte premio di nwegio -
ranza a quella lista, o a quel ras 
gruopament" di liste apparentata 
che abbia conseguito la maggio­
ranza assoluta sul piano nazionale. 
« N e l caso in cui a primo scrutinio 
— afferma il giornale romano — 
nessuna li ^ta o raggruppamento 
avesse avuto la mat:c!:oranza asso­
luta si penserebbe di ripetere ìi 
votazione la seco-.da domenica s u o 
•*es-=iva invi tande il corpo eletto­
rale a scegl iere tra le liste coì lr-
catesi al pr imo ed al fecondo po­
sto nella votazione - Il glorr.aic 
precisa -che questa specie d: bal-
'ottae=1o lascerebbe zmpregiudica'i 

risultati coT-.scgoiti dai gruppi V 
I i n # classificatisi d ietro i primi 
due. Tutto c iò significa in sostanza 
u i a sola co<a: la D. C si appre­

sterebbe IÌ dare agli elettori delta 
estrema destra »I diritto ad un d u ­
plice voto. E' facile infatti sup­
porre che una parte sensibile degli 
elettori di estrema destra, dopo 
aver votato una 'prima volta per 
le loro liste, ir. una seconda vo­
tazione che troverebbe in lizza le 
sinistre ed il gruppo dei partiti 
colisgati con 1 e lencal i , sarebbero 
portati a dare la loro preferenza 
a questi ultimi, e mentre gli e let­
tori di sinistra non farebbero- che 
ripetere il volo precedente, essi 
muterebbero il loro a favore dei 
clericali usufruendo così pratica­
mente di un duplice voto. 

annientati fino al 200 lo 

resistenza sono tenuti in prigione 
con accuse infamanti quanto ingiu­
ste, i etipi fascisti viceversa hanno 
diritto di cittadinanza e possono 
parlare sulle piaz/e italiane: la re­
sponsabilità di tutto questo — af­
ferma Marchesi — risale alle forze 
di o l t ie Tevere e di oltre Atlantico. 
Egli in conclusione invita gli intel­
lettuali n stringersi attorno a' po­
polo lavoratole por la difesa e la 
libeità contro il fascismo. Ai pai t i -
giani ricorda che esiste una delle 
massime vii tu che non è la rasse­
gnazione mj è il saper attendere 
lavorando ~ * 

Spentisi i grandi applausi che 
hanno salutato le ult ime parole di 
Marchesi, i' Congresso si leva in 
piedi ad applaudire il vice Presi­
dente del Senato, Enrico Mole, che 
ha ora la parola. 

Egli incomincia il suo nobile in­
tervento affermando di essere ve­
nuto ni Congresso pei riconoscere 
P volto della uristocia/ ia popolare 
italiana. Egli aggiunge che, pur non 
essendo 'egato n nessuna discipli­
na si sente legato al le forze del la­
voro e della Resistenza: afferma 
quindi che la Resistenza non si toc­
ca, perchè s e si tocca la Resistenza 
oggi in Italia si tocca la Repubbli­
ca. Molò ricorda poi le parole di 
Ivanoe Bonomi 1! quale disse: un 
solo monito vi lascio, difendete il 
patrimonio della Resistenza - : par­
titi debbono vivere, ma c'è qual­
cosa che deve legarli: la difesa dei 
valori del la Resistenza. 

E* ora alla Itiburia del Congres-
t-o un vecchio dallo guance ma­
gre. scavate dalla sofferenza e dal 
dolore. E' Alcide Cervi, di Ri'«gm 
Emilia, padie di s e t t e figli tru«:ì-| 
dati dai tedeschi. Tra rattenzwa.rj 
commossa del Congresso, con ' nce 
rotta dal pianto, Alcide Ce;vi dice: 

- Porto il saluto del la mia pro­
vincia a tutti i congressisti pre­
senti riuniti in "un grandP Con­
gresso. di unità antifascista. Questo 
saluto sia anche una dichiai azione 
solenne v un imu/igno perchè non 

(Continua in 6. pagina. 1. colonna) 

BERLINO. 29. — Il GÓv«-ino 
di l la R.D.T., riunitosi ieri in se­
mita st iaoidinatia , hu approvato 
il progetto presentato dal Partito 
i . ia l i - ta unificato pei l'aumento 

di' .salari e degli .stipendi «igh 
ipe ia i specializzati. ai capi ofli-
c,v a ed ai capisquadrn. ai tecnici. 
•itili ìngegueti ed ai prolessou e 
diventi di università. 

Gli aumenti, che d i t teranno in 
Muoie il 1. luglio toccano per i 
minatori •»! superficie fino al 
nl.li'i' ilei salari attuali, e per co-
I' iu che lavoiano .sotto la stipet­
tini anche il 97,4'; , per ì inetal-
litigic l'aumento va. a .seconda del 
Mado ili specializzazione, tino al 
5 C i . per i ferrovieri tino al 
2y.4'i . Pei i capi sqtiadin e i capi 
olfieina vengono raggiunte le .se­
guenti percentuali: miniere b'tì,9, 
mctallutgia 78.6. feriovic 78,1, in­
dustrie tessili e industrie chimi­
che 42.9. Pei i tecnici e gli inge-
K'.in gli aumenti raggiungono le 
peicentuah del 200* • nell'industria 
mineraria, del 220'; nell'industria 
eli nuca e del 120'. in quella me­
tallurgica 

li progetto prevede inoltre l'au-
m n . t o del 100'; degli onorari dei 
professori univei^itar: e desìi in­
segnanti del lo scuole tecniche -u-
pit iot i . e del 50'! degli stipendi 
di - docenti univeisitari . 

Tutti questi provvedimeli!, hanno 
Io scopo di acerescere Vintere.s :c 
ck'".i' nii.ssc lavoratrici veivo >1 
la r.Miiluimclitu di alte qualifa he. 

I giornali pubblicano -.tdinatiu tre 
pagine di tabelle di allineato del le 
paghe, da cui si può dedurre. Ira 
l'altro, che un operaio s p e c i a l i t à io 
Potrà facilmente >aggiungete ì 3 
marchi e 85 pfennig u!!\u.i loltr-j 
50(r l ire). I tecnici ed ingegno-; p.Ù 
qualificati, t quali abbiano ì e s o 
particolari servigi all'economia, po­
tranno arrivare a stipendi i> 13 
mila mai chi. mentre la inedia si 
uggircià sui 4000 marchi, IMI rispon­
denti a G00.000 lire italiane. 

Per valutare appieno l'entità di 
quel le cifte. bisogna considerare 
che una motocicletta costa 1.100 
mai ehi. una automobile a cinque 
posti 12.000 marchi, una indio a 
cinque valvole 400 marchi, .un ve ­
stito confezionato UiO-lnO marchi, 
l'affìtto di un alloggio di quattro 
vani 50 inarchi al me.se compreso 
il riscaldamento centrale, m e n n o il 
prezzo della carne è sui due mar­
chi al chilo. 

Ti lO VUOI flisfllttMO 

« solo ilei la zona A » 
BELGRADO. 20. — Nella cittadina 

di Aidiissina ha parlato OR ci il mem­
bro del l'olitliuro tifino Kridrlc, di 
origine slovena. ERII ha tra l'altro 
attenuato che l'Italia non vuole un 
accordo .con la Jugoslavia, ed ha ag­
giunto: « Oli italiani parlano addi-

i rimira della 'Zona II mentre si può 
! ioli» discutere della Zona A ». 

FAUSTO COI'l'I si ristora prima dell'offensiva. Nella tappa Rouhaix-
Naimir il « campionissimo » ha distaccato tutti 1 suoi diretti antago­

nisti mettendo in crisi i forti Geminiani e Lazarutcs 

YtCVM>* ICOl H41X-YA!?IUIt V I \ T 4 OA IIIfiDEBICH 

Coppi guidu ullu riscossa 
Il "campionissimo,, lanciato dietro al v ncitore frantuma il gruppo - Bartali ' 
è giunto quarto e Magni quinto - Geminiani, Lazarides e " Rik,r in crisi 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE n i ai uimiuclivru 'sulla yioisa mantapatn 
. Ujna. dietro a Coppi vi saia ti dcicrtut 
- Il latto IJIDI.-ÌO che \o, allora, farsi-, dietro a Cappi vcr-

Duc pescherecci italiani 
fermati dai titilli 

TERAMO. 23 - Ieri mattina al­
tri due pescerecci d: Giuhaiiova 
•-ono stati fermati da un mezzo 
jugoslavo, me:.tre eia:u> intenti -:ì 
normale lavoro d. pesca 

NA.MUR. -!U 
fa tolpo e <tà ali atta corsa di Coppi. 
è att-aclttto Milla <osta di Arsimont. 
un pò" / n o n di Tamilici Ina pat­
tuglia di <a in pioni stara cainniinan-
di> di buon patto; insvijiiira liu'de-
nifi, Van der Stori; r Rotta in fuua 
All'impioti i.v) dalla pattuglia saltata 
fuori Coppi: una scatto e ;>oi nal 
Sua maestà Fa unto Coppi tamtam 
la coinpat/iiia: ni r/iicff'attiino. tome.' untilo a 
Coppi mettcìa la Mia firma su/ !thio\ lampione 

rà lìartali. Sarà. ani-, un duello in 
famiqlui. che coppi, forse, vincerà 
liriche è più pianto e scatta meglio 

Che cosa, dunque, ha tatto ngyi 
Coppi di UIOMO? .Vit'iife rfi cccr-m-
naie: ha allunijato il passo e la pit-
tuijlia dei campioni AI è rotta, cotte 
se ci tosse caduta una bomba ad­
dosso soltanto (ioldsclitmdt ha re-

Fausto. ma per poco il 
ad Arsimont. infatti, era 

d'oro del « 7'onr » 1952. 
Il « Tour p è — dunque — già 

finito? in mc-:oia di xtraiìu. C'oppi 
ha raggiunto il vieto del «tour*: 
e/jc cosa accadrà il giorno < he /ara 
la -orsa a tic-tac? E il (fiorilo che 

già lanciato; la ntiianouc. ad ATSi-
mont. era questa: Undcrich ni testa; 
a 705" Van Dcr Stcchl e Rotta; 
a 1005" Biute; a 13' Coppi e Gold-
tchmidt: a 13'25" Bar/ali, Magni. 
Robu: e tilt altri Poi. coppi r scap-

UN CliMCO CRIMIINE FASCISTA ACCOMPAGNA 1/OFFENSIVA DELLE DISDETTE 

Un compagno aggredito e gettalo nel Lamhro 
da squadrisi! al servizio dei grandi agrari 

La vittima riesce a salvarsi tenendo la testa fuori dell'accpia — Sciopero nella zona 

DALLA REDAZIONE MILANESE 

MILANO. 29. — Un tentativo di 
affassimo è stato compiuto la not­
ti- scorra da friminaìi fasciati con­
tro un nostro giovane compagno, 
isCr;tto alla -ezione di Locate 
Tr'itj7i a do :c c;"-'o'Tteir» -'-H Mi­
lano. La vittima della bru'aic ag-
stre-sion"; condotta con la ferocia 
abituale del le brigate nere e del­
le S S. si chiama Bruno Cantalu-
p: «1 ha 23 anni. Egli deve aolo 
alla sua robustezza e alia Mia ec­
cezionale resistenza a rimanare 
sott'acqua, se ha potuto resistere 
i.udo per ore nel fiume Lambro. 
con le niani e i piedi legati, la 
bocca imbavagliata. :1 corpo san­
guinante da dec ine e decine d i 
ferite e dal le biuciature ir.fertegli 
dai torturatori prima di gettarlo 
nel fiume. 

La vittima slc-sa ci ha raccon­
talo come ragqresiiGne è stata 
condotta All'una della not'c «cor-
fa. il Cìr.talup; lasciava la «ede 
della C?s a de l Popolo di Locate 
e .«. -avviava verso casa con un 
parco d; settimanali democratici 
fra cui - Vie Nuove -. - Il pionie­
re - » Noi Donr.e * di cui è in -
«tancabiìe diffusore. Giunto a c e n -

M'gliaia di ragazze in lesta 
all'"Incontro di Primavera „ 
BOLOGNA 39 (G. N . ) . — La se­

conda giornata del/*» Incontro di 
Primavera • ha richiamato a Bo­
logna altre migliaia d i ragazze e-
mìliane e romagnole che si tono 
unite alle delegate delle varie re­
gioni italiane coronando colla lo­
ro entusiastica partecipazione il 
'usinghiero successo di Questa sagra 
delta Gioventù Jemmmtfe. Un'al­
tra conferma della perfetta riusci­
ta dell'intziatipa piene dall'adesio­
ne di giovani di ogni partita. 

Le partecipanti alle feste nona;» 
di ieri fera, hanno trascorso or* 
dì wpensierata allegria culminate 

nelle dame del 'settimo cielo»; 
animatore di queste feste è stalo 
l'attore comico Carlo Croccolo, nel­
la duplice veste di interprete dì 
borreti; u-nowt ic i e di presiden­
te della giuria investita dell'im­
barazzante potere di eleggere Miss 
Primavera 1952. 

Sella giornata di oggi, dopo le gan 
di pallavolo e pattinaggio e oli 
esercizi ginnici, sono stati presenta­
ti i cori e i balletti. La manife­
stazione è stata chiusa da una rap­
presentazione del. teatro di Massa 
v da un comizio -rfeU'on. M. Mad­
dalene Rossi. 

*l\ allontanar:' fino a quando 
gl ielo hanno cr>n.=entito le sue for­
ze. Poi — egli ci ha detto — non 
to nemmeno come mi sono tro­
vato sopra uno strato di pietre 
più alto che m. ha consentito di 
rialzare la te?!:! Non potevo gri­
dare. solo mi lamentavo. 

In quella tra#.*-a condizione il 
coraggioso ragazzo rimaneva fino 
al le 4.30 circa, qinr.do un pesca­
tore udendone i lamenti dava l'al­
larme facendo ace . inere due mun­
gitori del la cascina, il compagno 
Edoardo Pettmari i Carlo Bonini 
che lo traevano in -alvo. Le sue 
condizioni non sono gravi. 

Centinaia di lavoratori de l l e ca­
scine di Locate s^.-o entrati in 
sciopero ne! pomcr.cgio d: ieri 
avendo intuito che l'aggressione 
contro il Cantalupi e legata alla 
prossima scadenza de' '.crmine de l ­
le disdette e all'offe-.? va fascista 
dei grossi agrari ledali. 

C. d. C 

tocinquanta metri da una cascina 
11 nostro compagno veniva ferma­
to da due carab.nicri di Locate i 
quali, essendosi accorti che egli 
portava con sé giornali democra­
tici !o - minacciava:-.^ di arresto. 
Ricevuta una energ.ca risposta per 
la il legale minacci:» i due militi 
acc;i:?avano il Cantalupi di es^crt 
«stato l'autore nei giorni scorsi 
del le scritte contro la visita in Ita­
lia di Ridgway affermando che in 
ogni ca;o « tra tre o nuattro gior­
ni • egi; si sarebbe accorto che i 
carabinieri conoscevano l'aufo/e 
de l l e scritte. T\rtto ciò aveva fat­
to trascorrere temp-- e verso le 
due il giovane raggiungeva il can­
cel lo della cascina. Esattamente 
nell 'attimo in cui s*a\a per supe-
errlo. Bruno Cantalupi feorgeva 
un ombra muoversi e prima an­
cora che avesse il tempo di scan­
sarla un tremendo e Dipo alla ic-
wta lo faceva cadere ;n terra tra­
mortito. Rinvenuto alcuni minuti 
dopo Si accorge* a ii. essere slato 
spogliato e trasportato a circa 
centocinquanta metri dalla casci­
na. presso un canale che sbocca 
nel Lambro. 

Menire due Io tenevano :mmc- MILANO. 29. — S» ^or.o riunì; 
bilizzato il terzo aggressore rivai- oggi, solto !a presidc-ir* d e f a v v o c j -
geva alla vittima una serie d i do- ' 
mande: dove erano le armi dei 
comunisti di L/»ev.c? Chi aveva, 
fatte l e scritta ^n muri contro 
Ridgway? Era v c o che egli in­
tendeva aprire una edicola per IH 
vendita dei giornali in paese? Al ­
lo sdegnoso rifiuto di rispondere, 
la canaglia fascista con un lungo 
chiodo producera lunghe ferite su 
'uUo R COTPO del giovane imba­
vagliato Alla r-if i tre trascina 
vano la vittima sulla riva -1cl 
Lambro e dopo avergli legato I* 
inani e t piedi con d r l l e ironie lo 
scagliavano nel fiume. Bruno Can-
talnpi faceva allora ricorso «Ila 
sua lunga esperienza di nuotatore 
e riusciva a mettersi eretto nel 
fiume e a spingere il capo fuori 
dall'acqua. I feroci e vili sevizia­
tori gli lanciavano allora contro 
'ma gragnola di pietre. Per evita­
re d ì . essere colpito ancora Can-
valupi sì rituffava e rotolami.' mi 
fondo pietroso del fiume cercava 

to Greppi, gli esponenti di iiiiistr.» 
deilc Federazioni seiicntriona'.i del 
PSDI, per discutere la linea po'iti-
ca da adottare in vista del Congresso 
nazionale di Trieste. Vi hanno par­
tecipato anche eli on. Alondoifo. Ca­
vinole, Codigr.o'.a e i rappiesentanti 
delie Federa/ioni deM'Italia ••cttcn-
trionalc 

I convenuti si sono trovati concor­
di nell'affermare conve Miprcma esi­
genza di difefd del'.i democrazia nel 
Paese !a necessita di non deflettere 
per nessuna ra^onc dai deliberali 
del Conercsso di Bologna, che come 
e noto si pronunciò nettamente per 
il mante.-.imento delia 'egge «'etto-
rate proporzionate 

cani a.(naia /rutho. teloce su 
una strada di asfalto liquido: un 
pasticcio nero che «tetta a» ir 01-
etclettc; una prigione era per le 
biciclette Ma non per quella dt 
Coppi vite staccala Goldschmidt. cie-
ehiapitaia ami: e Rotta e poi. sulla 
ramila che monta alla cittadella di I corpo. 'Vn 
Sani tir. inette LO nel sacco anche Van uuno a ca 
Dcr Stock Ci fosse stata ancora un 
Ito' di strada ma. ormai, ti tra* 
guardo era lì: ititi traguardo. Diede-
neh. rotto dalla fatica, era già 
passato. 

K. dopo Coppi, ecco Vati der Stoc\ 
a maglia gioita » di un attimo, per 
un errore: Lauredi. infatti, è ancora 
• leader » per un secondo. Poi, Bar­
tali e Magni. Un trionfo bianco-rosso 
c verde, dunque il trionfo delta 
squadra? So; ti trionfo degli uomini. 
Il che è un'altra cosa: perchè, in­
fatti. è scappato Coppi? par levarsi 
di dosso Bartali. del quale condan­
na la tattica (a il tizio) di attesa. 

Ma non è. ora. il caso dì tirare 
in ballo i bisticci delta « «Qiiflrfrn »; 
ieri, si era HICSIO ut corsa Magni; 
oggi, si è messo m <ors<t Cappi. E 
tlartalt ,,li tiene dietro. Vuol dire 
davvero che Coppi. Iiartali e Magni 
sono gli uomini più forti det * Tour ». 
Gli uomini che. se vogliono, se ran­
no d'accordo, taglieranno il traguar­
do di Parigi in quest'ordine: t) Cop­
pi; 2) Iiartali; .1) Magni. Se andran­
no d'accordo. 

Chi può. infatti, resistere a Coppi, 
a Partali, a Magni? Scssuno. E oygi. 
in mezz'ora dt strada, sì è rìslo 
bene: battuti OcJccrs. Robic. Closc. 
lAnredt. Van Est. «straccialo* Ge­
miniani. il quale, .sul traguardo, vii 

ha detto: «Coppi, seu'.ement Coppi... 
!€".•> autre-s boiu non...» K Partati 
vale E Magni? Anche Fiorenzo sa 
il fatto suo 

In questa corsa ria ' Roubaix. a 
.Viiut tir. nel finale, in mezz'ora, il 
« Tour » sì è gìuocato l'anima e il 

mucchio dt uomtnt tor-
ca&a; Bcrton. Cardia. Porci, 

Canai esc. Volita, Soler. Zaaf, Gueroy, 
Buchonnct. Soica, Fachlettner, Coste. 
Aeschhmann e Vati Stcenbcrgeu. 

ATTILIO CAMORIANO 

(Continua in 3. pag.,-1. colonna) 

ULTI M'ORA 

Dimissioni in Egitto 
di Hiloly Pascià 

IL CAIRO, 29. — La censura 
egiziana ha lasciato diramate solo 
oggi la notizia, divenuta ormai uf­
ficiale de l le dimissioni di Hilaly 
Pascià, successore di Maher Pascià 
il quale a sua volta era succeduto, 
dopo i fatti del 26 gennaio, a Nahas 
Pascià nel la carica d i Presidente 
del Consiglio egiziano. 

Nuovo Primo Ministro è stato no­
minato da Faruk, l* indipendente 
Hussein Sirry Pascià, già capo de l 
governo egiziano dal 1940 al 1942 
e dal 1949 a l 1950. In quell 'anno 
salì al potere il governo vvafdista 
di Naha> Pascià, e Sirry Pa>c:à 
venne nominato Capo del Gabinet ­
to m Faruk. 

E' finlandese «Miss Universo» 
La vincitrice incoronata con un prezioso diadema 

La sinisd-a del PSDI 
per la proporzionale 

Il ministro Eden 
malato di itterizia 

LONDRA. 29. — Il Ministro degli 
Esteri britannico. Anthony Eden, do­
vrà rimanere a letto per circa un 
mese in seguito ad un attacco di itte­
rizia: egli ha dovuto pertanto annui-
lare tutti gli impegni già contratti. 

II Ministro, che ha compiuto i 55 
anni il 22 giugno, ha avvertito i pri­
mi sintomi della malattia venerdì 
scorso, durante la Conferenza a tre. 
Allarmato da un persistente stato 
febbrile. Eden si è fatto visitare lert 
da uno specialista, il quale ha ri­
scontrato trattarsi di itterizia. 

Suicida per rimorso 
un pazzo criminale 
NEW YORK, 29. — Entrando 

questa sera nel la cel la dtl de te ­
nuto Millard Wright. , secondini 
dal carcere di Butler. ;n Pensil-
vania, si .sono trovati di fronte 
ad un macabro spettacolo; il- ca­
davere del Wright pendeva da un 
cappio fissato a l l e sbarre della fi­
nestra, mentre il sangue colava 
dal le arterie de i Dolsi, recise con 
una lente da occhiali. In tre let­
tere lasciate ai parenti , alla m o ­
glie e al le autorità il disgraziato 
spiega di o s e r s i ucciso perché 
- sopraffatto dal viatorio deTle lue 
cattive az ion i» . 

Il Wright. che era stato più v o l ­
te arrestato e condannato per fur­
to. nonostante gli fosse stata r i -
ccrosciuta la parziale infermità di 
mente, era stato sottoposto nel 
1950 a lobotomia. pericolosa e d e ­
licata operazione consistente nel la 
asportazione di una parte dei lobi 
frontali de l cercello. Le lobotomia 
— praticata generalmente sugli 
schizofrenici per ottenere un al ­
leviamento de l lo stato depressivo 
— era stata eseguita sul Wright, 
cor. suo con>cn«o. nella speranza 
eh ne sarebbe risultato un at te ­
nuamento delle tendenze criminali 

La diciottenne Armi Helena Kuuselo, di Helsinki, *Miss Finlandia», 
è stata proclamata a Long Beach * Miss Universo». La bella finlan­
dese è bionda, ha gli occhi azzurri, è alta un metro e sesscntatinque 
e pesa 50 chili. Nella foto è ritratta con m testa U diadema d«fZa 
c i t fona . composto dì 1529 diamanti, in mezzo alle altre quattro bel-

« ^ battute da lei solo nella selezione finale: * Miss Hctcaì» . 
• Mi»» Grecia ». « Miss ììang Kong » e « Miss Germania ». L'italiana 
Giovanna Mtrssottì non ha rvuto fortuna e non i stata classificato. 

(Telefoto airvuité) 
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11 cronista riceve 
dalle ore 17 alle 22, Cronaca di Roma Cronaca e Segreteria: 

Tel. 67-121 o 67-845 

I l e t t o r i 
collaborano 
coi cronisti 

Bruciano le baracche di legno de l 
Campo Farioìl - Avere assegnata la 
rasa non significa poterla occupare. 

Il Comune risponde 

Campo Portoli. 26 giugno. Scrive 
11 signor Attilio Spogli: « Alla ora 3 
di questa notte al sono sentite del­
le grida paurose: "ai fuoco, al fuo­
co, brucia una baraccai " al sentiva 
urlare a perdifiato. La maggioranza 
delle 940 famiglie che occupano ti 
campo bono accorse sul luogo dove 
la baracca bruciava. Non c'era ac­
qua, ma dopo molti sforzi il fuoco 
fu spento. Gli abitanti tornarono 
nelle baracche, ma poco dopo, altre 
grida di terrore: 11 fuoco si era ac­
ceso In un'altra parte del campo. 
L'acqua non c'era, ma il fuoco fu 
Epento ugualmente. Tornammo an­
cora nelle baracche e credi, caro cro­
nista, avemmo modo di riflettere se­
riamente alla situazione nella quale 
ci troviamo, ormai da sette anni. 
noi profughi del Campo Farloll i . 

Le case bruciano, ma oramai di 
che meravigliarsi? Le «case* , se co­
si si vogliono chiamare, sono tlJ le­
gno. E bruciano. « Ma cosa fanno 
le autorità? » si chiede 11 signor 
Spogli. « Gli abitanti del Campo Fa-
rioll vogliono case di muro », voglio­
no, insomma, case fatte di mattoni. 
di cemento, case sul serio e non 
baracche di legno. 

« 11 Governo dice che non ci so­
no 1 soldi, ma per stanziare 600 mi­
liardi per spese belliche 1 soldi ci 
sono. però. Vogliamo ca«e. ma case. 
veramente popolari e non come 
quelle date a qualche lavoratore che 
costano 6 000-7.000 lire al mese e an­
che 10 mila, quando un operalo edi­
le prende 23 mila lire al mese, se la­
voro. vogliamo case che costino po­
co. dove sia possibile pagare un af­
fìtto di 2 000 lire. Basta con questa 
vita da cani Slamo stufi di vergo­
gnarci per 11 solo fatto di abitare al 
Campo PatrlolII » 

• • • 
Il cuore si stringe di fronte a una 

denuncia di questo genere. Sono set­
te anni che 11 Campo Parloli esiste 
sette anni durante t quali si poteva 
operare con successo perchè cessas­
se lo scandolo che tuttora da mo­
stra di sé alle porte di Roma.- al pie­
di di uno del' più lussuosi quartie­
ri della Capitale. Ancora niente, in­
vece. Ma per quanto tempo ancora 
dovrà durare l'odlfeea di queste 000 
famiglie? 

Ma l'odissea, a quanto sembra, non 
finisce nemmeno una volta che un 
disgraziato riesce a ottenere una 
delle poche case che vengono co­
struito dal vari enti preposti allo 
scopo, so è vero quanto scrive un 
altro anonimo lettore. 

e Ho avuto, perchè ne avevo di­
ritto — egli scrive — una casa del-
l'INA, costruita in località Sette 
Chiese (lotto unico di £00 apparta­
menti ) . Ma per ora siamo allo sta­
dio dell'assegnazione, e ti epiego 11 
perchè, caro cronista. Da quando so­
no arrivato dalia prigionia sono sen­
za casa e vivo in un campo di sfol­
lati (11 Campo Paridi? N.d.r.) con 
mia moglie e un bambino fracllo e 
malaticcio. Ho trovato lavoro e gua­
dagno 32 mila 700 lire mensili. CI 
hanno assegnato casa, ti ho detto. 
Ciò è accaduto quattro mesi fa. ma 
le case sono inabitabili e nessuno 
dello 500 famiglie assegnatane pos­
sono occuparle I Vuol sapere 11 per­
chè. caro cronista? Ebbene, perchè 
le case sono prive delle tubature 
dei gas. dell'Impianto elettrico e del­
l'impianto Idrico! 

«Scrivi queste cose, cara Unità. 
fallo sapere a tutti e continua a 
combattere la tua santa battagliai » 

• • * 
Lo scriviamo queste cose, amico 

lettore, le ointlnueremo a scrivere 
fino a quando questa ed altre tra­
gedie non peseranno più su te. su 
noi, au tutti. 

• • • 
Un po' di spazio per l'Ufficio 

Rampa del Comune, 11 quale, ri-
^ « . . - e n d o »">*, lettera pervenutaci 
dalla borgata Labaro e pubblicata 
6U « l'Unità » di lunedi passato, scri­
ve: « I n merito all'oggetto di cui 
eopra, mentre 11 23 corr. è stata 
Inaugurata la luce in varie strade 
della borgata Prima Porta, si annun­
cia Imminente la accensione di al­
tre numerose lampade nelle vie La­
baro. Costantiniana e Umltrore_. ». 

Replica: tanto meglio. Resta 11 fat­
to che l pali della luce sono stati 
messi nella borgata (a 70 metri 
l'uno dell'altro: che lucei) circa un 
mese e mezzo fa e cioè prima delle 
eiezioni, mentre 1 lavori debbono an­
cora essere ultimati. E resta 11 fatto. 
regia noto, che gli abitanti del La­
baro n o n si sono lasciati Infinoc­
chiare dal «pali elettorali • (70 me­
tri a parte) ed hanno votata oer la 
« Lista Cittadina ». Tutto qui. 

SECCA RISPOSTA UFFICIALE ALLE VELLEITÀ' FASCISTE 

nessuna inlesa e possibile 
Ira Lisia cittadina e IH. S. I. 

Le dichiarazioni del presidente del nostro gruppo consiliare provinciale - Per la 
Giunta capitolina prosegue intanto la burrasca nonostante l'intervento di Gonella 

A seguito del comunicato dirama­
to dal gruppo consiliare prov'n 
ciale del M S I , in cui si afferma­
va, inaspettatamente, che esistu-
icbbe la possibilità di c o s t i t u t e 
un' Amministrazione provinciale 
con la collaborazione di tutti, Com­
preso il M.S.I., abbiamo voluto in­
terpellare l'avv. Giuseppe Brun.;, 
nella sua qualità di Presdenlr> .1»! 
gruppo della Lista Cittadina 

Egli ci ha dichiarato: 
« L'interpretazione che è app&r-

«w nel comunicato del M.S.I e r r a 
una sostanziale coincidenza di ve 
dute ira la Lista Cittadina ed il 
M S I . è evidentemente inesatta fwl 
interessata. E* chiaro che quest i 
coincidenza non suss-ste e non p'iò 
sussistere. 

« L a Lista Cittadina ha sempre 
chiaramente indicato i limiti In­
superabili d'una auspicata collabo 
lezione in Giunta: non può sussi­
stere collaborazione fra le forz* 
de'la democrazia e ouel le che ei 
l'chiamano al fascismo.. . 

Il tono e il contenuto deiie rii-
"hiarazioni del consiel-ere Bruno 
non ammettono repliche e intoi 
prelazioni a vanvera enea i rap-
no'ti fra la Lista Ci'tadina e i fa­
rcisti, cosi come si sforzava di faro 
Ieri mattina il Popolo con u i vio­
lentissimo corsivo di prima pagina 
riore^o — chissà poi perchè — In 
seconda. 

Vra i socialisti e i comunisti, da 
una parte, e i fascisti, dall'altra 
esistono limiti insuperabili che ri 
oermettìamo di ricordare brevr-
mente: un ventennio di diMaUirn, 
s»coli di carcere p Hccine di cn-<-
dannf» a morte onn**i nntif.isc ni'. 
1 irad'mento dr-Ma natna. la R i-*r-

-n civile, le straei le d e n o t a z i o n i 
Di fronte a questi limiti non vi .so-
no e s s e n z e tecniche o ammini­
strative '•ho tendono. e c iò dovrebbr 
Qssori» n*'"" "Ke rh'a r o ae'i inpe-
nui d"l M S I . 

Anche *e. "Il innpnui. enn i' !• -« 
Comunicato d «n'viln hanno valu­
to chiaramente ricattare i d^m.>-
"ristiani facendo intravedere un* 
o-o nrv-sih.-ittT di intesa con la Li­

sta Cittadina. 
C r e a l'atteggiamento del P .NM 

vogliamo far notare la contradd't-
toriet* della sua linea di cor.rlnt. 
•a. Detto nartito. infatti, avrebbf 
ootu'o essere rannre senta lo !n sr-
no alla Giunta attraverso l ' indi icn 
•lente Augusto Greco. Ma n*>n t» 
oronrio il nartito, o ner«nna moltr 
mflupnte di esso, a r"-(%tr,rtjr*0 \, 
i'm'ss-'oni del Greco da as-psinta 
^ena le sanzioni c( ,nnnm'>bp' ',"nia 
le novità si;» intr,rven"*a in n\v-
st'ult'ma settimana n<»lla no^fr'n 
n«» d e l l 3 * ista PMt^di"'» nro-ìr'r 
non si riesce a canìre ed è o'ii"d' 
nltret»antn inucomnrensìbile Vavwt 

p d' sabato *e-a rnrnn'uts <*!>* 

Che siano bastati questi occhi 
gioì ni per tender chiaio agli uo­
mini del P.N M. l'errore che ha.'..ni 
commesso nel far dimettere *Jit-
co, errore che potrebbe ora tra­
sformarsi in una ben precisa re­
sponsabilità riguardo al funz.pi.n-
mento dell' intiero Consiglio ;>:J 
vinciate? Può darsi Ma. cosi r.nni 
stanno le cose attualmente il ri 
pensamento del duo Pennisi-Grc 
co non può avere che l'a«ne»to d' 
un pianto di coccodrillo, salvo clic 
costoro — scindendo in modo bei 
preciso le proprie responsab lit* 
dal M S I . — non ritrovino la foi -
za di asciugare !e calde !acr me i h ' 
ora versano copiose. 

Circa la formazione delle G.u.i 
ta comunale, abbiamo appreso cm 
sabato mattina, in strana coincide.i 
za con la nostra noticina di cromi 
ca, l'on Concila ha convocalo d'ttr 
genza presso d- sé la speciali n m 

missione nominata tempo fa pc; 
designare i nomi degli assessori 
nel tentativo di dirimere flnalrnvn 

IERI POMERIGGIO ALLO STADIO DEI MARMI , 

Con una emozionante galoppala 
i cocchi hanno fallo gran furore 

Per la quarta volta ha vinto Adriano Gigli - Le bighe ,del « Paese » 
e del « Giornale d'Italia » fuori pista - La fiaccolata conclusiva 

DI 
FOTO-TESTO 

FRANCO DE MARTINO 

Un leggero scirocco spira p gra 
mente attraverso le gigantesche ara­

te ì gravi conflitti insorti in campo tue della Stadio del Marmi, e qual 
d. e. a causa dell'esorbitante nume- \cuna di esse con la mono alla /ron-
ro di cand dature esistenti per sol . / e sembra quasi volersi asciugare il 
dieci assessorati. Ma da quanto ci «udore rimasto lì, rrarrrorizzato da-
è stato r f e n t o , nemmeno stavolta 'gli anni. Fa molto caldo e la folla 
è ii^c ta l'attesa fumata bianca, pei 
cui la « nuova irtesa di massima » 
raggiunta dovrà essere ultar.oi-
mente vagliata, riveduta e corretto 

La faccenda degli assessorati 
c'emocristiani sta ormai raggiun 
gcndo il colmo del lo scandalo. EV*« 
sia pensale che per risolverla deve 
interessali personalmente l \ ,n 
Gonella. segretario nazionale d 1-
la democrazia crist'ana... A Ir» 
g orni dalla seduta capitolina. ;he 
avrà luoijo giovedì alle ore 17,30 
la bunasca co-itinua dunque lmpia-
tata- quale consolazione per -1 
elettori democristiani! 

cnnirrtiifa per austere al IV Palio 
di Roma organizzato dalla Federa-
none (Iella Stampa romana, si pro­
tegge dai raggi solari con candid' 
fazzoleiii appena usttti dal bucato 
Indro le * quinte » del grande Sta­
dio si t'irono gli u'ttmi moti enti del' 
la nei orazione storica e l Pretoriani 
approfittano jer lei arsi aurora una 
inlta dal rapo il lurido e'n o di ot­
tone che. a causi del sole, si è tra' 
i/ormato in una specie di scaldino. 
altri si san tolti addirittura la co­
rata ma rapidamente ripresi dal 
t riminone » se la rirrettoni. 

/ pretoriani sono n olio belli e so­
no tanti forse ducento. e l antica 
duivi de la Borra Imperiale confe-

ANCORA UNA GRAVE SCIAGURA AL FATALE QUARTO MIGLIO 

Una giovane incinta al settimo mese 
muore nel ribaltamento di una Vespa 

eor.su La disperazione «lei marito, rimasto illeso - 11 distacco in 
della ruota posteriore della motoretta ha eausato il grave incidente 

Una giovane donna, in procinto 
di diventar madre, ha trovato ieri 
la morte in una scagura stradale, 
voi idratasi sulla v a Appta. al 
Miglio. Ancora una t o l t i . g i u ­
sta località ha dimostrato di essere 
fra le più pencolose di Roma per 
il traffico motociclistico e auto­
mobilistico. Al IV Miglio, infatti. 
gli incidenti sono all'ordine del 
giorno e spesso mortali, come 
quello di mercoledì scorso, nel 
qunle perdettero la vita due per­
sone. 

'cri sera, verso le ore 20.10. la 
auto targala 144720 «jiutu'cva da­
vanti al pi mito soccorso dell'ospe­
dale S. Giovanni. Ne «rendeva un 
giovane, robusto, con i vestiti tutti 
marchiati di sangue, il quale por­
tava stretta fra le braccia una 
di'nna. Gli infermieri accorrevano, 
la donna ven'va d ^ n M a «-'i u n 
bnrel'a e -.libito trasonrtala alla 
infermeria Pur'rnppo nop c'era 
nulla da fare, era ria mor'a Dai 
•lecumenti che i»vrvi -".dn«n 'a 

era incinta di se'Jc 
identificata ncr la 

abi-

poveretta che 
mesi, è siata 
•luntaduenne Angela Liburd 

IV Ludo in via Voghera 21, sposata 
con l'impiegato Marino S i l v a t o n . 
anch'egli trentaduenne 

Il m a n t o inebedito dal dolore, 
ha dichiaralo piangedo che. verso 
le 19.20. stava ritornando a Roma 
da una gita ai Castelli sulla sua 
« Vespa », portando la mogl ie sul 
sel l ino posteriore. Improvvisamen­
te. in località IV Miglio la ruota 
pi steriore del .. motoscooter » =i e 
sTil-da, provocando un pauroso 
sbandamento R-al/atosi con le 
^ole «ile f«rze. dopo qualche atti­
mo di storci me-ito. il Salvatori 
raccoglieva la mo;l ie . che perdeva 
<an"Hp dalle orecchie e dal naso 
e quindi, fermata la prima mac­
china *opr.n£»eiurta. trasportava la 
drnt>a a Roma II poveruomo, al 
Gitale il dott Oarretlo e gli in­
fermieri hanno cercato di nascon­
dere fin citando har.nii potuto la 
*r-*,icn repl'à. hn aopreso la mor-

IERI POMERIGGIO NEL MARK DI OSTIA PQDVeffOO dellj» L673 

Un panino si rovescia] Comuni democratici 
e un giovanotto annega 
Un altro annegamento nel Tevere a P. Corese 

Un grave Incidente e accaduto ieri 
pomeriggio ad Ostia. Un pattino dci-
.o stabilimento e Marcchiaro » si è 
rovesciato al largo della spiaggia di 
Levante. Delle tre persone che vi 
erano a bordo. la cinquantasetten­
ne Ada Compagnoni e il ventiduen­
ne Claudio DI Giuri sono stati sal­
vati In tempo da altre barche, men­
tre il ventiduenne figlio della Com­
pagnoni. Franco, è annegato sotto 
gli occhi della madre. 

Proprio nello stesso tratto del Te­
vere dove, circa un mese fa. moriro­
no affogati due carabinieri paraca­
dutisti per un ritardato ordine di 
lancio, nel corso di esercitazioni, si 
è verificata un'altra mortale sciagu­
ra Alle 8.T0 circa, all'altezza del 
km. 32 del'a via Salarla, nelle vici­
nanze di Passo Corese. il dicianno­
venne Danilo Marroni si è Immerso 
nel fiume, per nuotare Colto però 
da malessere (è questa la spirpaTto-
ne più probabile della sciagura». Il 
poveretto 6 Ir^orovvtearreite srorr-
parso nel rorcht 

I pr'ml ad accorrersi della dlssri 
'la. po'rh> il bagnante era so'o. *o 
no stati alcuni cont?d'nl di una 
coorrrativa aerlco'a. che erano l i 

tenti alla trebbiatura del grano A 
poca distanza dalia riva Accorsi su, 
greto. 1 contad'ni hanno tentato di 
soccorrere il Marconi, ma il loro -n 

i Ieri rra>tina in via Savoia n. 13, 
I si e tenuto l'annunciato convegno 
' celi» Lejn dei Comuni cemociatici 
con la partecìpaiion» delle rappre­
sentante di tutte le municipalità di 

I s'nistr» dw.la provincia, e di numa­
rcie minoranza, fm sui tutta quella 

| t e i Comuni più importanti. Siede-
| u n o alla presitenza il prof. Soteiu. 
I presicanta cella Provincia, i sana-

t- della moglie con manifestazioni 
di cosi profondo dolore, da destare 
grande commozione in *••'• i 
prt vent' 

La biga ro\esciata del «Giornale d'Italia» 

n«re loro un vero aspetto marziale. 
dai loro us i traspare una certa fe­
licità. qualcuno di etsi. invece, i 
un po' triste e pensa che domant 
riprenderà la sua teste di poliziotto 
Infatti i pretoriani sono stati scrittu­
rati fra la polizia a cavallo, che gen-
t'imente si f> prestata alla simpatica 
manifestazione 

Gli « aunghi » dannu gli ultimi 
tocchi alte loro tuniche e s'aggiu­
ntano in testa le fcttucaine di sgar­
gianti colon; qualcuno più pruden­
te font rolla i perni c'e/Ve tnate ed 
i finn enti dei cai alti 

Alle ure 11 30 prc tsc. alia presen­
za del Sindaco dell mi Romani de!-
l'Fnte Nazionale per u Turiamo, det­
ta a gnora De Castori e figliola ha 
iniziato la TAIU II co-ieo è cipero» 

'da due centurie di p-etonan.. se-
\ l tre nume.ose persone vino ri- 0,,o;io la « roti pa c.riense » il « Ma-

g iter Ludi » uno tti,o<, ci auccat 

im-
I 

tcr\ento è stato troppo tardivo Essl|*°'-' Grisolia a Berlinguer, il eegre-
non hanno ponilo far altro che as-1 tarlo provinciale a w . Loreti e l'ono-
slstere alla pietosa fine del piovane. ' ravo'e Turchi che ha fatto una ma­
il quale, dopo essere r'rrrerso dir* I gistrale ed ampia re aziore di 
V r C , V?:,S'. 'andando dljoirate In-1 p i s taz ione cai dibattito. 
vocazioni di a'uto. è definitivarr^n-} ,.rtlm , , . .„;„„„ . . . . . 
te affondato, per non più riapparire t r ! a . '««"ione , c „ o atrti 

-eti «n una rroz'one che contiene 
la l<ree prozramrratiche sul'e quali 

| dovrà indirizzarsi lez ione <e-;li am-
i nvnistratori cerrocratici di rnaztio-
j ranza e di opposizione. Il convegro 

Alle ore 9.20 di ieri, davanti alla * s t a t ? eh, iu,*° .«*• u r «"P^udiio In­
palazzina del CRAL del Minuterò tervento c/e' vice presìc-enta cai Se-

maste ferite, nel corso della gior 
nata, in incidenti stradali. Si trat­
ti ner la maggior parte, di per­
sone che viaggiavano su motoci­
clette o «motoscooter».. Le più 
•Zravi sono l' impiesato Giovanni 
Pascasi, ventiduenne, abitante in 
via Tommaso Campanella 41. ù 
nusle al le 13.40. mentre attraver-

.=nva il largo della Gancia «M una 
• r.imbretta «. è «tato travolto da 
un camion, e il 77ennc Felice Fe­
lici. abitante in via dei Due Ponti 
171. che al le 9.35 è stato investito 
da un'auto Fntrambi sono stati 
ricoverati in osservazione a Pan 
Circomo , 

]\!ei vari n^eflrdi. in«!trp. sono 
stati semplicemente mpr,:"ati o 
arche ricoverati- D p T a Cerasola 
.' ^ ' '"ten^nte ri *3"-t'"l'eri» T.llioi 
De Feo. il falecr^me OHandr 
Centi. Lìdia P"rt,t?le. Mnreher'ta 
fMnri. rispettivamente fi»l a e ma­
dre. :i rrncellia'o Ttnlo Rosica-
nelli . l'adente eli P S G :ovanni 
P-rrubba -"l rsvatnr" Giovpnni 
Serra, la scolaretta drdicenne An­
nabella Franchini, il bamhino Ful­
vio Colanceli . di 10 anni, il mann-
\ r l e tRocco Camnissno. Timple«?ato 
Alberto Bplsamo. il forra'o Ser­
gio Sinibaldì. il f?le"nam« A d d a ­
no Cantucci, lo studente Bruno Co­
lonnel lo . il lucidatore bricco Mana-
ra la bambina Mirella Bruvo. di 
otto anni. Romano BottiPliero, 
Renato Morino. Nella Nrccl . Ci­
riaco Gasoarri. Alessand-o *iasso­
li'. Adolfo Pomnci . G «seppe Sla-i-
xari. Dani lo Ritelli , Concezio F cc:-
r.inf, Carlo Giansanti. Carlo Ra-
vel l i . Mario Grecor'. Alberto F n ' -

risultati'tetli. Mercedes Fscobedo e Mano 
si ntetìz-| Sperduti 

Un ttfc-re levito 
dal fluire all'Acqua Arefoja 

i, dell'Africa. all'Acqua Acetosa, è stato ' "*to or Mole. 
ripescato dal Tevere il cadavere di E' «ta'o ano*te approvato cn or-
un uomo sconosciuto, dell'apparente c ine cai giorno di protesta per le 

ceei*:oni prefettizie in materia di età di circa 63 anni, alto m. 1.65. 
quasi calvo, dai radi capelli canuti. 
Il cadavere aveva indosso unj cami­
cia a righe bianche e celesti, pania-
Ioni grigi, del tipo « occhio di per- * '*• . »ntic»r»»orr«tve 
nice ». scarpe marroni e calze ava- '•?,!• Interni 
na Poiché man-a qualsiasi tracci-i di | — — — 
violenza, si supoonc che lo <;~r»nn-' C O N S U L T E P O P O L A R I 

0r*»j: i » o »• V x » \w- - >, 

ero-zazione di fondi e«r le colonie 
•st've, cecM<oni ispirata alla fati 

re' Mip'atro 

sciuto si sia ucciso 

Impetuoso inìzio 
della sruerra ai rumori 
AI drastici provvedimenti promul­

gati nei giorni scorsi, il Questore Po­
lito ha fatto seguire una Implaca­
bile applicazione. Alia parola, insom­
ma. è seguita fulminea l'azione. E 
ieri è stata dato alla stampa un primo 

j elenco di quarantaquattro persone 
« contravyenzionate » perchè respon­
sabili di aver turbato la quiete pub­
blica con gli scappamenti aperti delle 
loro « motorette > o con schiamazzi 
notturni La guerra continua. 

SCHERZI DI BAMBINI TERRIBILI 

Appiccano il luocn per giuocn 
a un albero alla Chiusa Nuova 

Ieri sera 1 vigili de! fuoco di via ga al semplice apparire del guardia-
Genova sono stati messi in allarme,no Vincenzo Cacciò Al viale G. Ce­
da una telefonala. Una voce scor.o- sa re. altri due ladri sono fuggiti 
soluta, in tono concitato, diceva:(quando hanno udito I passi del pa-
« U n albero sta bruciando in Piazza'drone di casa. Aldo Pesclatinl. il 
della Chic-a Nuova 1 Un gruppo di 
ragazzi gli ha dato fuoco'». 

I vigili sono accorsi con un'auto­
pompa. ma la situazione non era 
cosi grave come ai temeva. Un grup­
po d! ragazzi un po' troppo, vivaci 
aveva effetUvamente riempito una 
delle cavita del tronco di un vec­
chio albero con carta straccia e vi 
aveva appiccato il fuoco Tuttavia 
le fiamme avevano appena appena 
bruciacchiato la rugosa e annasa 
corteccia. Per farla breve, con due 
o tre secchi d'acqua attinta alta vi­
cina fontana. I vigili hanno spento 
l lncendio. I piccoli incendiari «e !a 
erano evignata temendo gli sculac-
clor.l. 

Ladri messi in foga 
da semplici rumori 

Due eptaodl identici si sono verifi­
cati, alla stessa ora. cioè alle 2^0 
di ieri, te r ia A. Emo .«a e al viale 
G Cesar* 15. In via A. Emo. nella 
»ede dell* Farmacie Riunite deirUr-
feav 4*M ladri sono stati messi In fu-

quale, destato nel sonno da cigoli! 
sospetti si era alzato per a dare una 
occhiata * 

Swpia m torneitelo 
ustioiiajitfo D Ì ragano 

Un ragazzo di dodici anni. Vincen­
zo Picone. abitante In via di Villa 
Mezzanti 64. è stato ieri ricoverato 
all'ospedale S. Giacomo, dove gli so­
no state medicate alcune ustioni al 
braccio destro e alle mani, che i sa­
nitari hanno giudicato guaribili In 
dedici giorni n Picone ha detto che 
verso le 9 del mattino, nella sua abi­
tazione. accendeva con un fiammi­
fero un forr.elletto a spirito per scal­
dare dell'acqua, ma, appena accesa. 
la spiritiera scoppiava ed egli Inve­
stito da una fiammata. 

KlUNIOfl I SINDACALI 
EDIU: Off) tra 18 attirUtt a mrkM i. 

rtai!ic,(«i interi* «*«t nit itrl rM-TaJMltst 
ftu*o cc«p»r»t'.i» Cirsi. 

16 volte l'Equatore CON IL SISTEMA DELLA «COMMA A TERRA » 

Scoperta e catturata una banda 
che avrebbe commesso 150 forti 
Le cronache ron-a-.e hanio rlpetu-, .egnarre Luigi Capone, via S Gio-

tarrente segnalato :e imprese del la- vanni in Laterano 85 Venivano Inol-

Luigi Bemacchia. che dal ISSI cu 
tram a coral l i fino al suo uilt-no 
tiaugio m filobus, ha compiuto f>5o 
mila chilometri (sedici volte ì Equa­
tore) ha celebrato ieri le nozze d'oro 
con sua moglie Maria Mezzani. All'il­
lustre tranviere dell'Atac e alla \r 
«fece metà i nostri migliori augi ri 

e rallegramenti 

dri 'specializzati r.e! cosiddetto siste­
ma € de! a gorrma a terra » Si trat-
•a vorr.'è noto, di un espediente stu­
diato per co'pire sopraìtn'lo i turi­
sti stran'eri Uno de la « par.g » adoc-
ch'a un'auto in «cK'a. rr-cj; io so arre-
rlcar.a. i ic lese . francese, ecc. Con un 
punteruo.o acurr.iiato. fora uno del 
aneurraiicl e a w e r i e con un fischio 
' complici in attera. Al «suo ritorno 
iì proprietario del "auro si accorre 
dej guasto e . depova la fiacca, si rim-
*-occa le maniche della camicia e si 
n<»tte a cambiare 'a ruo'a ET il mo­
mento buono Que .5 de la banda si 
avvicinano. Uno fa da « pa<o • un al­
tro offre IpocTitarrente 1 propri ser­
vigi all'automobilista, un terzo afTer-
ra la giacca e se 'a svigna 

L"lnch'e«ta si svo'eeva da molte 
settimane, senza Micresso. a'Iorchè al­
cuni adenti hanno avuto la fortuna 
di arrestare In f'ogrante furto rim­
bianchino sedicenne Orazio Giannel-
II. abitante In via del Platani 181, 
e I! dteoccupato diciassettenne Gio­
vanni Crhtofani. domiciliato in via 
Lablcana 29 

Estese le Indagini. In base alle con­
fessioni del due. sono stati succes­
sivamente arrestati II fruttlvendola 
Guido Bernardi, via S. Giovanni in 
Laterano 262. il barbiere Domenico 
Valle, residente a Ladispoll, e li fa-

:re identif.cati i disoccupati Alvaro 
Rui.L Otello' Romagnoli e Otello Sac­
rare*. tutti domiciliati a s Giovan­
ni Alcuni di costoro sono responsa 
bili di furto, altri di ricettazione, al­
tri ancora di aver cooperato in qua­
lità di informatori e di «pali». Nei 
corso di perquisizioni domiciliari, so­
no stati sequestrati molti valori, ma e 
chine fotografiche, oro'ogi. penne. 
borsette, portafogli, giacché. Imper­
meabili. e. In casa del Capote, per­
sino una pistola, tutta roba di pro­
venienza furtiva La polizia afferma 
non sappiamo con quanta attendibi­
lità che la banda sarebbe responsa­
bile di ben centocinquanta furti. 

CONVOCAZIONI D I PARTITO 
OCCI. SairtUri M\* *n. »1> i e «tu . 

irtou a t. t*Tt*r: Ortssizutrti irUt tn 
i!V* t ( « i i • vt*:s m M . Afirarn *>II( 
•ri. elle «-.«fette « tmai a Cobeet; Il 
ita». «Ile I« • » • Leenni 
esseri «flit annali alle 1».» sei wttert |3 
S«n. alla «tt. ••rtautrt*; 5. «fz. (htxtm, 
<M j - faaptjaa t i Italia. 

CTJ iVirtufCIaU. I COSMSUII -^Ttur-. « 
f tt-vflTturl ari «alianti »r»-»acnl: « H »"• 
*re <ir«tw ii rferauiast. 

TUIE tt nZIffl krlha atri sa O B I 
a M . ter ritirar» il «awiaa «VI mam. Ta 
<l'«tt| «il* Caatn la «teasSe» fcllarrìr 
il R i%wij. 

€ »"rano ai aladla'*»'! 

r^e donralritT elei ttatro dell Opera 
in teli dell epoca, gladiatori, che »i 
ctmcn/ercinno al centro dell arena 
cani wo'osvi di Tor Sapienza fiortaU 
da Sfhimi un gruppo di popola 
nlaudente. ed in /ine le b ghe cht 
prenderanno parte ala <orsa «f a lM 

Terminata la sfiata ha inizio in­
ailo la prima Vattag'ia. le b;ghe Si 
ultimano alla stnsr a di pn'lmzu 
nel seguente ordine- Il « i"o-r ere 
dello Sport » che ranprcScnti i r on< 
di Flaminio. Tor di Quinto Ponte 
t'Urto (auriga Adriano GigliI: l'*Vni 
tà » per t noni Tentarci^ S Saba 
S torenzn taiii'oa Rafaele S<trn 
nrl'ai. il « porolo » pr-i » rmn» Pi 
gna. Campiteli! S Fti*tachm fiano-. 
Ga'timo Cartoni i 

La partenza è i elogisti rr a ed è t»» 
bifo in testa il « Corriere c'fj.v. 
Sport » seguito daV.a higt del nn-
itro q ornai> che pur agg.udican 
dost il secondo rxitr».. non vrend^m 
pa-te alla fnali^urra 

Pono questa batteria altre due m 
«".'•rouon'' »»-/inr,<Jic,o in rititulm 11 
P'ir-cinsn pritìtilirn mnrrnutti all'-
«Jiff;n Che m o l o r sr/ni h^n-nfriin». fu 
&ioa di « Parse » e « Paese Sera > 
rimetta in tenta per un giro a causa 
della fortissima veoci tè è v e efi nt 
*ta e n rorev^a tra ner fortuna nes­
sun danno nene rirortato sia dallo 
aurigi che dai cor olii. 

Ormai siamo (punti alla final issi 
ma e le tre bighe affermatesi ntlle 
hattene si retano alla partenza 
agli ordini dello e starter » e crman 
dante del rampo, collega Luigi Re 
netto; esse anno- a II Corriere dello 
Sport ». a lì Giornate d'Itaca » « 
« 17 Messaggero » 

Sin dalla partenza ha inizio un 
serrofo duello per la vittoria fruite 
e la folla è tutta in pienti e segue 
emozionantissima lo svolgersi della 
vertrolosa corsa; purtroppo tin olirò 
incutente si verifica alla grande cur­
va est; questa rìoita è la biga del 
« Grornofe d'Italia » che si rovescia 
e scaraventa fuori J auriga Domenico 
Domenico di anni 59 abitante in 
vìa dei Coroni / * • di professione 
vetturino, che. racvoito sanguinante 
per ferite alla testa, viene portata 
fuori dal campo; se la caverà in 
quattro oiortii fi « Corriere dello 
Sport * vince ancora una volta * 
si aggiudica così il quarto Palio di 
Roma, e la bella rievocazione sto­
rica svoltasi nella suggestiia cornice 

dello Stadio dei Marmi ha termine 
con una fiaccolata. 

L'organizzazione della Federazione 
della Stampa di Roma è stata otti­
ma sotto tutti gli aspetti. 

Amministrator i di Sezione 
' e di Cellule az iendal i 

Oggi alle ore 18.30 sono contoctti pretti 
1> Seiioai tolto incncila gli Amminittritorl 
delle Sezioni e gli Amnmitlrilori e Sejntirl 
delle seguenti Cellule Anendali-

l> Sellare pretti Sex. Colonna: S (ì tiranni. 
.» N ̂ lo. toaiunt. D in une I' •' I . t tSlM. Te-
litjfjl... SRE. latrale <i»l Ulte. L'ali. PP TT.. 
\ l !L Forum. Ijliurator a A: prec sitine. WilL, 

>M1 •>! ca. \T\<" \l >v mentii. \Ch\. tincaut e» 
W tV Pt.l grafioi ÌM . lta!ra!>!< 

II* Settore pretta Sex. Fort* Mingiate: P-
' g-afirt. 1.1'.. Stffer 0.te!l . I tTjfE. Otficm* 
P-«n<-. i« STWT.R C<-ntwelle. Mater. \T\C f. 
Ma,|iAn V ^ .i-a Pirijrei a \Ttf 5 Cror* 
l'.anij»! •• 

l i r Settore pretto Sei IUIia ITU' P»rio-
n v " vt(ja Ira R alt». F «rmi » . \T\0 11 
•>a(M. |li|in.i> Iricumnt rp S l^irMro. Carte 
ra \uffltfliant 

IV Settore pretto Sex. Trionfile^ Ansiist 
A t.. 1TAC TrastcTere? Tibecclii. ATAC Trk* 
l«!o. ForoacU1. ATA0 Matta-. \et!<>aa Crhan» 

V Seller* pretta Sex Giululsme: ForUixni 
rVJra. M M I J I I I ATlC <? Paolo. Ga<. Mer 
tal Ornerai, t'rfor I. dn. Mafai»». r 

Alle riomoni i\ Settore pirteciperi un com 
ntgno dalla Ĉ mm \\\f-a* Centrai» i l Ammini 
«trauon-

AMICI DELL' UNITA* 
QUESTA .«'a alV mr :<l ,!o rt-i*m-aMi 

M Mi t nt> nre^» 1* 5fi]U*nti SeJ.: I. &-U 
x Colmma Pauni1: 2 Seti a pnna Magi or» 
"an-atifrla I 'fit a Tr-.rclalr Djrantf. 
"• Seit a fi ai» ft>'«n^ la Fara NPTI | | 3 
is-tt » Ita! a R -iU tire :1 

DOMANI- l i fi mn («aiinn V p*f"fl l'I* 
Pn [> -tt 17 

CONVOCAZIONE U.D.I. 
OGGI: nr«- 17 «tra \a<net 'a r nn'*e óVIU 

-<̂ T,nvaH li dei t rroli deU'LI>l n Larjo Arr 
•vaia 3»> O d a : L"a« st.nia t\l xs. 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

li flOTBO 
— Oggi lunedi 30 giigso (162-lSll: S. La-
o na. Il «o'e «i Irta ali*» 4 39 e ramaaia 
a!lr 20 : i . 
— Bollettini demografici: Ni« ì ramato. 
— Bollettini mtlMrilngiu — Trisptratuia m -
«ma e ma« ma d. ieri; 18.2-31,7. Si prerede 
tfjnjw Haiflu. Tfmpt-ratnra invar aia. 

Visibile e ascoltabile 
— Cinrtna: . l/aaiani* xJ ina . a l I 'Wi i Pre-
n«ic. • II rattizzo (Ut raffili terd • »tk 
t.lrantoe, • lyi •«'andaln del tritilo h anco • 
ti lV<cca. • litVrto D • «M'Impero t ti* 
yt^w. « Il band tu della Cubali . al Modera1-*-
* ani. « Fn<)3 a»«-o • ali Oksralcb : «I gaof 
:<r • a! P'ara 

Coafereaze a Aatetablee 
— Uiirerrti pspolart: Pu«ani alle 19. .1 prof 
G ovfK* \l,>n:e>a<it> Krra la r- aUxrtt» d. ci.n 
-ari J<!1 meo d dall m 

Gita 
— Seggiolai *el Tirali a: 6eel<-M. K -e>*« 
VU-t̂ rTJ « Iro.a' a. A is-«i q a c d ' c i . il 
• "ajl <» a 1.» « île-jabre *"3" *.aii "i-iaa ìuV 
.a ' Esa' Horaaimi :B t a P «̂ JI «-«•. r * 
Ir. l i J l tV 
— Da* g.ia all'Itala i'Elìa * - l ' a tirjm a 
•a'a prr i a«« f a jr>»*̂  mi fi* i* Ferrot* ir..* 
<ia:o. Fangaia «IV i»*e 6 e r*ttrn alle 0 'J 
T-rzin de. b <\ »•:.. i IV) n e prae«" e 1 W 
-Mia 9'HDtr. [>rr a 1 t r a--». 3 300 * 2 7B 
» : 'a «r>-.*-iJa r i~* V«--' t i .V. k 4! eiu 
a «• • • T i M 

SsurritMate 
— la c«B>*gia Giiiitia Canta 3 Ur..« 1. 
l ' T i 27 ha -narri» -n"a Stri S5. a'> 
J010 r f a 1 p"r:af-il. o«:«<:rO> irsi*-
r è «ara : . •». pvia i r*»:.:n '* «Iai»s«i 
!—-o-ŝ ai. 0 t -a l'ir «. Dea »a "W 

Vana 
— Alle Tersi ti Caratali* l" wajarai..*» 
• ' a ' -ai >re I r ra jir» • • • • teateii a ^ 
*! <-.« •Mrfi-:.ff>- 4 B» t» ln>;p-*:.- Ci a 

» V i . . \ n . « *»» <:e.la. Mar a B»T. it\l 
a-U B'-rj.ai, tre Mastra <V», r«r» fi e-fp?» 

•'••ara- D-eliore d'"rf»'*;r» Oair.rV Saalai. 

T E A T R I - C I N E M A 
RIDUZIONI ENAL: Adrlaclne, Al-

cyone, Alba, Arcobaleno, Aurora, 
Attoria, Alhantbra, Arlatos, Attuali­
tà, Barberi»!, Bolocna, Capranica, 
Cristallo, Capranlchetta, Capitol, Cor-
•o, Cola di Rienzo, Esperia, Europa, 
Poeliano, Fiamma:, Induno, Italia, 
Imperiale, Moderno, Metropolitan, 
Olimpia, Orfeo, Parloli, Planetario, 
Quirinale, Sala Umberto, Salone Mar­
gherita, 8upercinema, Savola, Splen­
dore, IV Fontane, Tuscolo. TEATRI: 
Eliseo. 

TEATRI 
COLLE OPPIO: ore 21: C.la Giusti 

« I papaveri stanno a guardare >. 
ELISEO: ore 21: «Barbiere di Si­

viglia ». 
PALAZZO SISTINA: Chiusura estiva 
ROSSINI: ore 21,15: C.la C. Durante 

« La trovata di Paolino », 

VARIETÀ* 
Albambra: Filibustieri in gonnella 

e Riv. 
Amba-Jovlnelll: Uniti nella vendetta 

e Rlv. 
Manzoni: La furia umana e Riv. 
Principe: L'uomo venuto da lontano 

e Rlv. 
Quattro Fontane: 1 vagabondi ' ,»1-

l'amore e Riv. 
Volturno: Pelle di rame e Riv. 

ARENE 
Appio: Palle di rame 
Aurora: Il magnifico fuorilegge 
Castello: Donne e avventurieri 
Centrale Ciampino: Il ribelle dei 

tropici 
Ilei Pini: Persiane chiuse 
Delle Terrazze: Manon 
Esedra: Botta senza risposta 
Felix: Quattro rose rosse 
Ionio: Caroline Cherie 
Lucciola: Passaggio a Bahama 
Lux: La spada di Montecristo 
Monte verde: I Agli della gloria 
Nuovo: I ribelli del sette mari 
Preneste: L'amante indiana 
S. Ippolito: Mi svegliai signora 
Taranto: Il giardino di Allah 
Venus: Il cerchio di fuoco 

CINEMA 
A.B.C.: Grandi speranze 
Acquario: Vogliamo dimagrire 
Adrlaclne: Il ragazzo dai capelli verdi 
Adriano: Obiettivo X 
Alba: Verginità 
Alcyone: Angoscia 
Ambasciatori: Vogliamo dimagrire 
Anlene: Il principe e 11 povero 
Apollo: Quando le signore si incon­

trano 
Appio: Pelle di rame 
Aquila: La costola di Adamo 
Arcobaleno: Southslde 1-1000 
Arenula: I trafficanti 
Arlston: Ho amato un fuorilegge 
Astoria: Angoscia 
Astra: Vedovo cerca moglie 
Atlante: Vedi Napoli e poi muori 
Attualità: L'altro uomo 
Augustus: Verginità 
Aurora: Il magnifico fuorilegge 
Ausonia: Vedovo cerca moglie 
Barberini: Ho amato un fuorilegge 
Bernini: Tortura 
Bologna: Pelle di rame 
Brancaccio: Terra nera 
Capitol: I misteri di Holljwood 
Capranica: Riposo 
Capranlchetta: Eroiche gesta di Pa­

perino 
Castello: Donne e avventurieri 
Centocelle: Gli invasori 
Centrale: Riposo. 
Cine-Star: 1 predoni del Kansas 
Clodlo: La donna di picche 
Cola di Rienzo: Pelle di rame 
Colonna: Lo scandalo del vestito 

bianco 
Colosseo: Il dottore e la ragazza 
Corso: Belle giovani e perverse 
Delle Maschere: L'espresso di Pechino 
Delle Terrazze: Manon 
DeUe Vittorie: Pelle di rame 
Del Vascello: Adultera senza peccato 
Diana: Quattro in una Jeep 
Doria: Il doppio segno di Zorro 
Eden: I predoni del Kansas 
Rspero: I diavoli alati 
*Surona: Le eroiche eesta di Paperino 
Excelsior: Il marchio del rinnegato 
Farnese: La paura fa 90 
Faro: Anna 
Fenice: Hong Kong 
Fiamma: Il gatto milionario 
Fiammetta: Circler of Dancer 
Flaminio: Vogliamo dimagrire 
Fogliano: Lo sai che i panaven 
Fontana: Il microfono è vostro 
r-.»lleria: Il bivio 
Giallo Cesare: Vedovo ••erra mufilit 
Oolden: I predoni del Kansas 
Imperiale: Botta senza risposta 
Impero: Umberto D 
Ionio: La rivolta 
Iris: Braccato 
Italia: Hong Kong 
Lux: La spada di Motitecristt» 
Massimo: Quattro in una Jeep 
Mazzini: Vogliamo dimagrire 
Metropolitan: Notte senza stelle 
Moderno: Botta senza risposta 
Moderno Saletta: L'altro uomo 
Modernissimo: Sala A: Terra nera; 

Sala B : II bandito della Casbah 
Vovocine" Il difensore di Manil* 
Odeon: Di fronte all'uragano 
Nuovo: I ribelli dei sette mari 
Odescalchl: Fuggiasco 
Olympia: Una lettera dall'Africa 
Orfeo: Caroline Cherie 
Ottaviano: Incantenata 
Palazzo: Le miniere di re Salomone 
Palestrina; Terra nera 
Parloli: I cinque segreti del deserto 
Planetario: La storia di Edith Lavell 
Plaza: I gangster 
Preneste: Umberto D 
Primavalle; Totò terzo uomo 
Quirinale: I predoni del Kansas 
Qulrlnetta: Schiavo della furia 
Reale: Canzone di primavera 
Rex: Pelle di rame 
SUalto: Quando le signore ai tncon 

trano 
Rivoli: Schiavo della furia 
Roma: Cocaina 
Rubino: Le frontiere dell'odio 
Salario: Il caso Paradine 
Sala Umberto: I figli della gloria 
Salone Margherita: Se avessi uri mi 

lione 
Sant'Ippolito: Mi svegliai signora 
Savoia: I predoni del Kansas 
Silver Cine: I diavoli alati 
Smeraldo: La valle del monsoni 
Splendore: Parole e musica 
Stadium: L'uomo di ferro 
Snpercinema: Bivio 
Tirreno: L'impero dei gangster 
Trevi: Fantasia « 
Trianon: ET l'amor che mi rovina 
Trieste: Lê  rane del mare 
Tuscolo- Vedi Napoli e poi muori 
Versano: I diavoli alati 
Vittoria: L'impero dei gangster 

TERME 01 CARACALLA 
SI .« ' -< t i .M MKICA L S r i V A del r k A I K u «MiurK-KA 

« _ 
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IN A UGUA AatVftOME 

MEFISTOFELE 
Opera In quattro a t u di ARKIUO B u m > 

Ottuse Neri 
Antonietta Stolta . Marta Benedetti . Cari* B t t i * * s l 

Maestro Concertatore e Direttore 

«•carro «ai cor» Cureuyre/t, 
GIUSEPPE CONCA QUGLXKUfO ItORRBBI 

Aeytote 
BRUNO NOFR1 

Sasmto a Laurhe ere SI 
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1 Unità 
dml lunedi AVVENIMENTI SPORTIVI l'Unità 

dml lunedi 

I "TRE ASSI„ D'ITALIA HANNO RIAFFERMATO LA LORO SUPERIORITÀ' AL "TOUR DE FRANCE,, 

Fausto coppi in soli trenta minuti di corsa 
sbaraglia il campo e si porta a 6' da Lauredi 

Grande prova di Bartali e Magni, che si classificano rispettivamente ai quarto e al quinto posto - Bene anche i "gregari tricolori,, 
Van Steenbergen, giunto fuori tempo massimo, viene ripescato da Goddet insieme ad altri corridori - Lauredi in giallo per un secondo 

(Cont inuaz ione dalla prima pagina) .della a squadra* MJH e bello, ra t f f t i»cr e GHudot il a co lpo dei mar- rabbia Binda, alla «squadra» oggi 
Ini in ique ledere C o m e r i e Martini p o l l o » iteli « I n t e r n o del nord v non *-~ ' -*<- . _ - . — . « . 

unota pnma di partire Bidot dtct\chc si tanno trascinare quando sonotU ha perdonati E ogni? la un caldo 
al suoi uomini di dare battaglia \nelle fughe Yon e nemmeno hello da Sahara; ti bollettino meteorologico 
Quando si muoic Coppi Ecco ti icdcr Coppi e Banali tanto lontani prciedc. bel tempo, cn'lo chiaro; ten­

dane fughe Anche Binda ieri si i tn da sud-^st; tempi ralttra a'ta Ma 
i n o b b i a t o nf r i f o r n i m e n t o rfi IJOUI i i / n (erma lo M a n n o ri<"' < r o « r »" 
lens a Coppi, Bartan e Magni Binda, re.io appena la irr-a sembra astr­
ila gridato « M u o t c t c u u n pò \tcr Ulr-it ,; daio7o snbrn n -j gioca't 

risultato quando st mttoic coppi. 
nella classifica < <• la mollinone. 
E quattordici uomini sono costretti 
ad alzaie le maitt Si inchinano alla 
for^a alla desse di S u a m a e s t à . 

r(«usto Coppi ti campione Ed ora 
torno indietro Ionio a Rotibaix: 

La manici a di /ar correre che ha 
Bidot — a n d a r f o r t e — finora regge, 
ma può a quando' Bidot si capisce e 
no tìidot i noi far .starnare Coppi, 
Battali e Magni Ma e sic uro Bidot. 
che coppi. Hai tali e Magni abbiano le 
gambe più tenere di Gemimant. Ro-
btc. Lauredi'' .Non credo; anti, credo 
il contrario E ncrao non capilo 
questa /uria degli uomini i n maaliQ 
bianca-rossa e blu; non c a p i v o c ioè , 
perchè diano alla corsa tanto fuoco. 
quando poi rischiano di bruciarti le 
ali, proprio nel fuoco ihc hanno 
acceso 

leu. per esempio Laureai ita ri­
schiato di perdere la « maglia » ; L a u -

RIK VAN STEENBERGEN 
RIAMMESSO IN GARA 

N A M U R , 29. — In b a s e a l ­
l 'art . 41 ( n o n h o q u i c o n m e i l 
r e g o l a m e n t o d e l « T o u r » e p e r ­
c i ò n o n s o c o n p r e c i s i o n e c h e 
COSA d i t e q u e s t o Art. 41) 1A R Ì U -
r ì a d e l « T o u r » ha r i m e s s o in 
c o r s a Mer ton . S c a r d i t i . P a r e t , 
C a n a i c s e , D o l h a t s . V a n S t e e n ­
b e r g e n . S o l e r . Z a a f e G u e r c y : 
g l i u o m i n i c i o è c h e s o n o a r r i -
\ a t i a. N a m u r d o p o l a c h i u s u r a 
elei t e m p o m a s s i m o d e l 10 p e r 
c e n t o . 

N o n s o c h e c o s a s i a a c c a d u t o 
a Zaaf . a S o l e r , a P a r e t , a C a ­
n a i e s e , a B e r t o n . a S r a r d i n . a 
G u e r c y , a D o l h a t s ; s o p e r ò , 
c h e V a n S t e e n b e r s e n h a p r e s o 
l a « c o t t a » . P e r c h é , a l l o r a , t e ­
n e r l o in c o r s a ? F o r s e , p e r far lo 
a r r i \ a r e s u q u a l c h e t r a g u a r d o 
v e l o i c e d a r e cos i , d a n n o a s l i 
a l t r i u o m i n i ? 

A C. 

b a c c o ' » Ma si p o s s o n o lucie u arce- , , , . ;,, soiteienza deci' i/o» ,w E g'. 
chic a Coppi. Bartaìi e Magni cincin ' n o i ; m i — nrnos s'an '<i — si ni 
a*o noi Si ict fc che basta un passe j , i<?o>io. la malta h i/uir'-- 4/v In 
un po' p i ù svelto per lasciare nelle \nilla squadra di finiuia ci ><ni) irat-
policrc <hi e cestito di giallo e Ut. ture laurcrt ha laiuto sahjntv di 
è i<-stito eh biam o-rosso e bli' Cauthier Rem,/ e tassare Dotto se 

Magni dunque, si e u m e s s o ir. !>u m'ciidc con lez-nrìcs, finfy r l(>n 
salute e subito e tornato m i o ; sn . ' pontini cuturr « 7 0 , mani < « i o 'e 
h a facto u n a qrande tu p-esunne 'canitiuiier

a « K a p h » a i r n n tfispo-
l-ioreii'o, ieri Per la vrnna lotta l i c i o n e llol'and e Qnentin intanto 
un uomo della «squadia» f,a fatto ^cemliitam ha assunto ai suo s e r i i-
spalancate la bo> ta <i' •< 1 oui •« t O . . ! zio Bticliomirt ( . ln)0,c Gl\ uomiw 

di Francia chiedono aiu'o aq'i uomi­
ni ctaip regioni i noi dm> che i 

s gulìi >. dei ; , 0 ' ' ' i o di B dot Ita min 
la cresta e i' bCt co lunqo' 

E nella «squadra » coire >anno le 

Ma<-iii =>e ioimiclaì>.e!„ F quanrir 
coppi e Bartali terranno fuori d a ' 
o l i s c o che cosa riunii'io» Speriamo 
però, che Coppi e Partali non 9 
ingaggino ruota a / « o t u so tanto 
questa e la paura e 8 sa perchè , o v , N ( J / ( M rf 

Per il resto ,7 « tour , - ora , ,„ • l, ;<.„„ #> f u 

„ , pr.ma - daiiero n-ic. chi en'arr , pfc , ( / | ^ (](,^ „ , , . , , , , 
un vociatolo nelle,ran, d'ha <>c:u« .r n t o t c (f s~aDparo. B a i t a l , , . f l 

dra» di Coppt C, tono de, &nga',\[TO ,ntUctro . ' , , „ Ll-to 0 u n a 

che camminano e r<- tic sono di : t a / t ' j , 
qweHt che t a n n o p i a n o 

, „ , . „ ^ „ . « Coppi pema -he sia una tattica, 
tra quelli che camminano, EarO \ ' ! '" * " " ' 

„ .__ __ _ - L _. „ . . I K i w t a dice clic r un tmo Mal 11 
ut. Correa e Pe:zt i più bian i più 

\ fatto e che l opm ieri. Iia pianto di 

ha fatto una raccomandazione- « S t a ­
t e a t t e n t i , sarà u n a t a p p a n e r v o s a . . 
n o n l.i'-ciatCM prenderò di c o n t r o ­
piede » Macche' la a squadra » *i 
«c/i i r rn m rorfa alla carf,i e, sul 
k jx i i t » d i Foresi. 6wt~ scappa 
C m t - e del Liisscinbuigo ma oggi 
fc il t/ninto del B'Ig'O l n ptssatj 
CO il lucilo ferma la coita e gì' 
u o m i n i co-i la bicicletta tn spaNu. 
pi r i campi di grano fanno un 
i cross-counti i; » per scaialcarc 1 osta­
colo in questa fase Sona Rcmv, 
Bonaicntre perdono tempo e resta­
no staccati Anche Corrici che ha 
fluitato una gomma resta indietio, 
la cor\a sul « p a i e » balla una rum­
ba p a . - d e la poli ere neta la i m ­
bratta A r / / a irenesia della corsa, nel 
9uo rullare pazzo, uri suo colore, 
Ce qualche cosa dei balli rii K a t n c -
'ina Dunhanm 

E finita nappa Ad .4s<T/ tia g>(ì 
un tatuaggio di 45 Fa un caldo 
brsttaJr le r i /o fc dille bt' ic'cttc ai 
snii"*a»io .1 fnicH ha 115" di inn-
'iiaif o sul ti u DUO. al f /na /c z a f f a n o 
n i lifdc Kb l ' i i i r r e ru/*a^'flii in 
liti! lunga t la la cor*.» tu «YJIII/I 
>jr n sulla f> inchina 'tei * ; w r » ar­
n i a ori t n< ' i i / (Kv< Z't a 30 950 al-
Voi ai Ciuf- e a i u o ' i j \ot<i flirt ro d i 
lui tengono Dtcdertf h e Vtiirr * 
20 ini il nutppo dote ani he Fa­
va- ian ha 125 ' 

forti- Pe i e uorc d'oro, ieri ha le 
iato dai pasti'ci Coppi, gii ha sa1 J 
t a t o la coisa Correa cuore lotitcn'r i 
ha le gambe di iellato, fa prò > «U 
ii bo ih i j l i c t i n i r il passo del grup j 
p ò c o n facilita <. se v laiv la nelh I 
tughe, ci sta c-omncln "ir" ni car J h; finito i' •. po'e» i-on e C più ^ pronto c/li bastano quattro colpi di 

Finale arroventato 
^a- la sua class, fica fia gli MO r , ° ' , p r c "' ^ S " ' ™ la cavvat,na t i . r» dal,- tV n ciaf, ; er circ-h-aprare i au 

" " " . , . , , K . - ' ' ' ' • f f a ini •mie < 'lc qua e In qui l ' i rc.'r 
u n del.a «squadra » t la n>n biha i. ' ' . . 

' . ' , ihrijrtnfa . /7j»'or i in, i rrrìr f un 1 ' " / / t p> ranno ttriciu ni-
Baroni.' Mai usto i' ragi—o an . . , \, ,. 

•* t i r\ i i n r . k H />J i 110111 .11 , / l i n * « « > t n * . f * I m . i t i . . r t / / . i i f A t— L I a » t n n . . . — r 

non é mi lontanato per Coppt e prt 
Bartali Ma. quando Si narte con una 
K squadra » rotta a ne~;i si deve 
atipie sopportare /»* ' oiiscgucn-e 
Magni. < he e un nott'o d> parola fa­
cile lo dice eh,aro e tondo 

— Dunqt i r F m r c n ; o ir nambr 
girano un'altra tolta'' 

— S' hai \i*io, n o ' 
•— H o tnto set stato magnifica 

ieri, su! « p r i r B 
— Mi - e n t n o b e n e « u a r l t o h o 

\ o . u t o n a g a l u s t o r e la m i a c'.a^Mflca 
— C'osi nnot ancora riattai'* la 

cresta 
— C*o-,i po.-so n - c o r a - n l ' n r e 

la ere--tu 
Ma i l gì u d i t e d i 7 » r i c n ; a gta chia­

ma gli uomini ali annetto .NP m a n c a ­
n o afri quattro Clnift/i'at Carni!. 

redi, chiuso nella trappola del grup­
po, non ha potuto acchiappare la 
ruota di Molinai* Il quale ora. da 
Lauredi ha soltanto l'J6" di ritardo 
E non e tutto mento di Molmerts. 
quello di essere armato tanto i m i t o 
alla ruota della « maaf i a aiaffa » Il 
merito (la colpa, cioè) e anche di 
La:ande->, Quent,n e Dotto, che con 
itohneris. Metzgcr. .Yoffcrt. BOSSi/icfJi. 
Zelalo e Martini sono scappali, han­
no tirato ti collo alla corsa, ed a 
Lauredi di conseguenza 

Ognuno corre, la correre come 
Vuole; e la maniera di far correr* 
che ha Btdot. ripeto, piace; è bella 
Ma, con questo caldo le smanie pos­
sono costar care: B i d o t ntchia di 
far rompe,_ le cfanibc ai s u o i uo­
mini. prima ancora che il « T o u r » 
o r r n t alla montagna E sarebbe il 
tuo crollo; sarebbe il crollo della tua 
tattica. Ma G c m m . a n i e Kobtc s o n o 
p i ù furbi d t Bidof , credo: GCmintani 
e Robic non s i lanciano; come Coopt. 
Bartali e Magni, aspettano Rob-.c «• 
è fatto furbo 

Magni ha fatto uno slrapvo alla 
regola, ieri, sul p a \ e dell i n f e r n o d e l 
U o r d : Io ha fatto per una ragione 
precisa: Fiorenza era in ritardo: 
Binda già gli ai eia tolto t aradi 
di camtano in terza della a squadra ». 
P C T C I Ò . Magni ha i-oluto guadagnare 
il tempo perduto- .it e lanciato di 
scatto, ha piantato il gruppo; è arri­
vato. con a RoubaiT con 3'50 ' di 
vantaggio \u Coppi e Boriali. E. p i t i 
i n d i e t r o , erano rimasti Lauredi C -
mmiant. Roìnc 

Magni si è r imesco i n c-o^a Ed ha 
fatto tederc xntanto che aifhc gli 
uomini delta « squadra », quando 
vogliono, se roghono. sanno cammi­
nare forte: il finale dt Magni sul 
p a - . e ha dato la scossa a Btdot. che 
più tardi ha detto: « G l i u o m i n i d i 
BISIL'R h a n n o '.e s e rr i l e b u o n e » \on 
i- una no< ita: la « squad-a » è icrni ifa 
al e Tour > prr ritucrc non p'-r 
piantare le ruote su qualche tra­
guardo. La « squadra » d u n q u e , fa 
«7 *uo g i u o c o c ^ r for^f non piace 
perche impone una corsa col freno 
« /tori salta nemmeno le apparenze. 
MJ. IC il * T o u r accf'ta >l g i u o c o <ii 
s q u a d r a , e giunto ri*- Vltal.a dC. 
g i u o c o rii squadra se rf scr a 

( o m e r i e un %agor.e . I 
Mcrtmi è un \ a2o r»e ì 
Ma poi. salia fuori Magni ed al-\ 

l'-.ra ~.z xro'a \ a^or .e u i ' i " s ' o i ' - s o 
axrtscc 'dal zocaboìario che f n e e » j M A R I O B A R O N I : u n o d e i « * r c -
pi'vrnart d i Francia quando parlano s a r i i t a l i a n i » p i ù in f o r m a 

tiare così forte Barom r 7a prive. \<'n "P°J« "U n o n , , , , , . tj,n , „ , , < , . , , , 
vera della « s q u a d r a ,» tatua , o,„. k '*> r« * ' tìc"a } " " "? rfl ^ b n n p t ! a ' 3 3 ° 

a i u t a Copri, Fa-tali J ' 7 ò o "* <" rff f"n ° un negro 
Magni; aiuta tutti F quando ar 
ma al traguardo ) a anroia le 
s p r m t t a n f o M M O che u w o « 
p iacca nella t olata 

Vii 'iregaito di ginn lusso »• La 
roiu: tn certe « squadre » del a f o i i r > 
Baroni potrebbe fare il rapitane 
State tranquilli a r i r i rir ( o p i • ri, 
Bartali e di Magni tnufi'- Baroni 
cammina eomc cammina C o p p ' Bar 
tah e Magni nel « T o u r » non pati" 
ranno la tete' Ed a i ranno sempre 
una ruota pronta, tu caso tì, 

hanno ridotto lo siantaggio a 
e ti gruppo a 11 14 '. Ma e a 

Entrile clic la matassa del gruppo si 
Ancora « p a i e ». ancora po'tcrt 

lieta / i n f e r r o :fr il «Tour» non 
e ancora ftlttn te gomme ora. ti 

S t n a ' f a n o I I I I T ; a t / o n c , n , da riera, 
quanno si toc-ano con una Sigaretta 
arresa Vita strage di gomme in­
tanto R'iif^ f s fato raofjn/nto da 
D fdcrrrii e da Vii ter coi quali ar­
nia a Or^htCs con 2 ' * 5 " d i taiitcìggio 
su' tandem Rotta-Van der Stocì 
'•T-e s n sgancialo dal grunpn. \l 
quale ha. ora 3'50 ' di n'ardo 

Il Rc'cyn, dunque con Vati der 

d i s o r a c i c ' * ' " ' ' cs*atiwa il terreno e Iti 

Magni 1 uomo del gioì t< J « F t o : c n : " ^uad-a » tim, r i s ; v „ i r f r / y tronpo 

zo il f u r i o s o » si e, dunque r i m e r a i " r ' ' s ' r > ' 
in corsa il fatto forse costringerà II i>asso cella corsa ora che il pa-
Btnda a dargli magg oc aiuto F te non ha più t drnii aguzzi, si sieU 

tts/c B-.ntz Dtedericft e Vivtrr tira­
no ti collo alla tuan- 1 anentura li 
tenta Ma è lunga la strada 

le campane d i Sotra'ti hanno bat 
tutn da rcvo ti f o -vo der mc:zo-< 
l.nrno Hanno fortuna i tuqgttiri \ 
Il gruppo r p'qro. cammina di m a l a 
togha Oli uomini spalancano la bnr-
ca come pes"-i fuor d'acqua Cercano 
l'aria, chiedono acqua; toffocano ti 
ctrto si è fct'o una coperta di nvbt 
eh are un fltro. dentro il quale il 
tote passa e S' Tintoria 

Il grunpo p-rde strada; la tuoi »i 

st»ro7/ia r Van Steenbergct prende 
fi J cotta » Fa prua icdcrin cammi­
nare. ta a -.ig-zog per la strada; sem­
bra ubriaco Chiede acqua; gli dan­
no della birra Vati Mcctibrrgcu h-t 
la fletta bianca gh occhi bianchi 
pa»~i r fa b i m aj'n borra ^tddio 
< Rtk » ' 

La ttattagtici e * atruata ,' grup­
po s> rompr a pcc- t , più bruì i — 
tre do-^inr di non un ira cut c o p p i 
Bartali e Magiit r , gregari mcr.rj 
Marl-ni — t-asctnati si lane,ano al-
l iiis-rjuimctUo Van Der Stockt tii'a 
i ult't'ia ora di glorta? E' Gemtntan 
ora che fa il pisti r ixiurcdi lo se­
gar a ruota. 

Il caldo e sempre piti i-attuo, e g't 
uomini soffocane, 'otti che fanno 
>viura F.a que'li in r r t«.| et SOinj 
".-irli,- pot'a e La a'des e c'e pur 
troppo anch'- Rrcs, > ( n e Martini 

i canili, i n f c s ' a Una tic 'cd0 <-ht 
mi ta urlare di ra< i apinvio .1 Renhs 
•lue uomini con la maglia rosta di 
Sv - m i f(<f|i ^ono . ' ; s b a t t o n o m /ne­
lla i or ia contro un sostegno eh ferio 
di un passagg o a lutilo 

.-tiu'fii ofi a o m u i in inori s o n o 
6tan fi- ifitif addirittura, crolla e 
Vis,. i <u in la fa li fine d, Bini-
(. t^- Duriceli resta solo con un 
glosso lantagyo A ('illij Ihm 1*0 
a J-'725 allo a) le pomicioni AOIIO le 
seguenti Piedi noli tn fuga, Van L'ir 
S'ct' t e lìo'ti a 6 05 ; Bmt^ a SI*'. 
V s x a S IO la pa'tuglta dei cani 
pici hi lui st inpie un buon •ii.ssn 
e a 7 J 5s 

\ an ili i ,s.'(-W i si i i nte salire l tu 
qua olla gol i ira *' tutte ani ora <on 
ceti 'ili/io /O ' sc n o n ne ti--a p ù alta 
« ii'Q<il-a », forst p t n » u soltanto di 
p o ' ' a r e la ruota su' traguardo di 
\C" tir i ^ j o t , f r o i n ira due fuochi, 
danniti Picdcrch che sostiene lo 

s* \ o . r ' t i ' io 'a ii'ttug'ui ff'i ram-
')'i ' • si ni ^o , fo . > ni min mor 

ra ri 1 s. HI' a N I TMY1K * 

i in 'a pi't.iti a ut < iin'piCUii a (i 
jiii j sii"a ' ii • i' \ ini E i i r s * 
r ' i / c ',• • i e' l ,'t e ' • ' M ' 
l , i ' . • ' ' / < / . ' i ,^ .,> 7 -•• / 
tf- ' J I M i . . s u i Ji • i; i» i fili 
i • , ti ( 'a t o - e un i hn '< 'la 

" ' \ 'fa tiii.i i t i . «i ' •• , i 
t !>•>'* i 7n bi''(j l̂'> i,i t/ia li -n rtt 

l>iccln eh i iti '!0 -titillo di l 'ii 
fir- S'o ; / ( i <>ni( ' i | ha > >> a iQ , 
l'irati (l'oli',• ( /( li ti luce! l'i 'i 
l Clic |* JHl^S I — 1111 IH^^^ 1 sa 11 i 
ma riuniti tt i < \r /,; s( ,,,;,, ,̂ '11 
'i 1 iL'a alla • l'air''•! 11 \ n -i \ • 
ni •> i -• " .1 ' l'i' ti ! 1 s' ,•( 1 , 

s-i .rn r , s 1 n , i t a 
gita (In *,fa ciiau'1 lon'aiio m n r j 
p"i- liirpcrich Mr irto le sia? rumi 
Sul nastro Poi cttsia *, ; terreno. 
Su! "r3'r> r/r'',i r"-l.' maii'7'r' Irrita 
e si 1 ,1 . / n 'n ano -tfim'n il n 
flt r i o n in iittora di \amiir II 

«. lutti- r aq' ii'ini n nrende tij pelle 
!' ii e/ 1 alt • ctrr 1 1 1 upv n /> 01 . 

Van In r S'u'lt 1 5 41 Bfi'itlt a 
6'27 Mac/ti' a fi ì 1 - (;oJrf^ bn"rif a 

r e d i ' 77 s-gnor Adam e un fenomeni-
di precisione 

Ma che cosa fa7 Coppi s, e fatta 
ledere n resto terra poi Buona for. 
tutta ta ustoi 

E domani, ti « Tour o tot nera a 
casa dalla s c a p p a t a "rf, Betatu. .Vr-
mur-Mctz. km 22S Domani penso, 
ta corsa doi rebbe fare >e cose con IMI 
p o ' d i calma perche, se tende l orec­
chio. il « 7 O l i r » gm seni, ,l tic-taa 
dell'orologio tic-tac Met^-\anc'/, 
Coppi, lic-tac .Vcf^-Aa/n:»/. t 'oppi , 
tic-tac Mct~-.\ant >t Coppi 

la < 01 \ j r/| d o m a n i cammina an 
•ora su) piano soltanto. 1 t, qua A 
la qualche lampa ma e d i p o c o 
t o n f o f ,1 più 11 pitia e quella chia­
mata < '< sta di gallo 11 mima da 
Metz la Rampa di Rotirount. che 
può CSMMC 11,1 b u o n a p p i g l i o p T un 
uomo ette ha lo scatto pronto Ma 
chi può due che cosa accadr(t rfoma. 
tu ' Questo « 7 'oar » 0 dai 1 ero mat­
to- ha ti dtaiolo in corpo, non sta 
mai fi ino .Su tutte le coi se, if 
• l i o i ' i >> n / . n li hantbcia di lytttaglia 
e ,'immilla i a untali a l0 porta ita, 
sulle ali della buona toloiita 11 l u s s e m b u r g h e s e D I E U E R 1 C M 11 v i n c i t o r e d e l l » t a p p a di i er i 

fi"' t i ' ' Li 

TUTTO DA RIFARE TRA ROSSO-NERI E ALABARDATI 

ri Lucchese e Triestina (3-3) 
fenìDi suDDiementari 

6 ti Ori e •• « 7 Roti, a 9 IO 

aSfi^'f t Aittora * pn e * un n,a gnu 
»! 

W n / ' - , i i ami, Xnirtinq Unii-, / i r 
le-ttì • i 'os i ' 1 nitrirli Vati > if ,7 9 32' 
E Cicirniiau > Atvì'r lieti i-iuin, ha 
pr> si) in < riì'la » 

h tori a Ini d> rn li fio 1 •• t oppi, e 
tini noma : l ar f)rr S'ru-h, il 

quale s teste eìt piallo Perche, tu 
la « maglia s> imii r sua r stato un 
1 r r o r r la « manlia » e aurora di tau-
Trdi 1 rr un secondo, ma e di lau-
ieri' L iinino dei • onomrfo è il st­
atuir Adam ttcnr,!atr quri sir;ttore di 
l / y n 1 l'i remili, un iriniiln a botirt 

'n - ' a I ' I ' M e fi» *c. ' Or/7 if \ q'f.t 

I toscani in vantanyio per 2-0 nel p r imo tempo si lasciano raggiungere nella ripresa 

I U C C H K M F De Fazio . Caprili. . biliari ic s i t u i n o a n c o i a a f f i a n c a t e 
G n u . Di ,*li Innocent i . Colberj,. d e c i d u a la n i o t i e t r w 
Scanta tu: Kr. indstn. Parodi, Tonto-1 L i I ,tudu>M' chi- ,, Un w r t n p t l > 

l o c't-la nar i ta i -.1 r i \ a i ' . j ? ? o don.il i Mais trc i l l . Nuoto 
TIIir.STIN'A C intoni Bel loni , 

Ciani Vali nt i . P e l a t i l a . Giannin i , 
Bu ulo D o u g o . I p u ò . Cic iarc l l i . De 
Vlt<> 

di Pi'i r"t. - e la .-t-ata nnion'ar*" 
tiere'U' h i o \ u t , > p i u r i P ì m t ' i v *!'. 
- • - - t i , a H a t t u c o ha picf» . 'o 

i t , 1 -- i ci f*_- 1 t inche 1 t u o r l i 

q u e m i n u t i e q u i n d i c i b e c o n d l 
q u . i n d ó la L u c c h e s e c o n u n a b e l l a 
a z i o n e t r a G r e c o e T o n t o d o n a t i e 
F i a n d s e n s e g n a i l s u o s e c o n d o g o l 
G r e c o h a p a s s a t o a T o n t o d o n a t : , 
T o n t o d o n a t i d a l Iato h a t r a v e r s a t o 
il c e n t r o e F r a n d s e n c h e e r a a 16 
r n e t n d a l l a l e t e s f u g g e a C l a u t e 

A i b i t i o . Carpani di Milano ; - - • - - ---_ - - 1 , , . „ ,»„ j „ , ^ii,"i„„ * . „ , „ 
' , . .. «. , „ H „., ni - i n n o r n q q > r . l i I-i c o m p l e t a d a l d i s c h e t t o d e l r i g o r e t i r a in 

Mai calori N u o t o ni 4 . Frandsen i .* ,7 . , . . . . . . . _ . ._ _ l « , „ j „ „ . i , i i Q c:..„„ . 1™ l ino da l 
ni -lo' de l p r i m o t e m p o : Clccart lh .U ! <o s \ ' o l to d a l l e d u e j q u i u . o 

mr t-hr si spireattn r ruotr che siÌAdtm hn a -rt-ia'o mi se, ondo c!i 
ron torto e cadute che tanno rizzare ù firmi , ; fn \'an l'r Sto 1 t e 1 >n 

21' e B o t o l o al 2V del la r i p r e s a . . » - ' a ! > c - . c r ^ t •> % f i o c o a l m o r i 
al T Boti o lo de i primi 15 dei tempi I p c o t tanta ìni ' i t t i - . 111.1 c e i t a m c i l e 

doi i;, ) v - i-., e ., be i *:.< c o d'a4-<ienie 
l o c ^ Meri »-;a 10 f i rc -cnt i a l l o j ' ili « 

&uppK UH m a i 
EtVolldl lo' 

Mat-sriv'll a". G' 

M I L A N O . 29 — L' ; t a t a una 1 -.1 -
t . ta t rat"i-sima e a l l a fine d e l l e d u e 
e r e d i g i o c o l e d u e . - q u a d i e c h e 
l o t t a n o p e i :! q u a r t ' t i l t i m o p o s t o e 
p f n o n ì c r r o c o d c r e in S e n e B 
e r a n o . i n c o r i a l l a p a r i 3 - 3 . N o n ..•>-
n o h i ' t a t ' 1 t e m o ' s u p p l e m e n t a r 
n o r n \ d e : e l d u e ur<ìir\ e p e r e o 
la l ' i n *a r f . i ta d o n i f ca pr > -
s iìi,i ,1 it-ora c o n i t e m p i .-uppi»;-
n ' ^ n ' a . 1 - e \ e l 'c >-ari b'^ngn 1 e -.<» 
e >i» > 1 t c snp v i i p p l c m o n t a r i l e d u e 

SORPRESA A VILLA GLORI: BVITUTL I TUE « \ V 

Cfatnoro.su ai'iantagg-a Van Per Stock r Rnttai 
fanno 1 tratt d union » fra la fuga «"l 
il grunpo Ma e tempo rit allungati 
\l passo rancTuncice la frontiera e-, 
a Rlunc-Mtsscror icr far mettere il 
<trr>bro al rassaporto r far 1 edere i{ 
b a u l i e le ialige alla dogana ti Tomi 
e compite alo. ma alle dogane e o / i o ' 
striti Eco Quia rotti parata a trsta i 
IiCf B'-lgio Ecco Bttttz p'rdcrich e i 
V i i - ^ r Fero Vati Per .S'fo-f, r ro'ta ' 
a 6 55' E il grur.no? A o n c r ^ a . *•', • 

è perduto per strada il grupno —{ D o p<^ t ; r l d t o r ^ f . - . t u - i a s m a n t e 
»to;tr e n 'a t ido — a r . u n f o n Ì 6 ' 2 0 " U u l d a l a S l . ag^tra l ir .€nte dal s e c c h i o 
di r.tardo Vuol dire che Vati Der|-„ n l a g ( > d e I , e t c 3 p i . 
Sloc'. — dir nella class,t.ca *'a die- dcVQ ^c f , C J . , a C l t S - P . , r r i 
tra a Lauredi p^r 3 40 ' — Cfut r « t fa-
gl a gialla-» e con 12 40' ài vantag­
g i 

F.tdot prende il ir,rgatouo e grida 
t: Va* r lauredi Vas--t. laureai! » e 
Orddct tiri n'-crofono *Rctard. 
16 20 'Cta'd 16 20' » Attrite God-
rV J ha natira che Vati Der Stock 
•froD.ii fa < raglia* a Lauredi 

Intanto. Van Per S'ocl: e Ro'.ta *\ 
ai nCinano a Bnitz. Picderich e Vi-
rcr E s rapace- Van Per Stori, crr 
ca resp ro anzi aria di t c » a La fol­
la e tutta ;cr lui « Allez Roberti 3 
e Van Pc- Storj; •?; lancia con foga 
d '•-.caia il F.elgo ora. che ha Van 
Dr Stoit llt fuga non può dare 
battaglia, d altra parte. Bmtz e DtC-
drr 1 : tanno il suo gmo o To'ch'-tà 
etnei W'tr. > 1 di Bidot leiare 1" casta-
Cr.r ca7 ;itrs-o Olfatti, ceco un al-
tt.iirjo f, Rem-/, eco uno scatto di 

viHorm 
3>erby 

di Zòakola 
del frollo,, 

In rottura VoJfanso e VrMone. il solo Vrrno entra nel « marcatore » 

Corajrgio>a corsa «li Valenzano - Gufo termina al po.cto d'onoro 

cDalsrtuk 
c e ria i n 

tu s u i p i ede di 1 2"ì '2 10 : X X V t)tr-
^ de . T r o t t o ( 8 4000O0 re di pre-

1.1 - .1. 3 5 0 0 ) d i s n , i t a t o - i .eri sera 
..1 a i a *-upei.j« e r: ire d i i> .b.i . c o 

C o ' i . ; » . e t a m e r i e ce", -dente .a p-""-
i a dei ' r e « V » de . 'a s cuder ia Orsi 
Ma.-^e*.li c h e c o m e ; irt - ' s ' ,o , h a - : . 1 » 
t r o i a i o ne* pist , i o^t.co ci: Vi a 
Glori i l m a g g i o r o r a c o l o a d u n a lo ­
ro a f f e r i r à / . o r . e , e co->i e m i m a t e s i 
Vc*-to: <- c o n u n ?ro-t-o errore i n 
par tenza e l i m i n a t o s i a a c j r . a tìt-i-
le s c u d e r i e . Vo' far .go per u n a i t r o 
errore a l l o r c h é le ^ :e po---.'r>.:iià 
c r o n o g i à s t a t e p r e c m d . c a t e da a r a 
c o n d o t t a d: c o r s a r.o- :r.o.to :: .do-
\ i r a t a di C'asoli !' - 0 . 0 Verr e e o e 
il ar.eno q j o t a t o d e . tre crar .d . trot­
ta tor i r i u s c i v a ad entrare n e ! m e r ­
ca tore c o n u n m o d e s t o tj *ar*o po­
s t o Da « e g n & ^ r e la i r i àcr . f . ca 7'*'°-
\ a di V a : e n z a n o e ft.«-si:iratr; : fcl 

TC'*<" e r'fo uno s f r a n g i di pon- j ' - erzo p o s t o d o p o u : » c - r w r g i o - a ca­
riai "»if«re } :a c o n d o t t a p e r '•& • ac^ior p^r ie 

W O J I T fl.tr.. 102 a J J 752 allora, 
La corsa troia una rampa e il grup­
po si alza s u i pedali, perchè d i scaf­
fo e partito Laureai. Ma Coppi i 

IL TOUR DE FRANCE IN CIFRE 
L'ordine d'arrivo 

Ecco rordin» di arrivo d*Ua quin­
ta tappa del Giro di Francia: Rou-
baix-Namu? di Km. 1B7: __ 
1. Di«d»rieh (Lun . ) in 5-54-2»', 
2. COPFi ( IMl ia ) a «"l"; 
3. Van Dar Stoch (Balgio) a 8*43^; 
4L BARTALI (Italia) a r i « ' ; 
B. MAGNI (Italia) a T7T ; 
8. Goldsehmidt (Lu&s.) a T30 ' ; 
& Ockars (Salcio) a » t 8 " ; 9. Rat­
ta (Sud-Cat) • • '10"; 9 Wei!«".mann 
(Svitxara) a l » " ; 10. Voortinc 
(Ol.), 11. Robic, 12. Ortadd», 13. 
dosa, 14. Lauradi, 15. Van E*t tut­
t i ool «ampo di Woilanmann; 1«-
R ^ v - a 9 3 1 " ; 17. Da Hartac ». t.; 
n. Rulx, a. t.; 1», Vi tatU a » 4 f ; 
aa Ouaaawlt, «. t.; 21. Umroni a 
»«4^; TI- Tetetta a 1 0 W ; 2». 2a-
la«eo a 1lM«**; 24. Dotto a 11^45"; 
29 Nayt, 2«. Wlarlnalli, 27 Carraa 
tutti con il tempo di Detto; ?~ 

Sarra a 1233"; 29. Llorea a 12'37^; 
3a • ints, a. t ; 31. Hubar, «. X-\ 32-
Mauniar a W56"; 33. Kamp *. t.; 
34 Pani a. t ; 35. Milan» s. t.; 
36. Van Enda a 1 3 W ; 37. R»»ti»«r, 
a. t.; 39. Sianefii, a. t ; 39. Goadart. 
a, t ; 40. Pera*. ». t.; 41. Rolland a 
t *24"; Qaminiani, a, t.; 43. Ramy, 
a. t-; 44 Oorriarf, ». t.; 46. Franchi. 
» t : 46. Diccatman, ». t.; 47. Gii, 
». t.; 49. Viviar, ». t.; 49. Crippa, 
a. t.; 50. Waitman» « 17-13"; 51. 
Resvnalli, ». t.; 52. Van Karano— 
« WS*"; 53. Lapabla ». t.; 64. ta -
saridaa a Tt'IS"; 55. Ranaud a 19* a 
34'"; 59. Quanti n, ». t.; 57. Parnan-
da*, a. t .; SS. Taaaaira a 1992"; 59. 
Martini; 90. Maaaip; 91. Gi«uat; 
92. a pari marito: Brasai, Lafranahl, 
Molinarla, Gauthlar, Oalabart, Ben-
navantura, DakVcr», Miranda, Blom-
ma, C'ralictVa, La Guilly, Trabat, 
tutti col taro pò di Taiaaaira; 74) 
Maina^u a 20TJ6"; 75. Laiaia a. t. 

Gli altri italiani »i wno classi­
ficati: 46. Corriari a 2 3 0 6 ^ 6 1 . Mi­
lano » 2t-, 60. Pani a 32^5"; 84. 
Crippa a 45061-; 88. Braaci a 48XJ3"; 
91. Franchi a 53D4"; 96. Martini 

La classìfica a squadre 
1) FRANCIA (Robic, Laura* , Dot­

to) 873T09"; 2 ) k V e (Van Dar 
Stock, Oekars, dosa) a 2T47"; 3 ) 
ITALIA (Coppi, Bartali, Macni) a 
11«2"; 4) Olanda (Voortinc Van 
E«t. Rock») a 16*4"; 5 ) Sud-Eat 
(Rotta, Vitatta, Lorca) a 2 r09" ; 9 ) 
Nord-Eat-Oantro (Daladaa, Suaaanlt, 
Mauniar) a 31 «4"; 7) Luwwiibunm 
(ptadorich, Qoldachmidt, Bints) a 
35T3"; 8) Spagna (Ruir, Sarra, Po-
nw) m 4499",- 9) Parigi (Elotta. Ma­
rinali'. Ranoad) a 51-21"; 10) Svit-
tara (VWiilanman, Hubar, Matigar) 
a 5»39"; 11) Ovast-Swd Ovaat (Vi-
v«r, Lapabia, Lo Guilly) a l-OI-ST". 

iar^o D o p o l& trsdi7i0"-a"e ^:i .a-
t a a l via d a t o c o n :". r; tzio m e c c a -
r.ico era V a s t o a B a c a r e a i c o m a n ­
d o « a v i t o a f f i a n c a t o d a V&'enzano 
rr.er.tre r.e::a ioro -^ia s i a g g i u s t a ­
v a n o D a k o t a Vorr,rr"> V o . f a r c o e 
^.i altri i n n . a i r d i a r a Ve«tO'.e 
r : e n t r a \ a s u b i t o ir - c a d e i . a a f-e-

{sraito di u n vistOco erro;e A. p a s -
b a g e l o d e : 1* ^iro V a s t o e Va e r . w r o 
a p p a r i v a n o s e m o r e a f f i a n c a t i e <-e-
g u l t i d a V O T A T O e D a k o t a s .er . tre 
a l l argo s i e r a ratta l u e e Cetra e 
V o l f a n g o e i e ra ratto c h i u d e r e i J n -
g o l o s t e c c a t o 

L u r g o l a r e t t a d . fror.te V a l e n ­
z a n o v i n c e v a la Teaister.za d i Va-
erto e p a s s a v a , a c o r d a n e rz.entxe 
Cetra a p p a i a v a V a s t o e r e s t a v a a l 
largo, s e g u i t a c o m e u n ' o m b r a da 
V o m e r o e o e aveva a i n r . t e r o o . i n 
p o s i z i o n e d i a t t era D a k o t a , t u ' t o 
n e l l e m a n i d i F i n n : l e p o s i z i o n i n o n 
m u t a v a n o a l p a s s a g g i o d e l 2" g i r o 

U schedi e ie f|Mte TOTIP 
La co tona viaceatc: x , 2; x, 

%; x, I ; 2, x; l t « I It I . 
Sì trevedoao apote aHi te a l ­

te. I l aaoBte ytviaf nnnirol» a 
Ir. MMLM1. 

:r c u i V e r r o r e r r e ' a ui . ^ i - i . re 
n . e n t r c V o ' / a i Z'> ^t portu^.i \ C M 
. e'•ter n o i>cr produrre il s im ^for-
?o p r e c e d u t o tìd L . \ e : / « 

In r e t t a d i f i o : t e ( e t r a e L : ' t n -
:••* in l o t t a no i ; r r i i - c n a r . o a p a c a ­
re il c o r i a c e o V a ' c n z a r o n entro ni 
l areo s f i l a l o D,r<ota o ter-la*a far-
*-i i*:ce V o l t a n d o 

C o n t>p*jr.lo ine- . - . t*bi e Dakota 
a n d a v a i r t«-j-ta .1 n n i del la o u ' . a 
I m a . e p e r apparire ro i - .c > . caro *.«:.-
c'.iorc m e n t r e Ce*™ c e d e v a e Vol-
fai ZO I r ro t tura ir. . 0 err.cr.tc iv. 
q*ae*»t'-» c u r v a che e a p.i fu fa ta l e 
p i ù \ o ! t e a d*,e nr.:si» ar .da ia a 
ras-s-iurajerc in -r .cìer-j 1. c o m p a ­
g n o V c s t o n e 

Ir. r e t t a d i a j r . . o o i.'o cor. u - > 
s p u n t o d i p r e g e \ o e i a t t u r a xer. iva 
a t o g l i e r e li po-sto d or.ore a. c o r e f 
g . o s o V a l e n z a n o c h t ifi-c:\a. co-
m u n q a e a d i f e n d e r e . ' *crzo pr- i to 
c o r . t i o il \ e i o c e ì . r a i c d V e r n o 

^pplau?l r r . en ta t i - - ; . r . a * .IJCI-

t o r e ( l a c u i p r o \ a e a n c o r p iù no -
te*.ole o>*e s i cou&ìdrri c h e era a p ­
p e n a « i r i i o t o a R o n i a d o p o over 
cor.--o g i o \ c d t u M i l a n o in u n t c u ­
p o di g r a n d e r-lie*.o) e<l a irinn che-
Io h a c o n d o t t o c o n per iz .a ed i n t e l ­
l i g e n z a 

C> B 

Netta vittoria di Orfeo 
nel Grand Prix de Paris 

P A R I G I , ZI — Orfeo delta scude­
ria di M a r t i n c z D e Hoz monta to da 
F . P a l m e r h a v i n t o oRgi il Grand 
P r i x d e P a r i s a L o n g h c i i a m p s dotato 
di premi p e r 2o mi l ion i di franchi . 
La corsa c h e e la p m ricca d Europa 
p e r 1 tre a n n i si e d i sputata s u i 3 
mi la metr i a l la presenza di mig l ia ia 
e mig l ia ia di spet ta tor i so t to u n s o i e 
c o c e n t e . Orfeo , figlio d i Fair C o p y e 
di Oda l i squc era s t a t o a l l enato per 
o u e s t a i m p e g n a t i v a cor»a da P e r c y 
Carter . 

(Il S.IM SIGI­
AI .'{' B o c c o l o \ i one n t t c r r . i t o ci 

ó i c ' i ci ' "o o d.i G r e c o m a C'.ir-
p m i n.i.i c i v i n d u la m<î .-- m a pu:: i -
7 i o n e e a l 1 N u o i o MI l r a \ o i O O . Ì I 
ri: T o - t i i d n ' i n t . i< s p i n t o d e b o l m c -
to ri-j C . m t o n i . s c h i a c c i a ni r c i c L a 
L i n i h " ^ o v n \;i*ita*?£rio e a l l o i a 
a r i c ' - . i l e mr-zzc .ili e a n c h e l'.il.i 
F n -'r,i p r o p r ' o N u o t o c h e ha ."•«•-
r ,1-1 l.i T - i c i i - . a si ^cacl-.i a l -
l"ait.icco (ori u n a x c l o c i l à CCCCÌIO-
r-i!r Io r i i .nni »̂ « \ u l g o n o a l c e n t i 
all'i.1.1 e "I s'o.ir!* n a t t i r a l m c n t c 
Ì W m He 

Ci'rcco f a v o r . ' o da l g i o c o a l t 3 
4ej.h n w e r . - v i r ! qma*i tccg ia e t u t ' « 
l e n-i l lo - o n o 5ue . p e r ò q u a n d o l a 
p i l l a re-sa .11 t erra c;li s f u g g e p e r -
vm 1! l e n t o r.-qi.ro l ' u n i c o g i o c a l o i O 
m i . u n n o r h c n o n m a r c ì a l r i t m o 
ti' t u t t . 

A' 21' PptaRiirf è in a r e a e d n b -
->'.i D e s ' i I n n o c e n t i e t i r a , u n U r o 
R a c c o c h e «-.irebbe a n d a t o f u o r i . 
n e r o G r e t o l o fin m a c o n u n b r a c -
*-'o e an i h e quct-tr f v o l t a C a r p a n ì 
non c o n t e s e 1! r iRore. t ra i f i s ch i 
d e l l a fo!';i c h e q u e s t ' o s s i e r a r u -

J m o r o s a pd :n v e n a d i a t t a c c a r b r i -
•"-1 I t r i e s t i n i s g u a r n i s c o n o t r o p p o 
\ i l o r o di^e.Vfi e a c c a d e c h e a l 23 ' 
i i c o n t r o p i e d e F r a n d s e n s u p a s -
sn*?!*.o d: N u o t o c h e h a a t t r a v e r ­
s a t o il c a m n o c o n la p a l l a a l p i e d e 
ti '1 u** 1 bfangat . i da d i e c i m e t r i 
-he C i - t o n i a f ferra al v o ' o c o n u n 
b a l z o 

La T r . e à f n a c o n t i n u a a d a t t a c ­
c a r e P 'a L u c c h e s e r e t r o c e d e a n -
1 0 - a di p i ù 1 s u o i n o m i n i t a n t o c h e 
01 a v e r.e s o n o o t t o in a r e a d i 
r i g o r e p e r .«-.i'varc la p o r t a d i D e 
F a z i o 

Al 32' C i r a r e l ' . . u r o d e i m i -
s h o r : rie'!.i l i n e a d i a t t a c c o a!a-
>srda«a t - tanca da v e n t i m e t r i in 

o : e n a c o r - a u n a p a l l a c h e b a t t e 
•"•l'in tr.-i*.er^a e e s c e f u o r i . L a p a r -
t'ta e = e m n r e v e l o c i s s i m a e 1 Juc-
cbe-.'. -,. d ' f endor -o c o n i l c u o r e in 
go 'a A ' -50' p e r p o c o C i c a r e l l i n o n 
t-egna con u n c o l p o d i t e s t a c h e 
D e F a z i o a b b r a n c a p r o p r i o s o t t o la 
t r a v e r s a 

S : r f mo .-«l'rt fine d e ! t e m p o , tu t t i 
« r n - o n t t - d e i g i o r n a l i s t i in t r : 
b u n i - ' j -pr>j c o d i a n o q u a r a r . t a c m -

m o d o i m p a r a b i l e . S u o n a l a fine d e l 
p r i m o t e m p o e la L u c c h e s e è m 
v a n t a g g i o d i d u e re t i , la p a r t i t a 
p a r e c o n c l u s a . 

S i r i p r e n d e ò e m p r e a l l a s t e s s a 
v e l o c i t a e a l s e s t o p e r u n o e c o n t r o 
t: a B a g o l o e G r e c o i n c u i n o n v i 
era n u l l a d i f a l l o s o C a r p a n i d a il 
n g o i e c h e t i ra P e t a g n a e c h e D e 
F a z i o p a i a . C a r p a n i p e r fare i p e i -
d'oliare g l i « b a g l i dei p r i m i q u a ­
r a n t a c i n q u e m i n u t i h a c o n c e s s o la 
p u n i z i o n e s e n z a c h e c i f o s s e . P e i 
15' la p a r t i t a n o n h a n u l l a di e c ­
c e z i o n a l e d a r a c c o n t a r e , ! a T r i e ­
s t i n a po i h a u n o s c a t t o e s i p o r t a 
n u o v a m e n t e a l l ' a t t a c c o c o n i m p e t o 
r a b b i o s o , l e d u e r e t i a l p a s s i v o a 

CLAMOROSO TRIONFO DEI DILETTANTI AZZURRI 

Monti vince il Giro del Ticino 
Gisniondi secondo e ìNencini terzo — La tappa di ieri vinta da Bruni 

I RISULTATI DI IERI 
S E R I E A 

Q U A L I F I C A Z I O N E P E R I L 
Q U A R T - U L T 1 M O P O S T O : T r i e -
s t i n a - L u c c b e s c 3 - 3 . 

S E R I E C 

Q U A L I F I C A Z I O N E P E R L A 
P R O M O Z I O N E : P i a c e a i a - M a -
t l i e I - I ; C a g l i a r i V i g e v a n o 2 - 1 . 

Q U A L I F I C A Z I O N E P E R L A 
P E R M A N E N Z A : M o l f e t t a - A I e s -
s a n d r l a 2 - 0 ; S i e n a - M a r i o l i 4 - 3 . 

L U G A X O . 29- — G . , . t a l . a n i l t i , Xenai! e R i c c o — h a n n o m a x -
B r u n o M o n t i , d e l l a A. S. .Roma, 
M i c h e l e G i i m o n d i , e G a s t o n e N e n -
c i n i . d e l l a A u r o r a d» Firer»2e, *i 
s o n o p i a z z a t i a i p r i m i t re p o s t i d e i 
* G i r o d e l T i c i n o » p e r d i l e t t a n t i 
a t a p p e , s e p a r a t i s o l o d a l p u n t e g ­
g i o d e r i v a n t e d a l l e v o l a t e , a v e n d o 
i t r e * m o s c h e t t i e r i » czzum t o ­
t a l i z z a t o l o s t e s s o t e m p o n e i c o r s o 
delle due tappe. 

Come è noto i nostri tre ragaz­
zi erano arrivati ieri da soli al 
traguardo di Campione e Bruno 
Monti aveva vinto in volala *u 
Gismondi e Nencini. A l'59" di 
distacco da loro era arrivato un 
gruppetto, regolato in volata da 
un altro italiano, 11 veloce Loren-
zotti. Oggi, lusso i 128 Km. della 
seconda tappa Campione-Lugano. 
•ono fuggiti altri cinque italiani, 
dimostrando cosi la loro netta su­
periorità sui dilettanti svizzeri. 1 
cinque — Brusi, Gisnond:, Mon­

d a t o a t u t t a a n d a t u r a e d i n p e r ­
f e t ta m t e - a l u n g o l ' o n d u l a t e p e r ­
c o r r o c h e c o n t e g g i a l a i l l a g o d i 
L u g a n o s p i n g e n d o s i p o i , n e l f i n a ­
l e , a l l a s c a l a t a d e l M o n t e c e n e r i . 
I n s i e m e g l i azzurri si f o n o p r e s e n ­
tat i s u l t r a g u a r d o . o*.e h a n n o o f ­
f e r t o a l f o l t i s s i m o p u b b l i c o u n a 
s p e t t a c o l o s a v o l a t a . H a v i n t a d i 
s t r e t t i s s i m a m i s u r a i l p a r m e n s e 
D i n o B r u n i , p r e c e d e n d o G i s m o n d i , 
B r u n o M o n t i , N e n c i n i e R i c c o . 
D o p o q u a s i t r e m i n u t i è g i u n t o i l 
c a m p i o n e d e l T i c i n o T r o t t i , c h e 
h a b a t t u t o i l s u o c o n n a z i o n a l e R u ­
dol f , z u r i g h e s e . 

I l C . T . d e l l a n a z i o n a l e azzurra 
su s t r a d a , c h e e r a p r e s e n t e , a p 
p a r i v a p a r t i c o l a r m e n t e s o d d i s f a '. 

E c c o l ' o r d i n e d i a r r i v o d e l l a s e ­
c o n d a e d u l t i r r a t a p p a , C a m p i o n e -
L u g a n o d i K m 126 d e l • G i r o d e l 
T i c i n o - : 

1) D I N O B R U N I (Ital- .a) i n o r e 
3^5*56", a l l a m e d i a d i K m , 31 .900; 
2> M i c h e l e G i s m o n d i ( I t a l i a ) ; 3 ) 
B r u n o M o n t i ( I t a l i a ) ; 4 ) G a s t o n e 
N e n c i n i ( I t a l i a ) ; 5 ) G i a n n a n t o n i o 
R i c c o ( I t a l i a ) t u t t i c o n l o s t e s s o 
t e m p o d e l v i n c i t o r e : 6 ) T r o t t i i n 
3 5 8 * 4 0 " ( c a m p i o n e d e l T i c i n o ) ; 7 ) 
R u d o l f ( Z u r i g o ) ; 8 ) T e s s a l i i n o r e 
3 5 9 ' ; 9 ) C i o l l t ( I t a l i a ) s t e s s o t e m ­
p o ; 10) C a c c i a ( S v i z z e r a ) i n o r e 
3-59'50". I l c a m p i o n e d e l m o n d o 
G i a n n i G h i d i n i s i è r i t i r a t o a l ­
l ' i n i z i o d e l l a t a p p a a c a u s a d i u n 
r r i e s s e r e i m p r o v v i s o . 

Fd e c o la classifica generale; 
dell'ottima prestazione fornita ,:a •-» BRUNO MONTI (Italia) in ora 
suoi ra-jazzi che stanno rag^i • ".'"40"; 4 punti e 1 vittoria; 2) 
gendo la miglior forma in \ . - a U! chele Gismondi (Italia) stesso 
delle Olimpiadi di Helsinki e dei I tempo. 4 punti; 3) Gastone Nen-
« mondiali » del Lussemburgo. Icini (Italia), -.tesso tempo, 7 punti. 

Il rigore mal tirato da Petagna 
hanno abbattuto il morale degM 
alabardati solo per poco. 

E c c o c h e a l 21*. d o p o m o l t e azio- . 
n i , B o s c o l o d a d i s t a n t e t i r a f o r ­
t i s s i m o e la p a l l a 6 f u g g e d a l l e m a ­
ni d i D e F a z i o c h e s i è l a n c i a t o , 
C i c c a r e l h c h e g h è v i c i n o s i p r e ­
c ip i ta s u l l a p a l l a e l a c a c c i a i n 
r e t e . I g i o c a t o r i d e l l a T r i e s t i n a s ì 
l a n c i a n o s u l c o m p a g n o e q u a s i l o 
s o f f o c a n o p e r a b b r a c c i a r l o . S : r i ­
p r e n d e e a l 25 ' l a T r i e s t i n a r a g ­
g i u n g e i l p a r e g g i o . D i n u o v o u n a 
s t a n g a t a d i D e V i t o d a t r e n t a m e ­
tr i c h e D e F a z i o r e s p i n g e d é b o ! » 
m e n t e e c h e B o s c o l o m e t t e i n r e t e . 

La p a r t i t a si c h i u d e s u l d u e a 
d u e . 

S i r i p r e n d e p e r i p r i m i q u i n d i c i 
m i n u t i A l p r i m o m i n u t o G r e c o 
p r e n o t o d a B o s c o l o c h e a l l a fine 
p a r e a v e r r e c u p e r a t o i m p r o v v i s a ­
m e n t e p e r m i r a c o l o t u t t e l e s u e 
e n e r g i e pa«»a d e b o l m e n t e a D e F a -
z:o B o c c o l o d o p p i a G r e c o s a l t a 
- u l l a p a l l a e l a c a c c i a i n r e t e . O r a 
la T r i e s t i n a s u p e r a n e t t a r v n t e 
! " a v \ c i b a r i a p e r f a t o e m t r a p r e n -
d f n z a e -"* h a l ' i m p r e s s i o n e c h e g l i 
x a b ^ r d i t i n e - c a n o a p o r t a r s i a c a ­
ra la v i t t o r i e . 

AI 7' B o c c o l o a n c o r a l u i . s f u g g a 
a D e l l ' I n n o c e n t i a t r e m e t r i d a l ­
l ' area d i r igore» D e l l ' I n n o c e n t i l o 
- iz i -ancia p e r i c a l z o n c i n i C a r p a n i 
f i schia q u a n d o i d u e g i o c a t o r i s o ­
n o s u l l a l i n e a , B o s c o l o n o n s i f e r ­
m a si l i b e r a d a l l a p r e s a e s e g n a 
d a c i n q u e m e t r i . 

T r a l e p r o t e s t e g e n e r a l i C a r p a n i 
d a la p u n i z i o n e d a l l i m i t e . C e r t a ­
m e n t e C a r p a n i n o n s a c o s a s i a l a 
r e g o l a d e l v a n t a g g i o , e r a c h i a r o 
c h e B o s c o l o s a r e b b e s f u g g i t o a l l a 
p r e s a d i D e l l ' I n n o c e n t i . S i r i p r e n ­
d e p e r l a s e c o n d a p a r t e d e i t e m p i 
s u p p l e m e n t a r i e la L u c c h e s e c h e 
d e v e r i m o n t a r e , h a u n r i t o m o d i 
f i a m m a e <fi c o r a g g i o «. i m p r o v v i s a ­
m e n t e c o s t r i n g e l a T r i e s t i n a a 
c h i u - I e r s i i n a r e a c o n p a * s a g ? t b e n 
d o s a t i e a z i o n i i n t e l l i g e n t i -

A l 6' s u c a l c i o d i p u n i z i o n e l a 
p a l l a a t t r a v e r s a u n c o r r i d o i o d i 
u o m i n i e p e r v i e n e a M a e s t r e l l i c h e 
s o l o d a v a n t i a l l a p o r t a l a m a n d a 
i n r e t e n e l l ' a n g o l o d e s t r o -

Il t e m p o s i c h i u d e « l e s u e s q u a ­
d r e s o n o t r e a t r e . I g i o c a t o r i n o n 
s i r e g g o n o p i ù i n p i e d i , h a n n o il 
v o s o d i s f a t t o d a l l a f a t i c a e d a l l a 
t e n s i o n e n e r v o s a . D o m e n i c a p r o s ­
s i m a c i r i s i a m o 

M A K T 1 N 

file:///nelle
file:///o.uto
file:///amiir
http://Cfatnoro.su
file:///irata
http://fl.tr
http://err.cr.tc
file:///eioce
file://�/ulgono


Pag. 4 - L U U Ì I A DEL LUNEDI' Lunedi 30 aiutino 1952 

AUTOMOBILISMO 

Bonetto trionfa con l'Aurelia 
nella trenlaseiesìma "Targa Florio,, 

Drammatico finale: il vincitore, rimasto senza benzina, taglia il traguardo spingendo la sua 
maccbina - A Casella (Fiat - Stanguellini) il Circuito delle Caldaie svoltosi ad Ascoli Piceno 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

PALERMO. 29. — La 36* edizione 
dejla Targa Florio ha segnato 11 netto 
trionfo della rancia Aurelia, Il se­
condo che la casa milanese, dopo 11 
Giro automobilistico di Sicilia, rac­
coglie quest'anno sulle difficili stra­
de dell'isola. 

A migliala gli sportivi accor.il da 
ogni parte- dell'isola, assiepati sul 
prati che costeggiano il circuito, han­
n o seguito appassionanti sviluppi del­
la corsa che ha avuto momenti di 
alta drammaticità e si è conclusa 
in maniera imprevedibile: Bonetto, il 
vincitore, esaurita la benzina ad un 
chilometro circa dall'arrivo, quando 
conduceva con un distacco di circa 
tre minut i su Cortese, dopo aver da­
to fondo al'a scarsissima scorta di 
carburante che aveva a bordo, ha do­
vuto spingere la macchina, per una 
trentina di metri lungo la salita dove 
è posto 11 traguardo. La folla ammas­
sata nella tribuna al bordi dell'asfal­
to. ha seguito ammutolita trattenen­
do quasi 11 respiro, lo sforzo sovru­
m a n o del pilota e quando la macchi­
na ha oltrepassato la fatale linea 
bianca. Un applauv» irrefrenabile £ 

esploso e cento mani si sono protette 
a raccogliere Bonetto che. sfinito, si 
era accasciato accanto alla Lancia e 
l'hanno levato In alto In un tripudio 
di gioia. Subito dopo Bonetto, ha 
tagliato 11 traguardo Valenzano sop­
piantando lo sfortunato Cortese che. 
costretto al ritiro nel pressi di Cal-
tavuturo per una avaria al motore 
ha vl»to sfumare la passibilità di ac­
ciuffare quest'anno per la seconda 
volta, la vittoria. 

Sbalorditiva la media di Bonetto: 
80 025 km. all'ora. L'Inaccessibile pri­
mato conquistato da Tazio Nuvolorl 
su Alfa Romeo nel lontano 1932 con 
70. 355 km. di media, dopo aver re­
sistito per venti anni ad ogni attac­
co. è crollato. Ed e crollato pure 11 
primato conquistato da Bracco Io 
scorso anno su terrari per il giro più 
veloco, alla media di B2 422 Cahlan-
ca su Osca, si è quest'anno aggiudi­
cato 11 giro più veloce alla media di 
km. 84 227. 

I pronostici della viglila sono an­
dati a gambo per aria: Bracco. Il 
grande favorito, con la sua Ferrari 
« oltre 4.000 eme ». dopo aver con­
quistato nel primo giro ti primato 
sul chilometro lanciato con 211 km. 

orari, è stato costretto al ritiro j>er 
noie al motore. Al secondo giro M 
sono delineate le posizioni che sol 
tanto sfortunati incidenti hanno ri­
voluzionato: In testa Cablanca. su 
Osca, seguito da Bonetto su Lancia 
Aurrha e da Corteso su t'razer Nasrh 

Al sesto gito quando già aveva por­
tato il distacco bui suo Immediato 
Inseguitore) a cinque minuti, la rot­
tura di un semiasse ha coitretto al 
ritiro li coragploso Cablanca. privan­
dolo ui una .sicura wiloi iu Lu Lan-
cta Aurelia. collaudata già dal giro 
di Sicilia, con il trionfo di oggi sul 
difficilissimo circuito dello Mudonle 
ha riconfermato lo sue altissime doti 
e IP sue qualità 

Ottima la prova dcn'Owa Lei 47 
che hnnno pie«o II via su 55 lscilttl 
appena la metà ha portato a tonni­
ne la gara 

Kcco lordine d arrivo 
1) Felle* Bonetto su «Lancia Au-

relia 2000 » ohe ha coperto gli otto 
girl del Circuito delle Madonle pari 
a Km. 578 in ore 7.11"62" alla me­
dia orarli di Km. 80,025 (nuovo 
reoord); 2 ) Valenzano su «(Lancia 
Aurelia 2000» in ore 7.14*32'' alla 
media di Km. 70,532; 3) Anselmi 

au «Lancia Aurelia 2000» in ore 
T.24'00'2'6: 4) Terigl su « Flst-Er-
mlni 1100» In ore 7.36*51 *• 3 ' 5 j 5 ) 
Capelli Ovid'o su « Fiat 8 V. 2000 » 
In or* 7 35'59" 4 5; 6) Mathieeen 
su «Ferruri 2300' In ore 7.318"3 5 

ALDO HORRKLLI 

Il Cimiiio delle Caldaie 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

CLAMOROSA SCONFITTA DELLE «FERRARI » 

Jean Behra su Gordini 
vince il Gn PD di Francia 
Fa rina e Ascari ai posti d'onore — Incidenti a Villoresi v Ascari 

REIMS 29. — Il IV G. P. dì Fran­
cia, corsosi oggi sulla pista di 
Reims, ha visto la meritata vittoria 
del g iovane francese Behra che , al 
volante del la tanto discussa < Gor­
dini », ha saputo Imporre la eua 
volontà e la sua audacia, aiutato 
anche dagli incidenti che hanno 
colpito prima Villoresi , costretto al 
ritiro, poi Ascari, la cui macchina, 
dopo una lunga fermata, ha riprc-

Nìno Farina 

so la corsa guidata da Villoresi. Il 
s o l o Farina è rimasto sempre a tal­
lonare , con la tenacia che lo di­
st ingue, il ve loce e coraggioso fran­
c e s e , g iungendo secondo al tra­
guardo ne l la sua scia. Vil loresi , 
a l vo lante de l la macchina di Asca­
ri, dopo la lunga fermata ai box si 
è ri lanciato audacemente all ' inse­
guimento; lo ha poi" sost i tui to n u o ­
v a m e n t e Ascari che s i è piazzato 
a l t erzo posto. 

In conclusione, anche se nessuno 
ti sognerebbe di disconoscere il 
Valore di Behra e del la < Gordini > 
da lui pilotata in m o d o perfetto, 
n o n si p u ò certo dire che la for­
tuna abbia oggi sorriso ai nostri 
piloti" e a l l e nostre « F e r r a r i * . 

L a partenza v e d e in lizza 22 con­
correnti , i quali si misureranno — 
c o m e è noto — non s u una distanza 
prefissa ma sul le tre ore . Via al le 
15 prec ise , con Manzon che parte 
con » il braccio sinistro bendato a 
causa di u n incidente occorsogli 
n e l l a precedente competizione pe i 
l e ve t ture sport . 

XJA lotta si scatena subito fra 
l e • Ferrari e l e • Gordini », ed 
è il francese Behrra che passa in 
tes ta al pr imo giro seguito da Asca­
r i , Manzon, Bira, Farina e Vi l lo-
r e t i . Ascari tenta di prendere il 
c o m a n d o al secondo giro, ma Behra 
res i s t e e continua a condurre, a p -
plaudit i ss imo. 

D o p o alcuni giri Villoresi arriva 
« g l i s tal l i a pìccola andatura ed 
abbandona, imitato da Trintignant 
a da Whitehead. 

B e h r a è sempre al comando ta l ­
lonato da Ascari . A 400 metri v i e ­
n e Farina, segui to da Manzon, Bi­
ra è quinto net tamente staccato, 
c h e p r e c e d e d i mol to Hawtorn, 
St ir l ing , Moss e Col l ins . 

Co lpo di scena al 14.mo giro: 
A s c a r i s i ferma a l l o s ta l lo per 
far cambiare le cande le - eg l i perde 
u n t e m p o prezioso, ed è poi Vil lo-
res i che Io sost i tuisce al la guida. 
M a quando Vil loresi riparte, ha 
p e r d u t o p i ù di u n g i r o su Behra, 
s e g u i t o d a Far ina . Behra pi lota 

. c o n furia « batte il pr imato de l 
« i r ò m TKTfi al la media di 172.400. 

In ques to m o m e n t o gli unici non 
doppiat i da Behra sono Farina, 

• Blra , N e l g i t i seguent i 

Farina nprende alcuni secondi, ma 
a partire dal 20.mo giro, il distacco 
non muta più; Manzon è un po' 
staccato e si trova a 55" da B e h i a 
mentre Bira perde lerrcno 

Al 40.mo Biro Manzon si ferma 
ed abbandona per rottura del pon­
te posteriore. La lotta è ora serra­
la fra Behra r Farina, sempre se­
parati a un distacco che varia da 
14" a 16". Al 42.mo giro Farina ne-1 
colera e batte il primato del giro 
in 2'30",2 alla media oraria di 
172.514; ma Behra reagisce con bino 
ed al 45.mo giro abbasa ancora il 
primato del giro in 2'28"',7 alla me­
dia di 174.255. portando il vantag­
gio su Farina a 24". 

Success ivamente Ascari riprende 
il volante della sua macchina so ­
stituendo Villoresi e, continuando 
con abilità ed audacia l ' inssegui-
mento al francese Renra, giunge 
al traguardo separato dal v inci to­
re di un solo giro, e vicino a Fa­
rina, giunto secondo. Nel suo bril­
lante inseguimento Ascari aveva 
superato Bira, giunto quarto a due 
giri da Behra, mentre Manzon si 
è ritirato. 

In precedenza — come abbiamo 
detto — si era svol to il G. P. per 
le macchine sport, che aveva visto 
vincitore l' inglese Stirling Moss al 
volante di una «.Tagliar». 

/ ioni hi»uno 
disfacente 

avuto iMlm molto sod-

Gliorsciicli e Prini 
ceduti alla Fiorenti ini 
EMPOLI. 2'J. — La bcgi clona del­

l'Empoli F.C. comunica olio sono st.ill 
ceduti alla Fiorentina II centravanti 
Ghersctich e l'ala sinistra Unni, pet 
la cifra di cired trenta milioni. 

I - MONDIALI - DI HOCKEY A ROTEILE 

L'Italia vittoriosa 
nella prima giornata 
LISf'ON\ J» — I,i jnrlma giorna­

ta del Campionato Mondiale di 
liockev a rotelle si è evolta ieri a 
Ustiona e ha dato 1 seguenti risul­
tati: 

Italia batte Olanda ,4 a 2 f l - l ) 
Be'glo b. Inghilterra 5 a 0 ( 3 0). 
Spagna batte Francia .1 a 0 (3-0) 

A S C O L I . 29. — S a l v a t o r e C a ­
sella su Staiifiucllini « b in lbero <» 
ha v into oggi il f e c o n d o Circu i to 
ne l le Calda io ** 

Il « via » alla prima batter ia 
di o t to corridori è stato tinto po-
<T> d o p o le 15.30. Si portava su­
bito al c o m a n d o Case l la , s e g u i t o 
ria T innzzo e A n n a Maria Pr -
d u n i . Il due l lo tra q u e s t o a«-
Ruerrito terzet to m o v i m e n t a v a 
l' inizio de l la corsa . I trenta ch i ­
lometri v e n i v a n o copert i in 
17*17", al la media di k m . 104.146. 
p In bat ter ia v e n i v a v inta ria 
Cate l la s e g u i t o a 4" dal la P e -
duzzi . 

La spronda bat ter ia reg is trava 
una medi i ì ancora s u p e r i o r e 
r a g g i u n g e n d o i 107.591 k m . orari 
Una v e r a lot ta srn7a q u a r t i e r e si 
è accesa s u b i t o fra Tnrnschi e 
Leonardi e n t r a m b i su Giaur. en ­
trambi p iù v o l t e c a m p i o n i d'Ita­
lia. I chip d o m i n a v a n o c o m p l e t a ­
m e n t e la bat ter ia per tutti i 10 
giri. al t e r m i n e dei qual i Tnra­
schi tag l iava il t raguardo c o n 5' 
su L e o n a r d i . 

Per In f ina le p r e n d e v a n o il v \ i 
a l le 17.35 10 concorrent i : Tarn-
sebi . C a t e l l a . A n n a Maria Perii!/. 
zi. T i n a / z o , Sa lva t i . Leonard i 
Per toss i . Sca la . Rnndini e Zan­
n i n e 

Cate l la si p iazzava al c o m a n d o 
fin dal s e s to g iro e m a n t e n e v a 
tale pos i z ione fino alla c o n c l u ­
s ione , aggiudicando'; ! di forza l;> 
vit toria al la n erlin di 110,572 
km. A T a r a t i l i è andato il m e ­
rito del f irn più v e l o c e a l la m e ­
li:;. di 113.92-1. Fin dal princin» 
del la f inn'r ti e corridori e due 
m a r c h e a u t o m o b i l i s t i c h e si s o m 
disputat i la v i t tor ia : Tarocch i 
Case l la e A n n a Maria Pedu"zi 
Giaur c o n t r o Sta:tguollini. L ' e l e ­
va t i s s ima m e d i a , c h e ha l a r g a ­
m e n t e s u p e r a t o i 102 k m . d e l l o 
scorso nnno , ha i m p e g n a t o d u r a ­
m e n t e u o m i n i e m o t o r i , 

Ecco l 'ord ine d 'arr ivo: 1) C A ­
S E L L A S A L V A T O R E c h e copre 
i 90 k m . de l c i rcu i to in 48'50'" 
alla m e d i a di 110,572; 2 ) T a r a ­
schi ; 3 ) A n n a Maria P e d u z z i ; 4 ) 
T inazzo; 5 ) Banrìini . 

I T A L O S T I P A 

STASERA A WEST HARTLBPOOL 

Belardelli - Gardner 
per il titolo dei mosca 

WEST UARTLEroOL. 29. — i: 
campione tta'.iano del pesi moeca 
Otello Belardlnelll tenterà domani 
sera al,Greyhound Stadium di West 
Hart'epool di strappare allo scozze­
se Teddy Gardr.er il titolo europeo 
della categoria L'incontro «1 prean­
n u n c i difficile, ma non disperato: 
!a maturità e 1 esperienza del roma­
no. qualità provate In tante batta­
glie internazionali sostenute con 
atleti de! calibro di Rlnthy Mona* 
ghan e Joe Murphy. si fanno valere 
nuche contro li battagliero campie­
re d'Europa 

Gardner è un atleta consumato 
a l e battaglie del ring, un radazzo 
che conosce bene il s u o mestiere 
Un avversarlo da non sottovalutare 
dunque Ricco di vittime Illustri il 
suo record; infatti 1 vari O'Sul'ivan 
Moupinot, PrateM. SJcena. Bobbot e 
Vie Herman, atleti che non hanno 
certamerte bisogno di pre«entazlo-
~e hono stati costretti contro d! 
'.ni Brt aliare bartìiera bianca di 
ie~n 

lectdv Gardner ha trent anni e 
conquisto lo scettro europeo basen­
do per k o alla sesta ripresa 11 fran-
rff-c Louis Bkena; da allora ha di­
feso una volta soltanto il t itolo re-
splrRcndo l'attacco di Terry Al'en 
che venne posto k o 

Difficile durque 11 compito d! 
Ote'lo EeliirdlneVll II romano, che 
ben conosce le difficoltà dell'Incon­
tro di domani sera si e preparato 
a do\ere e ha d'chlarnto che farà 
del suo meglio. Comunque auguri 

UNA GRANDE MANIFESTAZIONE POPOLARE 

Il III Palio 
degli "Amici 

sportivo 
dell'Unità,, 

L'elemento nuovo di quest'anno: accanto al neofiti parteciperanno gli atleti 
deiru.I.S.P., delle società federali e delle altre organizzazioni sportive 

Non ha s e n s o oggi parlare di 
prob'emi sportivi senza rilevare la 
crisi che lo sport italiano 6ta at­
traversando e '.e manchevolezze 
che ne Imbrigliano lo sviluppo. Sa­
rebbe però questa, una Inutile 
constataziore se all'esame critico 
non si aggiungesse Io sforzo per 
trovaie ed indicare alcune strade 
vai'de a stabilire chiare prospet­
tive 

Con questa pteclsa Intenzione 
di renderci utili allo sport, pre-
tent iamo la ter/a edizione del Pa­
lio sportivo e Amici Unità • richia­
mandoci agli Intendimenti che 
animarono l'UlSP e gli A U quan­
do due anni fa lanciarono \ et la 
prima volta l'iniziativa Si era al­
lora spinti da due obiettivi fonda­
mentali: riuscire a creire ur 
trrarde vivaio di forze nuove dal 
quale le vnrie d'sclpllr.e potessero 
poi ptt'rrere e stabilire ledami 
concreti tra lo sport e le mar*e 
popolari perche queste non fosse­
ro BO'O spettatrici del vari avve­
nimenti sportivi ma diventassero 
praticanti SI può d're che buoni 
successi «1 sono ottenuti In que­
s to senso dal morrc-to che re' 
toso e 1051 presero parte a''e ma-
nifesta/lnnt del Pa'io circa 120 
mi.a nuovi at'eM banche se poi 

non tutt i questi continuarono nel­
la pratica sportiva). 

Ma nonostante questi risultati 
le condizioni dello sport italiano 
non sono sostanzialmente mutate: 
ancora limitato è il numero di co­
loro che praticano lo sport e trop­
po eenslbt'e lo slegarne delle 
masse popolari da questa attività 

Da ciò la necessità che '.a terza 
edizione del Pa'io insista sull'o­
rientamento generale di manlfe-
staztore popolare e sulla necessi­
tà di rendere più qualificate le 
competi/ioni e le prestazioni in 
modo da rappresentare uno leva 
di forye consci che cor>trlbulsc«-
no a ridare prest'g'o al'o «poi» 
italiano 

Già il programma è un imi e«no 
al racelunRlmento di questi obiet­
tivi. In esso infatti si prevede la 
c iua di quel'e discipline che più 
sentono l'esicenza di energie m o ­
ve' atletica nuoto, ginrnstlea. 
p r e l a t o e tutte quelle attività ri­
creative corre le bocce 1 elochi 
tradizionali, il tur'smo che ne as­
sicurano il contenuto popolare. 

Tutto questo avviene attraverso 
co-nnetizlonl e selezioni locali, d' 
fabbrica, di villaggio, di rione, d' 
comune che ass'ctirano 11 legame 

C i C L I S M O 

Bartoiozzi vince per distacco 
nella 'Tre Wall» Prenestine,, 

Ai posti d'onore Dordoni, Barozzi e Pettinati - Larga selezione : 21 ritirati 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
PAL.KSTR1NA, 29. — 11 circuito 

d i l l e T i c Valli Prenestine, coi «noi 
-,'ili-cendi roinpu'ambe-, con un bel 
Uatto abbastanza ripido, anche KC 
Lieve, a l l ' inf lesso di Palestriti», 
coi un altro tratto di stradH in­
fernale, in discesa, irto di sas.M e 
c'.ovo si è verificata una v c i a eca­
tombe di gomme, ha operato una 
Ini. dura .selezione nei 42 c o i n -
dr ri che s: sono pic-uiit.-.ti alla 
j),i . ':r.#j ile''a I piov.i de' C i n i -
p:or a'o Italiano indipendenti, or-
Kat.i//ato con molta cura dal Co­
mitato Sportivo Comunale di Pa -
lestrina e dal Club Sportivo ., Ro­
molo Lazzaretti » 

Se sì pensa, inoltre che il per-
coiso, esclusa qualche breve zona. 
era tutto assolato, e- che la par­
tenza è stata data al le 12,30 si 
può facilmente immaginare quale 
dura fatica abbiano dovuto soste­
nere i partecipanti alla Rara e ci 
si spiega il pei che si sono presen­
tati al traguardo finale dei 10 giri 
del circuito (Km. 210 c o m p l e t i v i ) 
soltanto 18 corridori. 

Il toscano Valdemaro Bartoiozzi, 
combattivo e tenace, generoso ed 
attento è stato il vero trionfatore 
d i l la giornata riuscendo a presen­
tarsi all 'arrivo con oltre 6 minuti 
di vantaggio. Nel la sua gara giu-
dizio.-a anche la fortuna ha voluto 
•rj'ìl'irt* lo zampino: etsa glj ha 
tf.lto, infatti, dal le costole Scudcl-
Ia<-o e Pfttinati . suoi compagni di 
fu "a fin dal 6. giro, por foratura. 

f t l i altri? Dordoni. vittima an­
ch'eri! di forature ha resistito 
ni ' i . iwmn; Barozzi. Pettinati e Pe­
ti occhi sono stati sempre nelle 
prime posizioni; Volpi, p ieno della 
volontà di ricongiungersi ai pri-
m, non ha trovato la col labora­
zione dei compagni di squadra del 
fuggitivo' ed ha condotto, come 
sempre, una gara degna di lode. 
Scudellaro. dopo aver accarezzato 
il sogno di poter disputare la vo­
lata per il primo posto, si è •visto 
relegato a 10 primi da due fora­
ture successive; Gorini, Verdini e 
Nannini hanno retto tenacemente 
fino al le fine nonostante non «l 
trovassero nella forma migl iore . 

L'ordine d'arrivo 
1) JEAN BEHRA (Franela) eh» 

eepr» In tré or* Km. 608,805 alla 
madia oraria di Km. 168,935; 2 ) 
Qluaappa Farina (Italin) su Ferrari, 
Km B07.8A4 alla madia di ertilorra-
tri 138.2ai. 3 ) Aitarlo Ascari (Ita­
lia). au Farrarl, Km. 604,832 alla 
madia d» Km 103.244; 4 ) Bira ( S i a m ) , * 0 "cUa «uà 
• u Gordini. alla madia di chilome­
tri 164.302; 6 ) Louis Rosier (Fr.) 
•u Ferrari, alla media di Km.1S5.954; 
6 ) «fohnny Claas (Belalo) su Gor­
dini, alla madia di Km. 154,681; 
7 ) Hawthorn (Inghlltarra) au Coo­
per-Bristol, alla madia di chilome­
tri 153,775; 8 ) Yve» Qiraud-Cabau-
toua (Frano'a^ s u H W ; 9 ) Emma­
nuel D* Grafianrieri (Svizzera) «u 
MaMrnti; 10) Stirlin-; Mo»i (Ingh.) 

STACCANDO SULL'ULTIMA SALITA IL COMPAGNO DI FUGA 

Con una gran corsa Romano Mazzoni 
s'impone di forza nel Gran Premio Pirelli 

Il giallorosso precede di 2'50" il magnifico Angeloni e di 4'20" il «laziale» Matteucci 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VITERBO, 29. — Mazzoni, entra-
forma migliore, non 

si e lasciato sfuggire quel la vi t ­
toria: non doveva. La gara *ra 
troppo importante, troppo impe­
gnativa perchè Romano non se ne 
accorgesse e non facesse « «sua » la 
IV edizione.. . v i terbese del Gran 
Premio Internazionale Pirell i . Che 
la gara coincida sempre con l'en 
trata in forma de l bravo oiallo-
mssn, che il caldo giuochi favo­
revolmente per lui. che la distan­
za sia \m fattore a lui decisamen­
te adatto, che il percorso » duro • 
con una D maiuscola grande cosi. 
sembri calzare per le sue possi­
bilità, tutto c iò sta bene: ma Ro­
mano ha saputo setacciare il tutto, 
condirlo con la sua classe e farci 
un bel festino 

Partito all'attacco all'inizio dei 
meroslssurto pubblico, una manlie-]Cimii i i da una posizione che de ­
startene ginnastica artistica degl i ' f in ire scomoda sarebbe poco, il 
azzurri della squadra designata per,vincitore si è lasciato dietro Mi 
le Olimpiadi di Helsinki. Le esit i - cocci (che ha condotto una gara 

Esibizione a San Manlio 
degli azzurri .{fi frinnajtita 

SAN MARINO. 29. — Nel anione del 
Kursaal ha avuto luogo oggi, alla 
presenza della Reggenza e di n u - | 

gcnerosiss :ma dall' inizio alla fine), 
Oregon (sempre in primissima 
posizione è riuscito ad accodarsi, 
come fa sempre, le « ruote •> di te­
sta). Venturini (apparso tra i mi­
gliori fin verso i 120 Km.) , il p i e 
colo Imperi, il sorprendente Bla*: 
ed infine colui che dopo il vinci­
tore merita una citazione partico­
lare: Giuseppe Angeloni del C. V. 
Appio, magnifico nel suo « exploit» 
che gli ha permesso di raggiunge­
re i primi al le porte di Montc-
fiascone, transitare primo a Viter­
bo e sui Cimini cedendo al ra­
gazzo di Chiappini solo sul finire, 
quando Mazzoni, nel suo diabolico 
finale, - andava - a circa 45 K m 
di media! 

E che dire di Matteucci? Non 
riusciamo a renderci conto di co ­
m e il baldo bianco-azzurro sia 
riuscito a raggiungere I primi: d e ­
ve aver fatto un inseguimento su­
perlat ivamente potente. Rezzi è 
uscito, come al solito, nel finale. 

Marcoceia, invece è stato sfor­
tunato. come Faggiani e Bastia-

mira­
li record dei 100 metri 
battuto dalla Blanckers-Koen 

Le Olimpiadi di Helsinki s tanno 
avvicinandosi a grandi pa&si e tutte 
:c rappresentatile stanno mettendo 
a punto 1 loro effettivi. 

Da ogni parte del mondo giun­
gono notizie di prore e risultati che 
fanno prevedere al prossimi Giochi 
li crollo di moll i lim'.ti mondiali. 

Dagli St*U Uniti la notizia, che 
più ha fatto colpo è il t empo ot­
tenuto dall'ostacolista Moore che 
con 50" 7 sul 400 ni. ostacoli ha av­
vicinato 11 reoord del mondo di 
Hardin di 50" 6. 

U à non è tutto qui. Nelle prove 
d". selezione disputate ter! In Olan­
da e nella Germania occidentale 
u n primato mondiale è stato bat­
tuto . u n secondo eguagliato cosi 
come molti recorda olimpionici. • 

Ancora una volta la Ineguagliabile 
Fanny Blancker» - Koen la « mam­
ma volante » s i è voluta presen­
tare alle Olimpiadi con u n biglietto 
di visita eccezionale battendo nei 
giro di poche ore 11 primato mon­
diale del 100 • qua*! quello del 300 
metri. Il prtnto. che era detenuto fin 
dal 1036 dall'americana Helen Ste-
pren con i l ' 5 e eh* era stato egua­
gliato dalla alena* a Pfenny > ad Am­
sterdam nei 1949. è stato migliorato 
di un decimo di secondo; net 300 e 
negli 80 m. ostacoli l'atofMlee* vo­

lante ha ottenuto due ottimi 24"1 
e 11"4. 

Nelle gare In Germania II risul­
tato p:ù notevole è stato quello de: 
mezzofondista Werner Lueg che ha 
coperto 1 1500 metri nel tempo re­
cord di 3'43" eguagliando il limite 
mondiale di Haegg e Strand. 

Da rilevare che anche Dohrow e 
Lameiw. rispetti* amente secondo e 
terzo arrivato nella prova del 1500 
metri hanno superato II record 
olimpionico di Iovelock stabilito 
nel 1936 col tempo di 3"47"8. 

Altro risultato notevole è stato 
registrato nel lancio del martello 
da Karl Stork che ha stabilito u n 
nuovo record tedesco che si avvi­
cina molto a quello mondiate con 
'a distanza di metri 59.44. Questa 
misura è nettamente migliore dei 
record olimpionico (metri 56.49). 

Ecco 1 rimatati tecnici-

In Germania 
Campionati di Germania allo Sta­

dio Olimpico nei settore britannico. 
Tempo magnifico: 416 partecipanti. 
ma«chl e femmine. 

Peso: 1) Theurer 15.17. 3000 *t*eple: 
1) Gude S W 5000 m.; 1) Steller 14' 
S8"a. «Hi osfaco»; 1) Kehlheff 53"5: 
2) Scharr stesso tempo. LUTI pò: 1) 
Klepharm 7 37 Alto: Baehr 1 SS. 100 
n . Fenim.: 1) Sander II"8. 109 tu : 
1) Zandi 10"6. *00 m.: 1) Zandt 21"3. S00 rru: 1) DlJ»n l ^ T . 

S00 ni.: 1) Stelr.es l'49"5; 2) Ulzhei-
n e r l'^O". JI0 ost.; 1» Trosshach 14"7. 
Peso femminile: 1» Ki.le 14.261 (nuo­
vo primato germanico). I.'oo TTU: l i 
Werner Lueg 3'43" (uguagliato il pri­
mato mondiale degli svedesi Haegg • 
Strand). Gìnrellotfo (/erntninile); Juì-
ta Krueger m 44.35 -tot metri piani. 
Friedrich Haas 47". Latino del tìtsca 
metri (femminile): Helpa Klein In 
'mischile)• Seop Hlpp m. 4R.28 ?0<t 
24"5. 10OfO metri- Herbert Schade in 
C0 46"2 Lancio dpi pr^o ffcmTwnilr). 
Gertrude KH'e m 14.61. misura mi­
gliore di quella olimpionica SO m. 
ost. femminile: 1» Maria Sander-Dog-
malia 11"2 (record olimpionico "egua­
gliato). Lancio del martello: 1) Karl 
Storck m 59.44 (nuovo record te­
desco). 

In Olanda 
Campionati nazionali: 400 osU: 1) 

Buy* 56**1. Lunoo lemtn.: 1) I.ust 
5 525. 200 m. femm.: 1) B'.anken» 
Koen 23"7; M tOO femm.: 1) 
B'ankers-Koen H"4 (nuovo record 
mondiale; prec. 11**5 Stephen) Gia­
vellotto femm,: 1) Kontng 37.50. Nel­
le baterlc degli «0 ost. e 200 m. la 
Blankers ha sesnato 11**4 e 24**1 

In Fronda 
Campionati Nazionali: 110 ost.; 1) 

Heir.rlch 14**7: 2» Dehen 14"B. 40© tn.: 
1) Camus 47"S: 2) Gendean 46". Lun-
ao: l ) Faucher 744; 2) Heinrich 7.13-

nell i , proprio mentre si accingeva­
no a dar battaglia. Poi Fabcl l im. 
Cucchiaro. il laziale Proietti, Mi-
cccci . Callotta e Salirobrni. 

Iscritti in 78 sono partiti in 54: 
prima de l la partenza già una se­
lezione. Poi, all' inizio della gara. 
ia prima fuga, presa un po' sot­
togamba che ha finito, col passa­
re dei chi lometri , col gettare il 
panico ne l le f i le e costringere i più 
deboli ad abbandonare. 

Abbiamo parlato di fuga: Proiet­
ti, Cesarmi. Bini e Pozzilli , ali a; 
piedi si isolano M* tra loro non 
regna accordo: la cosa aon può d u ­
rare a lungo. Proietti Lamberto ca­
pisce l'antifona e cerca ausi l io in 
Cesarini. che non risponde troppo 
all ' invito de l compagno il quale 
pensa bene di andarsene e guada­
gnare a lmeno un paio di premi 
di traguardo (di premi lungo il 
percorso ce ne sono stati a dozzi ­
n e ) . Vince a Montefiascone. ma a l ­
l'ingresso di Bolsena un secchio di 
acqua tiratogli troppo generosa­
mente da un tifoso lo costringe 
al ritiro. 

Cinque leprotti incalzano a tut ­
ta andatura. A 5 Km. da Bo l -
«cna i fuggitivi si uniscono: Micoc-
ri. GregorL Zandri. Penta. Cesa­
rini e Proiett i- Il traguardo è <ii 
Micocel. E il g r u p p o ? 

i Come se non ci fosse. Per lui 
la gara comincìerà p iù tardi... ed 
esattamente a S. Lorenzo N u o v o 
dove altri 8 atlet i escono di forza. 

Rivediamo l e posizioni di testa: 
sei uomini conducono con 2* di 
vantaggio: sono Gregori e Blas i 
della Lazio, Micoccì ed Angeloni 
del C. V. Appio e i due giaUoros^i 
Imperi e Venturini . A Marta stcsao 
vanta geio. Inseguono: Mazzoni, 
Faggiani, Gallotta. Bastianell i , Mat-
•eucci e Proietti M a n o . Il traguar­
do di Montefiascone * per Ange -
Ioni che inizia il suo - fuori pro­
g r a m m a » A Viterbo la prima for­
te * elezione: Angeloni , poi a 45" 
Venturini a 3"30" Gregori, Impe­
ri, Nicocci . Faggiani e BTasi. Proiet ­
ti a 4'. 

Sul Cimino d o p o Angeloni spun­
ta ve lociss imo Mazzoni a 2*20" dal 
ragazzo di Quattrocchi, n due l lo 4 
Iniziato in tutta la sua crudezza. 
m tutta la sua spettacolare dram­
maticità. A 9 k m . d a Vetralla n o ­
tiamo r * a m m i r a g l i a » di Chiappi­
ni raggiungere il suo Romano. Lo 
igganc iamento sta per avvenire 
Mazzoni aumenta l'andatura, m e n ­
tre Angeloni at tende che l'avver­
sario scateni l 'attacco finale. 

S e n e riparlerà p i ù in l à . Lo 
armistizio s e r v e per aumentare U 
distacco dei d u e sugli inseguitori. 
Intanto Matteucci , Bastianell i e 
Proietti con u n attacco deciso 
quanto poderoso sono riusciti a ri­
durre alla ragione Fabell inì , Im­
peri e Micocci. 

Ma dopo Vetral la, in u n tratto 

Ir-ggprmente in salita Mazzoni scat­
ta: ha vinto! Gli altri giungeranno 
staccatissimi. 

Chiudiamo con Un « b r a v o » al 
direttore de l la corsa sig. Dome-
meo Chiappetta, autentico regista 
d«'l seguito, s ingolarmente discipli­
nato. Grazie al sig. Pratesi che ci 
r.a permesso di godere in tutta la 
stia bellezza la corsa più bel la del ­
la stagione. 

G I O R G I O N I B I 

L'ordine d'arrivo 
ROMANO MAZZONI (A.S. Roma) 

oh* copra i 170 Km. dal percorso 
in ora 56" alla madia oraria di ehi-
lometri 35£B0; 2 ) Angeloni Qiusep-
pa (C. V Appio) a 2'SO"; 3 ) Mat­
tataci Sergio (S.S. Lazio) a 4*20; 
* ) Razzi Virgilio (Po). Indomita) a 
6*50"; 5 ) Marcoceia Giuseppe (Poi. 
Indomitr) a 6*25"; 6 ) Imperi Elio 
(A. S Roma) a. t ; 7 ) Fagftlani Al­
varo (A 3 Roma) a. t.; 6 ) Fabel­
linì ©tallo (Poi. Indomita) a. fc; 9 ) 
Cucohlaro Qiorgio (&& Lazio) a. t.; 
10) Proietti Mano (S. 8. Lazio) a-t-; 

Il gruppo dei 42 partenti ha co­
minciato ad assottigliarsi fin dal 
primi giri che hanno visto, come 
movimentatori Barozzi, Prisco, Di 
Camillo e Petrocchi. Anche Ciolli 
ha tentato la sua fuga peraltro du­
rata poco tempo mentre Ciarcià, 
Moresco e Verdinj dimostravano il 
loro spirito combattivo. Già al 
terzo giro Scudellaro e Giudici 
erano stati colpiti da forature; ma 
Dolevano riprendere Al terzo giro 
24 unità compongono il primo 
gruppo: a Labico fuggono Zampieri 
e Pettinati ai quali si aggiungono 
Frosini e Bartoiozzi. indi un grup­
petto di 6 fra i quali è Moresco. 
Al 5. giro dopo successivi strappi 
Scudellaro. Bartoiozzi e Pettinati 
riescono a rimanere soli e ad au­
mentare gradatamente il loro van­
taggio. Ciolli, dopo aver bucato 
abbandona. 

I tre fuggitivi filano di buon a c 
cordo a 35 di media e ben preste 
raggiungono quasi i tre minuti di 
vantaggio, al termine del 6. giro 
Qui si verificano i ritiri di Salini. 
beni. Ciarcià. Falzoni. Zampieri « 
Moresco. 11 7. giro vede i fuggitivi 
ridotti a due per la foratura d* 
Scudel laro: il vantaggio è di 3*7". 
A11'8. giro Bartoiozzi è finalmente 
solo e lo r imane per i rimanenti 
giri, il che gli permette di aggiu­
dicarsi anche il Premio del la Mon­
tagna (con 6 punti) su Barozzi (8 
punti) e Pettinati (2 punt i ) . Bar­
toiozzi, con azione veramente po­
derosa aumenta man mano il suo 
vantaggio tanto che, al termine 
della gara ben 6'30" dovranno pas­
sare prima che giunga il gruppet­
to degli altri se i corridori che 
Dordoni regola con facilità. 

C A R L O M A R C U C C 1 

Ecco l'ordine di arrivo: 
1) BARTOLOZZI Valdemaro (Ata­

la) che compie I 210 km. del percorso 
in ore 6.03 alla media oraria di 
km. 34.710; 2) DORDONI Emilio a 
B'30"; 3) BAROZZI Danilo: 4) Pet­
tinati Giovanni: 5) Petrocchi Giusep­
pe: 6) Volpi Primo: 7) Gorini Jader 
a 10"; B) Verdini Rolando; 9) Nan­
nini :tnzo; 10) Scudellaro a 10'20"; 
II) Prisco: 12) Olmi; 13) Frosini: 
14) Di Camillo; 15) Massocco: 16) 
Odino: 17) Vitali. 

Vìnto dal rampano Masfrojanni 
il G. P. Regioni per difettanti 
NAPOLI. 29 — Oltre 100 corridori 

dilettanti hanno disputato a San Gio­
vanni a Teducclo il Gran Premio 
delle Regioni 

Ecco l'ordine di arrivo: 1) Mastro-
Ianni Luigi (Campania) che ha co­
perto 1 km 23<* del percorso alla 
media oraria di km- 34.960; 2) Bal-
darelli (Marche) a T35"; 3) Blndi 
(Toscana) a 9"40"; 4) Cianfaronl (To­
scana*1 a 11': 5) Mauso (Campania) 
a 14'. 

del Palio con tutt i coloro che vo­
gliono fare dello sport 

Ma 1! Palio di quest'anno è ca­
ratterizzato da un elemento nuo­
vo. cioè dalla presenza, al fianco 
del neofiti dello sport, degli at etl 
già praticanti deUUISP. del'e so­
cietà federali, delle altre organiz­
zazioni sportive Ciò elio «*o[x> di 
fornire le possibilità di miglioralo 
e qualificare la preparazione at o-
tlca di coloio che tono la speranza 
dello sport 

E lndubb:o che questa Innova­
zione ha anche un valore parti­
colare re'chè I a portecipaziore 
•uè'.lì* « w t . e i à f e ù f . n ' i » In )>:e u- a-
stiore e alla org<tr /-/aziore de. Pa­
lio permette lo stani'ìrM di con­
tatti e collaborazioni tn tutto lo 
ambiente sport.vo. quindi di 'epa-
mi pili stretti fra 1 dlr'centl s, or-
tlvl. gli at'etl e 'e mas*e popo'arl 
che per la prima vo'tn pre*,<*i-" r> 
D.irte all'iniziativa l.e hr/CiCta. 
sportive da! c i n t o loro trovano i e. 
Fa. o 'a possibilità di suj erare £ i 
impedimenti che fin qui re hur.ro 
vietato 'o sviluppo proprio su ' ter­
reno de'le numerose twin ! fé* ta/in­
ni ct'e il Pa'io (* chiami lo a rea­
lizzare 

Naturalmente coedizione neces­
saria perchè il Palio abbia quoi 
s u c c e d i che gli obiettivi posti ri­
chiedono. occorro che da ;»arte 
delle organizzazioni sportive e \>'<-
polarl vi s'a un comune sforzo 
Ciò* che le sr>c età sportive, e 
l'UISP in partlcolaie. organizzino 
competizioni semplici a cui tutti 
possano partecipare; che > or >a-
nlzzazloni popolari a loro vo ta 
contribuiscano al successo rte 'o 
competizioni, patrocinando e H>'«-I-
curando la popolarlzzaz'ore de i 
prestaziorl e facendo propri i de­
sideri degli sportivi E' ch'aro r*-q 
questa è la cosa più impor'/i"*''. 
perche se è vero che lo sport dr \o 
Ieearsl alle masse popolari per tro­
vare l'ambiento natura'e ad un 
RUO più grande sviluppo, è altret­
tanto vero che le organizzez-ori 
popolari d i e già mobilitano e in­
fluenzano la più gran parte del 
giovani e dei lavoratori del boro 
fornire 1 mezzi e gli uomini perer<à 
le competizioni abbiano luoco 
ovunque e con la partecipazione 
più larga 

Lo sport per 1 lavoratori è rlge-
reratore delle er'ersie fta'che e 
ecuoia di sana educazione: per 
questo, alla riuscita del Palio che 
già è entrato nella tradizione po­
polare. non può mancare la col-
laborazlono di quelle organizzazio­
ni che hanno a cuore le esigenza 
del lavoratori e l'elevamento della 
loro vita. 

Nello s tesso tempo l! Palio, per 
diventare patrimonio di tutt i co­
loro che amaro le attività «portlve 
e ricreative, deve avere la più Inr-
Ch divulgazione ed in questo sen­
so ogni manifestazione popo'are 
che Ri evo'cerà nei prossimi mesi 
non può avere nel «uo program­
ma. quale parte integrante, una o 
più competizioni sportive. 

Queste eono le premesse perchè 
11 Palio ed i l 'va lore sportivo che 
esso rappresenta non s iano più 
colo motivo di interessamento per 
coloro che allo sport sono parti­
colarmente legati, m a per tutti 
quelli che nello sport vedono ur.a 
Importante attività s o d a l e che 
contribuisce al progresso del no­
stro Paese 

ETTORE BACCANI 

RECORD MONDIALE! 

V i n e e 71-0 
il "Concordie, 

Gli avversari hanno «scioperato* 

BUENOS AIRES. 30. — La società 
di calcio e Concordia» ha battuto il 
record mondiale dei punti segnati in 
una partita di campionato, insaccan­
do nella rete avversarla ben 71 pal­
loni. La partita, svoltasi nella pro­
vincia di Entre Rios, ha visto infatti 
battuta l'altra equadra — 11 Sar-
mtento — per 71-0. 

I giocatori di questa società. Irri­
tati per l'operato dell'arbitro. Mario 
Fernandez. hanno deciso una specie 
di sciopero, non opponendosi alle di­
scese in rete degli avversari, che han­
no quindi segnato a ripetizione, sino 
allo scoccare del r.ovanteM-rio i i-nito. 

S P O R T MINORE 
La Federconsorzi 
campione laziale 

Sconfitto i l Laboratorio Palma 
con tra so l del vecchio Clprtanì 

LABORAT. PALMA: De Marchis; 
Testa. Bocci. Balbonl; Jacoangeli. 
Pietnni; Cocozza. Pompili. Paolucci. 
Antonini. Massa. 

FEDERCONSORZI; QuintareUi; San­
toro. Silvestri. Scura; Oddi. Cipna-
nl: Casadio. Zurolo. DnsaldX Scaglia­
rmi. Guidobaldl. 

.Arbitro: Virgili. 
Reti: al 9" del s. t- Cipriant. 
In verità la partita tra le due fi­

naliste candidate al titolo di «Cam­
pione Laziale» di II Divisione non • 
stata troppo brillante dal lato tecni­
co. E ciò è comprensibile quando al 
consideri lo stato d'animo dei 23 atle­
ti in campo, ansiosi di fregiarsi del' 
l'ambito titolo. 

Ciò che e mancato dal punto di 
vista tecnico è stato ampiamente sur­
rogato dall'Impegno caparbio con cui 
le due squadre hanno giocato I 90 
della partita. 

Nel pruno tempo ( loco a fasi alter­
ne. Occasioni, ma non troppe, man­
cate da ambo le parti. Le difese 
spazzano con energia ogni puntata 
degli attaccanti avversari. La Feder­
consorzi. con tre riserve. Imposta una 
tattica difensiva con l'ala Casadio In 
funzione di spola dalla difesa all'at­
tacco. n Laboratorio Palma, dopo po­
chi minuti dall'Inizio spedisce Mas­
sa a) centro, suo ruolo abituale. 

Nella ripresa la squadra federcon-
sortile tenta con attacchi più perico-

I Vigili romani pareggiano 
con i Municipali di Marsiglia (1-1) 
CIRCOLO MUNICIPALE DI MAR­

SIGLIA: Perottl, Saffaro. Plrontl. 
Seraphini; Bonifay. Perex; Youst, 
Hotte. Montersmi. Piyoli, Malabava. 

G.S. VIGILI URBANI ROMA: Bi-
gazzt. Nardi. Lirosi. Simoncelli; Can­
cellieri. Siciliano; Volpiceli!. Smacchi. 
Fiaschi. Cervini. Arduini. 

Marcatori: al 10* del primo tempo 
Youst; al 2* della ripresa Fiaschi. 

Arbitro: Sig. Maureli. 
Segnalinee: Martorana e Vlssani. 
I vigili di Roma hanno pareggiato 

ieri una partita che avrebbero dovuto 
e potuto vincere, n punteggio di 1-1, 
quindi, non rispecchia fedelmente i 
valori delle due squadre in campo 
ma In verità dobbiamo anche dire' 
che dare un giudizio sereno è abba­
stanza difficile dato che l'atmosfera 

tosi che non nel primo tempo, di an­
dare in vantaggio e v i riesce su cal­
cio d'angolo battuto da Casadio. Il 
pallone spiove quasi all'altezza del 
calcio di ìlgore ove Cipriani. pre­
venendo l'Intervento del bravo De 
Marchis, segna di testa. 

Un plauso ad ambedue le compa­
gini per la foga e l'impegno profu­
si nella contesa. Una menzione par­
ticolare a Oddi. Silvestri. De Marchis. 
Antonini. Santoro. Pietnni e Quin-
tarelli. 

Orfeo Crìgolo 

in cui si è »"oIto il confronto non e 
stata delle più cavalleresche. 

Alle 17 precise 1 ventidue atleti, al 
suono degli inni nazionali, sono scese 
In campo agli ordini del sig. Maurelt 
e subito si è visto che esse non 
avrebbero guardato troppo per il 
sottile pur di vincere. 

Dopo un < batti e ribatti » da una 
porta all'altra, al 10' del primo tem­
po gli ospiti sono andati in vantag­
gio con l'ala destra Youst. I romani 
hanno reagito immediatamente pren­
dendo la direzione della partita che 
sino alia fine del tempo si svolgerà. 
eccezion fatta per alcune pericolosa 
azioni francesi di contropiede, nel­
l'area degli ospiti. 

Nella ripresa attaccano 1 francesi 
ma con una brillante azione di con­
tropiede i romani realizzano la reta 
del pareggio e smorzano un po' 1 
< bollenti spiriti » degli avversari, n 
merito della rete che ha riportato in 
parità le sorti del confronto va a 
Fiaschi, che con un tiro dal limite 
ha battuto imparabilmente PerozzL 

Da questo momento, con una leg­
gera prevalenza del padroni di casa, 
rincomincia il «batti e ribatti» del 
primo tempo, che durerà sino alla 
fine. 

Flavio Casperlai 

http://accor.il
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. IL RACCONTO UMORISTICO 

'1 

e raniiiiiraglio 
di JOE ADAMS 

L'ammiraglio Jolly salì sul pon­
te di comando per assistere alle 
« manovre aeronavali dell'Rstretnu 
Oriente >. faceva molto calcio an­
che lì, come sotto coperta, e Iti 
ammiraglio si tolse l'elmetto du 
combattimento per passarsi un 
fazzoletto sulla fronte. La portae­
rei viaggiava liscia sull'olio del 
mare, ma, nonostante i suoi quin­
dici nodi, sembrava immobile. Lo 
ammiraglio Jolly sfilò il binocolo, 
un bell'attrezzo di marca jiìappu-
nese, e lo puntò sull'orizzonte. 

Ecco la'corn77^ta < Pecos Bill >, 
ecco le 3 portaerei-scorta, eppoì il 
grosso incrociatore «Toro sedu­
to > e i dodici caccia. 

Tutto filava bene, secondo i pia­
ni prestabiliti, e l'elicottero-vedei-
ta sembrava una grossa libellula 
nel cielo estivo. 

Improvvisamente una ruga sol­
cò l'ampia fronte dell'ammiraglio 
Jolly. Dove s'era cacciata la co­
razzata « Gilda »? 

Dovete sapere che la corazzata 
c.Gilda », nelle manovre figurava 
come l'unità d'attacco, e cioè 
avrebbe dovuto sparare addosso 
alla portaerei dell'ammiraglio. Per 
di più l'ammiraglio, che ci teneva 
a ben figurare, aveva detto al co­
mandante della/* Gilda »: t Allo­
ra, Jack, siamo intesi: voglio del 
realismo in queste manovre e do­
vrete apparire a tutti come un 
veni nemico ». 

Jack, dal canto suo. non chie­
deva di meglio. l"d era partito 
verso il mare aperto deciso a na­
scondersi nella nebbia per poi 
piombare addosso alla torma-
zio ne. 

Ma torniamo alla ruga, a quel­
la che si era dipinta sulla fronte 
spaziosa dell'ammiraglio Jolly. 

Jolly, per ben figurare, aveva 
lanciato un elicottero nella scia 
della * Gi lda»: non volewi *or-
prese, lui. Realismo sì. ma fino a 
un certo punto! 

« Capitano Smith » — tuonò lo 
ammiraglio nel megafono che un 
guardiamarina rispettosa gli reg­
geva davanti alla bocca — < Ca­
pitano Smith, datemi il punto 
della corazzata " Gibbi "». 

Dopo un po' di silenzio s'udì la 
voce di Smith gracchiare nel me­
gafono dal secondo ponte: e Te­
nente dì vascello Harrison, l'am­
miraglio Jolly vuol sapere dove 
si trova la " G i l d a " » . 

Ancora silenzio: poi, dal terzo 
ponte: * Ufficiale di rotta Connol-
Iy, il capitano Smith, a nome del­
l'ammiraglio, vuol conoscere il 
« punto > della " Gilda " ». 

Successo un pandemonio. Gli 
ufficiali si riunirono nel terzo 
ponte a discutere. Dove s'era cac­
ciato il maledetto Jack con la sua 
e Gi lda»? 

Quindici binocoli fissarono In 
orizzonte: tre nuvole parevano im­
mobili. una uguale all'altra, sul­
la linea del mare. 

€ Cristo! — fece Gonnolly — 
guardate bene la nuvola di mezzo. 
E" artificiale. Là c'è la " Gilda " ». 

Dopo mezz'ora la cosa giunse 
al ponte di comando e l'ammira­
glio Jolly, con un sorriso di sod­
disfazione. sputò nel megafono 
(investendo il guardiamarina 
D i x ) : e Tutto a dritta! Puntate 
sulla nuvola di mezzo! ». 

La nuvola di mezzo era infatti 
artificiale: l'aveva stesa la « Gil­
da > sul mare dieci minuti prima 
e Connolly aveva visto giusto. 

E quando la portaerei vi piom­
bò dentro col suo ammiraglio 
scoppiò l'inferno. Non si sapeva 
bene da d o \ e il nemico sparasse. 
ma il fatto è che tre uomini piom­
barono in coperta feriti e l'am­
miraglio Jolly senti un sibilo ar­
rabbiato e imo spostamento d'aria 
lo sollevò e gli fece sbattere la 
testa contro il tubo del condizio­
natore d'aria. 

Fu un attimo di stordimento. 
Poi Jollv s'alzò nella nebbia *• 
nel fumo, si rimise l'elmetto di 
guerra (come testa dura s'era ben 
meritato i gradi d'ammiraglio) e 
gridò, facendo portavoce con le 
mani: «Addosso alla "Gilda*"»! 

La portaerei s'impennò, ringhiò. 
balzò in avanti... e fu dì nuovo 
sul mare aperto. 

Infatti la «Gìld^ » aveva getta­
to la nuvola artificiale: noi. co­
mandata da quel furbo di Jack. 
s'era na«co«ta nella nuvola vera 
e di li aveva «realisticamente» 
«parato sulla portaerei. 

«Sentite Jack -— urlò nel me­
gafono l'ammiraglio quando 'a 
«Gi lda» affiorò dalla nuvola di 
sinistra — siete stato in gamba 
Però la sparatoria non è stata 
uiolto realistica. Siete consegnato 
per nna settimana con tutto l'e­
quipaggio ». 

In quella l'ufficiale di rotta 
Cònnollv salì sul ponte di d i ­
mando: « Ammiraglio — disse con 
•voce affannata — abbiamo tre no­
mini feriti dal fuoco della « Gil­
da » e „ ». 

« E co<a ancora » — gridò con 
rabbia Jolly cercando stizzosa­
mente dì mettersi le mani in ta­
sca «enza riuscirci. 

« E voi. ammiraglio, dovreste— 
cambiarvi ». 

La faccia dell'ammiraglio Jollv 
sì imporporò d'ira. Ancora nna 
volta le sue mani scesero ai fian­
chi per trovare le tacche ma inu­
tilmente. Finalmente la grande 
fronte si piegò, gli occhi dell'am­
miraglio si posarono sulle propri»» 
gambe che ora sporgevano, secche 
e pelose, dalle mutande azzurrine. 
I pantaloni erano scomparsi! 

Lo spostamento d'aria prodotto 
dalla « realistica > granata della 
« Gilda ». oltre a ferire tre mari­
nai, aveva privato quella nobile 
fronte dell'indumento bianco che 
«noie c i n g e r e i lombi e coprire le 
£<UU1K- dcèVi ammiragli americani. 

Canicola all'Arco di Trionfo ILE graTTErI3Vg@f]rrB OE3IL, LUf^IEOIL 
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Al suo dodicesimo film 
Maslroianni preferisce il teatro 

Mi 

Queste belle ragazze concurrenti al tìtolo di «Miss Cover Girl» hanno rhiesto un gii'cli/lti popolate 
passeggiando per sii Champs Eljsces dopo aver superato l'Arco di Trirn'o 
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Marcello Ma&troianni parla con 
noi seduto sull'erba verde del 
prato di S. Siro a Milano. Maglia, 
calzoncini, scarpe e bulloni gli 
conferis.ono l'aspetto della mez­
zala, che nel film deve interpre­
tare. L'unica cosa un po' ana­
cronistica sono l discorsi che an-
zichè aggirarsi sul sistema e sul 
campionato di calcio preferisco­
no i temi più impegnativi del ci­
nema e del teatro. 

Mastroianni, che è il più « ant: 
divo » tra l giovani attori italiani 
r.venoica la sua qualità di uomo 
di teatro 

— Credo al cinema, quest'arte 
con po^.bilita prat-camente iK.'-
mitate. ma mi sento legato .al 
teatro. Sebbene io sia al dodice­
simo film, il cinematografo non 
mi ha mai n'alo grandi soddisfa­
zioni. 

Gli rammentiamo gli azzecca-
tissimi personaggi realizzati ne' 
fini di Emmcr: il metropolitano 
di Domenica d'agosto, il taxista 
di Le rcoazze di Pinna di Spa-

I ASSE TRIPLICATE PER I VIGNARGLI IL PROSSIMO AGOSTO 

I l vino proibito 
Sessantun litri a persona - Maometti* e Pella - A colloquio con un 
viticultare di Olevano - All'indice i poeti, tla Anacreonte a Carducci 

San Pietro in Vincoli fa tre- L'azione edificante di De Ga 
mare i vignaroli. Con il prbssimo\speri, nel campo della morale, è 
primo agosto, infatti, entrano in ' -"*- - ' J ' *~ "" 
vigore le nuore tesse, tripiicaic! 

.— Producono 400 barili di ce­
sali ese. ci ha detto a Olevano Ro­
mano il viticoltore Pasquale Ba­
roni: quest'anno, se mi andrà be­
ne, ne produrrò 25: la fillossera 
ha distrutto tutti i vigneti: eb­
bene, quest'anno. tot primo ago­
sto. debbiarlo pagare le nuove 
tasse fondiarie, e dove pigliamo 

sold:n 

La fillossera mina e distrugge 
i vigneti, a Olevano Romano, le 
tasse completano l'opera: le ipo­
teche danno man forte alle cala­
mità. 

71 governo attuale è s'ato tanto 
grande da mettere a terra anche 
Bacco, i cultori del vino e gli 
amatori, i produttori ed i con­
sumatori, tutti quanti, ad ecce­
zione di pochi speculatori, che 
dell'attuale governo sono l'incar­
nazione. 

Diciamolo subito, il governo De 
Gaspcri è stato più grande di 
tutti i governi, più grande di tutti 
i reggimenti politici di ogni tem­
po e paese, è riuscito, rivoluzio­
nando tutta una tradizione, a 
rendere virinoli e temperanti 
quegli uomini che da secoli, mo­
destamente, bruciavano incensi 
suoli altari di Bacco. 

Infatti, se nel 1874 una Acca­
demia lanciava un concorso, con 
il tema: « Qual'è il ruolo della 
infemperanra nella determinazio­
ne della miseria? », in quest'an­
no di grazia 1952 un'altra Acca­
demia, quella del vino e della 
vite, potrebbe lanciare (tanto è 
capovolta la situazione) un con­
corso del genere: « Qual'è il ruolo 
della miseria nella determinazio­
ne della temperanza? ». 

Astemi m»r forza 
Lo dice persino un referen­

dum «« Doxa ». che noi siamo 
temperanti perchè von abbiamo 
soldi e i contadini non hanno sol­
di perché non riescono a vendere 
il vino (o lo vendono sottocosto): 
due ti.ilioni di d'saccnpati, con 
altri tre milioni di seti i-occupati, 
con altri tre milioni e mezzo di 
iscritti negli elenchi dei poveri; 
ecco sei milioni e mezzo di cit­
tadini che- ccito non possono ac­
costarsi a Bacco, neanche per as­
solvere ad un rito, nelle prandi 
occasioni. 

riuscita a tanto da portare le no 
sire bevute quasi al livello ante-
Rivoluzione francese: allora, nel 
1789, si bevevano in Italia GÌ litri 
a testa (ed era vino) oggi sol­
tanto 70 litri (e si spera sia tale, 
dilagando la sofisticazione, the 
non è altro che un accorgimento 
clas.i'co per favorire la tempr­
atila). A Palermo, con soli 27 

turi « prò capite », De Gaspcri 
mio dire di aver vinto questa 
battaglia del vino in nome della 
empcranza! Napoli sale a 48, Bo­

logna a 59, Roma a 70, Firenze 
a 85, Genova a 90, mentre Milano 
e Torino oscillano, beate loro, sui 
100 litri 

Il ministro Pella, in particolare, 
hn fatto suo lo slogan di Ben-
hani: pili sono alte le tasse sulle 

nevande alcooliche, più sono proi­
bitivi i pressi per i consumatori, 

più è diffusa la temperanza, 
Tant'è, le tasse son tali e tante 
(dazi, imposta 1GE, tasse terre-
niche, ecc.) che oscillano da 25 
a 40 lire il litro, raddoppiando 
spesso il prezzo stesso che per­
cepisce it viticoltore per il suo 
prodotto. 

Un colpo al cerchio, uno alla 
botte:, tartassati i produttori, tar­
tassati i consumatori! Maometto 
faceva somministrare SO bastona­
te agli schiavi e 40 ni liberi che 
avessero beimto troppo; Pella, 
guanti di velluto e moni di fer­
ro, fa di più e di meglio, oriai-
nalissimo: fa pagare il vino ai 
vignaroli 30, anche 20 lire il 
litro, permette agli speculatori det 
magazzini di spaccarlo, manipo­
larlo, sofisticarlo, per essere poi 
immesso nel consumo (ahinoi') a 
140, 160 lire il litro.' 

« Vino e gioventù, doppio in­
cendio di lussuria », si dice uà \in 

Evviva il vino! ma questi dorati grappoli d'u\a non meritano forse 
di essere egualmente magnificati? 

_ II, MITO AKIil/OITHIO l»KL. I.UAKIM _ | 

taccuino di Jlsmodeo 
l , e t re m e t à 

II Momento e altri giornali hanno 
pubblicalo un complicato quanto tr*-
Cilento tappano del NATO « nel 
qui!e SJ dice che i prigionieri di guer­
ra caduti in mano sovietica vengono 
sistematicamente uccisi dal lavoro 
forzato in Russia e nella Siberia set­
tentrionale. La relazione arTerma inol­
tre che i russi hanno rimpatriato sol­
tanto una metà circa dei prigionieri 
che catturarono durante la guerra, 
che furono valutati a circa sette mi­
lioni di uomini. L'altra meta, pari a 
circa tre milioni e mezzo di militari. 
sono morti e dispersi *. 

Subito dopo viene detto: « Nel do­
cumento si esprime inoltre l'opinione 
che i sovietici abbiano decìso di trat­
tenersi un numero notevole di pri­
gionieri sia per avere mano d'opera 
a buon mercato, sia per inculcare ne-
srji elementi più idonei la mentalità 
comunista affinchè contribuiscano 
successivamente a d-.rTondere il co­
munismo nei loro paesi •. 

Confiniamo che le nome cagni' 
zioni matematiche stanno soccomben­
do Il Momento dice che *n* metà 
di prigionieri e Hata rimpatriata e 
una metà è morta. Ora, m meno che 
non e lina nna terza meli, non ti e** 
piice da dove esca quel numero no­

tevole di prigionieri che lavorano e 
di quegli altri che debbono diffondere 
il comunismo. Dove lo diffondono? Se 
le baggianate del Momento fossero 
:ere. — e tutti vedono che sono sol­

tanto marchiane e contraddittorie bu­
gie, — ri/RSS ha deciso evidente­
mente di fare proseliti nel regno dei 
cieli 

fttomaco elettorale 
Per definire chi è il senatore Henry 

Cabot Lodge, che dirige la propagan­
da elettorale di Eisenhorxer, un gior­
nale ha raccontato questo aneddoto 
« Una volta, quando il senatore ave­
va appena finito d; cenare con sua 
moglie e stava disponendosi alla let­
tura di un libro, suona il telefono 
Una «ignora, di cui avevano accerta 
to un invito a cena, gli raccomanda 
di non tardare troppo. Loro erano 
invitati ad una cena di cui si erano 
completamente dimenticati. Non ri­
maneva che cambiarsi d'abito e cer­
care di rifornirsi di una razione d. 
appetito tale da non indurre nei loro 
ospiti il sospetto di aver già cenato 
prima %. 

Che stomaco, il senatore! Si com­
prende bene perchè lo abbiano scelto 
per la propaganda elettorale di Et-

senhower. Appena finita questa cam­
pagna, sarà scritturalo probabilmente 
per fare la pubblicità al bicarbonato 
di soda. 

O l t r e cor t ina 
Modesto, ma eroico, Arturo Lano-

cita, critico cinematografico del Cor­
riere, è Jtato nella Berlino Est, ha an­
notato che « i soldati sovietici hanno 
due braccia e due gambe come no" 
e, presumo, 32 denti * ed è tornato 
indietro a precipizio perchè, scrive 
Lanocita, uno passa il confine • e 
da quel momento può capitargli tul­
io. andare in Siberia, per e'empi^ 
A me non è capitato nulla ». 

Che vuole ormai la Siberia è «• 
mito romantico che finisce Perfint 
laggiù gli asini li vogliono a quati" 
t,ambe. 

I l fe«<ioflel luned i 
• La perequazione tributaria, ii teo 

na lodevolissfma, diventa una causa 
di indebolimento quando lo Stato 
non può prò fare assegnamento su 
quel lievito insuperabile che, nel cam­
po della produzione, è la spìnta del 
tornaconto indiriduile ». Cesco To­
rnatela, dal Corriere della Sera. 

ASMODEO 

tempo. Il ministro della pubblica 
istruzione, pavido della formazio­
ne spirituale della gioventù, cosa 
ti fa? Vivaddio favorisce, stimo­
la, incoraggia le visite collettive 
e ufficiali degli studenti di ogni 
ordine di studi, dalle elementari 
all'Università, negli stabilimenti 
dove si fa un'operazione esoteri­
ca, dove si avvelena il sangue per 
salvare lo spirilo (di vino): dovi­
si imbottiglia la Coca-Cola! Vi­
site accompagnate da bevute ini­
ziatrici e propiziafrici e che si 
concludono con dei temiui a pre­
mio: Come è buona la Coca, come 
è cattivo il « sol fatto liquido », 
»l Frascati, il ecsanese, l'Albano, 
il Monte/iasconc, ecc. Bevete Co­
ca, sarete salvi! 

Frasche e fraschette 
Se non andiamo errati, l'attuai? 

governo è riuscito a rovesciare iì 
senso e il succo dei nostri vec­
chi proverbi: per esempio, que­
sto: A buon vino non occorre 
frasca; ebbene, di frasche, fra­
schette, nei bettolini e nelle can­
tine improvvisate, credeteci, son 
pieni i Castelli e tutti i paesi 
d'Italia: non riuscendo a vende­
re il vino le amministrazioni co­
munali concedono ai vignaroli. 
che si improvvisano osti, i « pa­
tentati ti provvisori: ebbene, al­
l'ombra di queste frasche si ven­
de il miglior vino d'Italia, a Al­
bano come a Nettuno, a Man te-
nonio come a Frascati, a Gen­
oano come ad Anagni; ovunque, 
un vino, che giusta l'apostrofe di 
Béranger, basterebbe da solo a 
ridare la speranza... 

E invece, quando pur ci acco­
stiamo (come medicina ai nostri 
mali) al vino, saremmo ben for­
tunati di ritrovare quello ineffa­
bile delle fraschette, perchè, se 
Salimando 1 ingiunse di far co­
lare in gola ai bevitori impeni­
tenti piombo fuso, a noi gli spe­
culatori dei grandi magazzini, 
amici del cancelliere, propina­
no (come nel 1948) un quarto 
del vino immesso nel consumo, 
fatto con l'acqua, coi fichi secchi 
con le carrube e peggio, al mo­
dico prezzo di 150 lire. S'intende, 
vino di acqua, vino temperante: 
vino virtuoso! 

Insomma, voi lo vedete, questo 
governo è riuscito a mettere a 
posto un paese come l'Italia, il 
più grande vigneto del mondo, 
quello che gli antichi chiamavano 
Enotria. Il nostro Cancelliere ha 
trovato potenti collaboratori a 
quest'opera sanatoria: la Monte­
catini, per esempio (nel '38 ci 
volevano 60 litri di vino per com­
prare un quintale di solfato di 
rame, oggi ce ne vogliono 800!); 
tutta la pleiade dei più grossi 
speculatori; la miseria senza no­
me dei produttori e dei consuma­
tori. « Ergo », temperanza, la vir­
tuosa temperanza. 

Pene t r emende 
Questi potenti collaboratori 

mancavano a Solone, a Dracone, 
quando ricorrevano alla pena di 
morte contro chi avesse bevuto 
troppo; a Carlo Magno, che dava 
la scomunica, condannava i bevi­
tori a bere l'acqua, in carcere, o 
al bando dalla società; a Gior­
gio HI, che comminava loro i la­
vori forzati; a Francesco I, che 
non solo dava il carcere, commi­
nava la fustigazione, ma facevc 
persino amputare un orecchio ai 
bevitori. 

Nel 92 Domiziano faceta ta­
gliare le viti in Gallio, imita'o, 
nel tempo, da altri potentati. Che 
ti fa De Gasperi? qualcosa di 
molto originale. Diamo un esem­
pio: a Olevano Romano la fillc*-
sera ha distrutto 2500 ettari d. 
vigneti: per ripiantare un ettaro 
di vigneto ci vuole un milione, 
ebbene, De Gasperi viene incon­
tro ai vignaroli che con fatiche 
immani e grandi sacrifici ripian­
tano la vigna, stanziando, per 
tutti 14 milioni! Non è significa­
tivo, questo esempio? 

Il Redi e tutti i poeti che hanno 
cantato i l nino, da Anacreonte a 
Carducci, sono all'Indice. Giorno 
verrà in cui, i l detto antico, 
« Nulla in parte mundi cessai 
ebrietà* », sarà vuoto dì ogni si­
gnificato, grazie all'opera del no-
stro beneamato Cancelliere. 

UCCABDO MARIANI 

gna, U fidanzato sportivo di Pa­
rigi é sempre Parigi, tutte figure 
rese con grande semplicità e con 
grande aderenza realistica. 

Ci ricordiamo della sua ottima 
interpretazione in Morte di un 
commesso viaggiatore e il discor­
so cade sulla sua attività teatra­
le. In breve Mastroianni ci rac­
conta la storia della sua carriera. 

— Incominciai con una com­
pagnia studentesca e feci 11 mio 
ingresso nel teatro militante con 
!a compagnia Besozzi-Iso Pola. 
nel "47. L'anno successivo ebbi la 
fortuna di passare al complesso 
Stonpa-Morelli-Visconti. 

Piano piano il discorso ritorna 
al e'ncma e Marcello ci espone 
'a sua tesi in difesa di una pro­
duzione « media » che oggi in 
Italia manca. 

— Il ricorso ad attori improv­

visati ù valido soltanto per pochi 
eccezionali registi capaci di tra­
sformarli in eccellenti interpreti. 

Se non si ricorre al teatro che 
ha pronti « quadri » di attori già 
preparati, non si può realizzare 
quella produzione media digni­
tosa che crea anche le garanzie 
necessarie per la nascita di opere 
d'arte. 

All'estero si ricorre abitual­
mente agli attori di teatro; non 
vedo il motivo per cui in Italia 
non si possa fare la stessa cosa. 
anche perchè non tutti I film sono 
La terra trema e Ladri di bici­
clette e non tutti i registi si 
chiamano Luchino Visconti e Vit­
torio De Sica. 

Moumn: rum AHI) 
I/idioma di Monique Thibaud 

è un delizioso e comicissimo con­
nubio di vocaboli delle più d i ­
verse provenienze, racimolati qua 

e là in tutti l Paesi in cui la 
vedetta franco-sud americana di 
Alta tensione ha lavorato e ha 
soggiornato. La frase con la qua­
le Monique accede alta nostra ri­
chiesta d'intervistarla è appunto 
un esempio del euo personale 
esperanto: « Sono molto lieta di 
questa " interview " che è l'ulti­
ma in Italia e che mi permette 
" pour vous " di ringraziare un 
pubblico che è stato con me 
" muy " generoso e " muy ama­
bile " ». 

Anche Monique è * muy ama­
bile » e parla con molto calore del 
nostro pubblico, delle nostre cit­
tà. dell'accoglienza fattale, anche 
se dice: « E' molto faticoso lavo­
rare in Italia: la gente è piut­
tosto esigente, ma ricompensa ad 
usura. E' stato un motivo d'orgo­
glio per me aver raggiunto in sei 
mesi un buon grado di notorietà. 
e raccolto una buona messe di 
simpatie ». 

— .4bbfnmo saputo — le dicia­
mo ~ che lascia l'Italia. Qual'è 
la sua prossima mèta?». 

— La Spagna, ove troverò la 
mia bambina che non vedo da 
circa un anno e mezzo. 

Il calore materno di solito ac­
cantonato per dure necessità pro­
fessionali dalle attrici, affiora in 
Monique che evidentemente è 
molto affezionata alla sua bimba. 

— Mi tratterrò qualche tempo 
presso di lei prima di riprendere 
la mia vita teatrale che mi con­
durrà in primo luogo a Rio de 
Janeiro e successivamente ancora 
in Europa, n Londra. 

— £ in /taliu pensa di tornare? 
— le chiediamo. 

— Foriv la stagione ventura, 
ma si vedrà a suo tempo. Co­
munque ritornerò certamente se 
non come attrice perlomeno come 
turista e questa volta porterò la 
mia bambina. 

FRANCO I\II:KI.I:M;III 
In questi ultimi tempi la fama 

di Franco Interlenghl è cresciuta 
rapidamente. Due Interpretazioni 
di successo: Il fratello mutilato di 
Teresa nel film di Zinnemann e 
soprattutto l'interpretazione mi­
suratissima del ragazzo Italiano. 
che dimentica la partita interna­
zionale per la giovane giornalaio 
in Parigi è sempre PnTigi, hanno 
rinfrescato il suo successo nato 
con il p i c c o l o Pasquale di 
Sciuscid. 

Franco ha soltanto vent'anni. 
ma quasi sei anni di attività 
alla scuola dei più grandi mae­
stri del cinema e del teatro na­
zionali sono serviti a fargli ac­
quisire un grado di maturità in ­
solito nei ragazzi della sua età. 

— Che cosa pensi — gli chie­
diamo — della tua posizione at­
tuale, del fatto di esserti affer­
mato già giovanissimo, di vivere 
in un ambiente scaltrito, come 
quello del cinema? 

— Sin da qmndo De Sica mi 
affidò il ruolo in Sciuscià e più 
tardi quando entrai nella com­
pagnia di Luchino Visconti e pre­
si a vivere accanto a grandi at­
tori come Paolo Stoppa e Rina 
Morelli non ho mai creduto alla 
realtà di essere un attore e di 
continuare ad esserlo anche oltre 
un' interpretazione da « bimbo 
prodigio». Oggi pure che pren­
do parte a film con molta con­

tinuità non mi convinco comple­
tamente. Il mio stato d'animo d e ­
riva dalla, situazione aleatoria. 
incerta nella quale vive la gente 
del cinema. 

Franco si è sfogato. Giusta­
mente trova che nel mondo c i ­
nematografico italiano tutto è i n ­
certo, anche se poi il suo pros­
simo futuro si appoggia su con­
crete basi di accordi già perfe­
zionati, per l'interpretazione di 
alcuni film tra i quali un'opera 
phr nn»nf inr>» *\ 

Michelangelo Antonioni, sulla cri­
si della gioventù di tre capitoli 

europee: Roma. Londra, Parigi. 
— Sarà un'esperienza molto i n ­

teressante, con la quale avrò m o ­
do di dare il mio contributo alla 
trattazione di problemi che come 
giovane riguardano anche me — 
egli dice. 

FeBtival del cinema 
dedicato a Renoir 

Dal 4 al 10 luglio, al cinemn, 
Quattro Fontane di Roma avrà luo­
go u*i importante Festival cinema­
tografico, organizzato dalla Federc-
zione Italiana dei Circoli dei Ci­
nema e dai Circoli del Cinema cu 
Roma, con il concorso della Cine­
teca Nazionale e della Cineteca 
Italiana. Il Festival sarà dedicato 
all'opera del regista francese Jean. 
Renoir e comprenderà i seguenti 
film: iVnnà (1926), Tire au flanc 
(1923), La chienne (1931), Boudu. 
sauvè des eax, Toni (1934), Les 
bas-fonds (1936). La bète humai-
ne (1938). 

Ter informazioni ed iscrizioni ri­
volgersi alla segreteria della Mo­
stra, che funzionerà al cinen'a 
Quattro Fontane tutti i giorni, dal­
le 17 alle 20. 
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In questo gioco sono compresi | 
nomi dei dodici atleti componenti la 
squadra italiana al Tour de France. 
Essi risulteranno — a giusta solu­
zione — da * li incroci. Nelle indica­
zioni per la soluzione del gioco 1 
12 nomi vengono indicati con la de­
nominazione comune di « Squadra ita­
liana al Tour ». 

ORIZZONTALI; 1) Squadra Italiana 
al Tour; 61 Corridore trance**, uno 
dei più per.colcsi avversari degli 
italiani al Tour: 14» Squadra italiana 
al Tour: 201 Città piemontese: 22 > Il 
C.T. della squadra italiana al Tour; 
231 Istituto Superiore 241 Ce quello 
de Janeiro; 23) Divisione Stampai; 
26) Livorno-Genova; 281 Squadra ita» 
liana al Tour; 30) Parte del fior*; 
321 Categoria di bottegai: 34» Squa­
dra italiana al Tour: 37) Matti. 
391 Fiume in provincia di Cuneo: 
J0) inizio; 42) una delle due opere 
di Omero; 43) Corsa inglese: 45) A 
volte (ti.); 4€) La grande aspirazione 
dell'umanità: 47) Conte Inglese; 48) 
Cittadina pugliese; SO) La Magistra­
tura (sigla): 51) Tutta acqua (tr.); 
52) Un liquore; 54> Articolo; 55) So­
cietà auto-tranviaria; 57) Si nutrono 
di carogne: 58) Tra il si e I) no; 
40) li nome della Amanda; 61) Sfug­
girci; 64) Elemento chimico; 67) Tra­

felati; 70) Fiaccola; 71) Europa occi­
dentale; 72) Sbagliato; 74) Corridore 
belga, tra i più pericolosi av\«Tsari 
degli italiani al Tour; 75) Il terrora 
dei ciclisti, 78) Servi a Noè: 81) In­
gegnante; 83) Organizzazione econo­
mica atlantica; 84) Luogo chiuso: 
86) Vi si riunirono 1 Capi alleati du­
rante la guerra: 87) Organo motore 
dell'uomo: 63) Tipo di mela; 91) Cit­
tà veneta (sigla); 921 Squadra ita­
liana al Tour; 94) Squadra italiana 
al Tour: 9b) Cortigiana: 103) • li » 
romano: 101) Tipo di esami: 102) Fra­
tello di Giacobbe; 104) Squadra ita­
liana al Tour; 107) Tirare in secca; 
109) Nome di un calciatore della Ju­
ventus <K = c): 110) Collina; 112) In 
altri luoghi; 115) Punto cardinale; 116) 
Inventare; 117) Rapinare (tr l; llStLo 
sono le pecore: 119; I «bassi» di 
Palermo. 

VERTICALI: 1) Squadra Italiana al 
Tour; 2) Bandito; 3) Primitiva; 4) 
Poeta dell'antica Grecia; 5) L'inizio 
di Atene: 7) La mescitrice degli Del: 
8) Squadra italiana al Tour; 9) Mi­
tologica figlia di Cadmo, tramutata In 
diviniti marina: 10) Nuova Demo­
crazia; 11) Vedi 1*87 orizzontale; 12) 
Esplosivo: 13) Istituto artistico: 14) 
Squadra italiana al Tour; 15) Oceano 
Indiano: 16) Corridore francese al 
Tour, detto «testa di vetro»; 17) Ae­

reo acquatico: 18) Ultima; J3> Abit 
tante di una antica regione adriatica; 
2i» Associazione social-cemocraUca: 
27) La «matta» dei mazzo; 29) Ana« 
«tram-na di Lea; 31) Dittatore: 33» 
Nella scuola; 35) Un continente; 36» 
Xome di donna: 38) Prona d'oggi: 
39) Far uscire dal ricovero; 41) Rade: 
44) Organismo culturale deU'OXU; 
49) Tipo di rosa; 51) Squadra ita­
liana al Tour: 53) Organi riprodut­
tori femminili; 55) Sciocca; 56) Ga­
ranzia: 58) Agenzia americana di no­
tizie: 62) Città lombarda (sigla); 
63) Effettivi; 65) Per masticare; 66) 
Stupidi; 63) Eisenhower; 69) n cen­
tro dell'Islamismo; 73) Coro alla ro­
vescia; 76) Palmipede: 77» Le lettera 
dispari di tinte; 79) U mas»aggiatora 
cieco di Coppi: 80) « Maglia gialla » 
del Tour: 821 Folletto shakesperiano: 
85) Dopo i settimi; 88) C i quella 
musicale; 90) Aria; 92) Nome ma­
schile americano: 93) Infrequenti: 
94) Un legume: 95) U miglior corri­
dore spagnolo al Tour: 96) Napoli-
Milano: 97) Hotel Ginevra: 99) La 
seconda nota; 100» Io sbaglio; 101) GÌ! 
occhi in veneto: 103) Il baronetto In­
glese; 105) Ombelico; 106) Ne) para­
diso di Maometto: 106) Associazione 
Ottici Torinesi; 110) ParUcella prono­
minale; IH» Famoso ma*»: 113) Cit­
tì veneta (sigla); 114) »I1 i . .p-UL. 
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I COLLOQUI DI ACHESON A BERLINO 

Trenta ufficiali hitleriani 
nel comando di Ridgway 

Il Sottosegretario agli Esteri di Bonn, Hallstein, chiede che l'incon­
tro a quattro avvenga dopo la ratifica degli « accordi contrattuali 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO. 29. — Il sottosegreta­
rio agli Esteri di Bonn. Hallstein. 
ha dato oggi una nuova p iova del­
la sua loquacità macarturiana di­
chiarando che prima ni dovrà ave­
re la ratifica del trattato generale 
e pò: ci potrà parlare di una con­
ferenza a quattro. La dichiarazione 
riportata dal berlinese Tagesspie-
oe«, ha provocalo grande clamore 
in quanto lasciava intendere che 
questa non era solo la • posiziono. 
ufficiale di Bonn, manifestata iari 
dallo stesso Hallstein ad Acheson. 
ma esprimeva anche In veduto dei 
tre governi occidentali. 

I propagandisti atlantici, i quali 
avevano cercato, col laconico co­
municato londinese, di assumere un 
atteggiamento meno difensivo sul 
problema dell'unità tedesca, sono 
stati posti in gravi imbarazzo, a) 
quale non è sfuggito nemmeno 
Acheson, durante la conferenza 
.stampa tenuta stamane, prima di 
partire per Vienna 

II segretario di Stato il quale 
aveva iniziato con una scusa che 
in quella sede nessuno gli aveva 

•ancora richiesto, ripetendo più vol­
te che la nota di risposta degli oc­
cidentali all'Union^ Sovietica non 
è una mossa di propaganda desti­
nata alla sempre più insoddisfatta 
piazza tedesca, è caduto in un tra­
bocchetto involontariamente te so ­
gli da un giornalista occidentale, il 
quale, prendendo per buone le pa­
role pronunziate poco prima dal 
segretario di Stato, gli ha chiesto 
Ee la sua dichiarazione doveva ve ­
nire interpretata nel senso che es i ­
ste ora la convinzione che una con­
ferenza H quattro possa portare ad 
una soluzione dell'annoso pio» 
blema. 

Acheson ha risposto dichiarando-
Ai molto scettico su tale possibilità 
ed ha più tardi affermato che il 
contratto generale è la via migl io­
re ' per giungere alla unificazione. 

'Zc'conclusione Acheson ha, sia pu­
re; <4»n diverse parole, confermato 

- le afférmazioni di Hallstein. ed ha 
lasciato intendere che la nota di 
risposta al governo soviet ico è sta­
ta redatta senza una Ecria volontà 
di spianar?. la via ad un incontro. 

Questo giudizio era stato confer­
mato peraltro dalle indiscrezioni 
che Acheson ed Hallstein avevano 
avuto ieri, sulla attuazione degli 
« accordi contrattuali » firmati il 
m e s e scorso a Bonn. Nel corso di 
queste discussioni sono stati esami­
nati. pare, oltre alla questione del­
la data della ratifica, i seguenti 
problemi: 

Criiiiùiuli «"» yucrru: Hall*te'in 
chiedeva che i 650 general i ci! uf­
ficiali che si trovano ancora nel le 
carceri al leate in Germania, ven­
gano liberati prima della latine;' 

Legami fra Bonn e Patto AUUH-
iicn; Adenauer vorrebbe ottonerò, 
prima del la ammiss ione ni Patto, 
un contratto diretto con lo Stato 
Maggiore di Ridgway, da eserci­
tarsi al di fuori del la «Comuni tà 
Europea».. Siccome le truppe eh» 
fi trovano in Germania, informa il 
Cancell iere, sono al le dipendenze 
di Ridgway, per evitare i:iul:I: tra 
file burocratiche tra Parigi e Bonn. 
è necessario che alcuni rapprcsei;-
tcnti tedeschi .siedano al Quarl'er 
Generalo Atlantico, sia pui e cori 
funzioni limitate, in un primo tem­
po, a col legamenti ed a consulta­
zioni. Tale frnit-d'iiiiioH potrebbe 
venire realizzato dai trenta iiffiri-i-
li di Stato Maggiore hitler.aui i 
Quali, nei prossimi giorni, si tra­
sferiranno a Parigi, probabilmente 

» 

sotto la guida del gen. Ilensinger. 
per ruppresonlare Bonn negli or­
ganismi .. Europei ... 

/Volo c't risposti! dei quattro «!-
l'URSS: Il Sottosegretario a^l: E-
Ktcri di Bonn ha affermalo l'oppo­
sizione del suo governo agli accor­
di <lj Potsdam sul confine, polacco-
tedesco e ha dichiarato che l'atteg­
giamento indeej.-:o dei tre non fa 
che aumentare in G">'ma»::-i l'i 
pressione di coloro i i|ii<i'i chiedo­
no hi conferenza :» quattro e :1 rin­
vio <!'•'';. :'»• tifica del 'va ' t i lo . 

S. Se. 

Un quadro di Zigaina 
acquistato dal Ministero P. I. 
VKNKZIA. 2U. — Il Ministero della 

Pubblica Istruzione hu ncqulstuto in 
questi giorni un quadro di Giuseppe 
Ziguinu cestinandolo alla GuilerUi 
nii/jnnulc d'arte moderna di Roma. 

AL SENATO 

Domani Paratore 
Domani sera alla Camera le 
intei pe l lame sull'assassinio del -

l'in*. Codecà 

Nciia seduta pomeridiana di doma­
ni. il neo-presidente del Senato ori. 
Giuseppe Paratore prenderà possesso 
dell'atta carica. La cerimonia dt in­
sediamento avrà luogo nella consue­
ta'forma: il vice-Presidente anziano 
Scn. Alberti aprirà la seduta e, sbri­
gate le formalità di rito, inviterà il 
Scn. Paratore ad assidersi al banco 
presidenziale. Assumendo la direzio­
ne del lavori dell'assemblea, il pre­
sidente Paratore pronunclera un di­
scorso. Quindi, dopo che 1 membri del 
Senato avranno manifestato il loro 
omaggio al nuovo presidente, si pas­
serà allo svolgimento dell'o.d g. 

Alia Camera, nella seduta notturna 
di domani saranno svolte le interpel­
lanze degli on. Montagnana (PCI), 
Santi (PSI) e Togni (d.c.) sull'ucci­
sione dell'ingegner Codecà. 

OCCHIO SUL MONDO ì 
: ; ; ; J 

Grieco parla al Consiglio 
della Costituente della Terra 

» c o n la jjarteclpuzione di duecen­
to delegati in rappresentanza di 40 
province si sono aperti ieri a Roma 
i lavori dei consiglio nazionale del­
la costituente della terra. Numero­
si interventi hanno fatto seguito al­
la documentata relazione dell'ori. 
Cori)!. I lavori proseguiranno nella 
giornata di oggi e si concluderanno 
con un intervento del senatore Grie­
co. Daremo domimi un ampio reso­
conto dell'importante dibattito. 

Il caldo aumenterà 
in tutta la Penisola 

49 gradì nel Pakistan - 100 mort i per insolazione negli Stati Uniti - Parigi deserta 

11 t ermometro e sal i to ieri in 
tut ta la Pen i so la . Masso di aria 
a l q u a n t o secca , di or ig ine t rop i ­
ca le , h a n n o cont inuato a c i r c o ­
l a r e sul l ' I ta l ia e l e v a n d o la t e m ­
peratura . Le informazioni del 
s erv i z io m e t e o r o l o g i c o del M i n i ­
s tero de l l 'Aeronaut ica lasc iano 
p r e v e d e r e u n ul ter iore incrudi ­
m e n t o de l la t emperatura . II t e m ­
po s i manterrà b u o n o in tutta la 
P e n i s o l a ; il c ie lo sarà s e r e n o 
s a l v o q u a l c h e f o r m a z i o n e di n u ­
bi cumul i formi sui r i l iev i m o n ­
tani n e l l e ore del pomer igg io . I 
mar i r e s t eranno ca lmi o quasi 
ca lmi . 

'•a t emperatura par t i co larmente 
afosa e la co inc idenza del la g i o r ­
nata f e s t iva h a n n o favor i to ieri 
il f lusso de i bagnant i e dei g i ­
tanti v e r s o il m a r e , l e p i n e t e e 
l e f rescure de i laghi . D a l l e i n ­
formazioni racco l te presso la 
ST-EFER e l 'Az ienda A u t o n o m a 

IN UNO STABILIMENTO MILITARE 01 MESTRE 

Un licenziato da Pacciardi 
lenta due volte di uccidersi 

I compagni di lavoro finora lo hanno salvato 

V E N E Z I A . 29. — L'opera io G i ­
n o B u l l o , u n o d e i l avora tor i l i ­
cenz iat i da l l a D i r e z i o n e d e l 5r 

Art ig l i er ia d i Mes tre , h a t e n t a ­
to per b e n d u e v o l t e di u c c i 
ders i ne l la g iornata dì g i o v e d ì 
s c o r s o . 

L a l e t tera d i l i c e n z i a m e n t o è 
c a l a t a s u d i lu i c o m e u n a s p a d a 
e d e g l i a v e v a v i e to i r r i m e d i a b i l ­
m e n t e c o m p r o m e s s a la p o s s i b i ­
l i tà d i procurars i co l propr io l a ­
v o r o i l p a n e n e c e s s a r i o p e r v i ­
v e r e . G i n o B u l l o , i l g i o r n o d o ­
p o , s i r e c ò i n fabbrica c o m e s e m ­
p r e e c o m e s e m p r e p r e s e a l a ­
v o r a r e . A d u n tra t to s i a v v e n t ò 
ad u n autocarro c h e m a n o v r a v a 
a l l ' in terno de l l o s t a b i l i m e n t o 
t e n t a n d o tìl get tars i s o t t o l e r u o ­
te de l p e s a n t e a u t o m e z z o . S a l ­
v a t o da i c o m p a g n i d i l a v o r o , c -

gl i ha t e n t a t o ancora una vo l ta 
di tog l i ers i la v i t a m a è s ta to d i 
n u o v o s a l v a t o . 

Ques to t r i s te e p i s o d i o lui d e -
s t a t o \ e n o r m e i m p r e s s i o n e tra i 
lavorator i di M e s t r e . 

Due fulmini uccidono 
un contadino e un ragazzo 

CATANIA, 29. — Nel pomerig­
gio di ieri durante una p i o t i t i 
temporalesca in contrada Vampo-
lieri (Acitrezza) un fulmine ucci­
deva il contadino B o s c h e t t o Mi­
chele di anni 64 

Anche nel la campagna di Pa­
terno alcuni ragazzi venivano col­
piti da un fulmine 

I l piccolo Bonanno Angelo di 
anni 7 r imaneva ucciso 

d e l l e S t r a d e Stata l i r isulta che 
o l t re 75 m i l a p e r s o n e si s o n o r e ­
cate ieri ad Ost ia con i treni o 
con mezz i propri. A l t r e 15 mi la 
s o n o af f lu i te nei Caste l l i . A n c h e 
le s p i a g g e di F r e g e n e , Anz io , 
N e t t u n o e Ladispol i r i g u r g i t a v a ­
n o di bagnant i . 

Ecco ora le t e m p e r a t u r e m i n i ­
m e e m a s s i m e di ieri: 

B o l z a n o 12,7-33; T r e n t o 15,8-
33; T o r i n o 17,3-32,2; M i l a n o 17,6-
30,8; V e n e z i a 20,2-27,2; Tr i e s t e 
19,1-27,5; G e n o v a 14,2-30; B o l o ­
gna 15,2-31,7; P i s a 17,4-31,5; 
F i r e n z e 16-34,4; P e r u g i a 18,2-30; 
A n c o n a 18,7-26,2; P e s c a r a 13,6-27; 
L'Aqui la 13,5-27,6; R o m a 18,2-
31,7; Napo l i 20-31,5; Bar i 15-26; 
P o t e n z a 11,8- 24; R e g g i o Calabr ia 
16,8-29; P a l e r m o 21,8-29,4; M e s s i ­
na 20-28,6; Catan ia 20,6-28,2; 
Sassar i 22,2-34; Cagl iar i 20,3-27,6. 

Da quest i dati r i su l ta che ieri 
la c i t tà p iù calda d'Italia è s tata 
F i r e n z e e la p i ù fresca Potenza . 

Saliti a 100 i morti 
per il caldo negli S. U. 

NKVV YORK. ai). — «i lumciituiio 
linoni un centinaio Ut decessi in se­
guito nUonuttUt di caldo abbattutasi 
nei giorni scorsi SURII Stati Uniti. 

• » » 
Anche Londra è stutu colpita ieri 

dti un'ondato, Ci caldo e In tempera­
tura ha raggiunto t 23". I pompieri 
sono stuti attivissimi, ma non si la­
mentano danni gravi. 

• « • 
i /eccciionale ondata di caldo ub» 

l.uttumsi sul Pakistan settentriona­
le. che ha raggiunto i 4B gradi, ha 
provocato la morto di min cinquan­
tina di jicrsone. tra c u i molti bambi­
ni. sull'Indo, a 400 km. da Karachi. 

• « » 
\M ìiulin sovietica ha unnunciato 

che il termometro ha .segnato a Mo­
sca 30'". A Bruxelles la temperatura 
ha raggiunto 32". mentre in Frun-
ciu si sono avuti, all'ombra. 3ff' u 
Mine». 35' a Tours e 33" a Parigi. 
IJI capitale francese era deserta per 
la "rande afa. 

rietà Democratica, il grande movi­
mento che tutela ed assiste i citta­
dini italiani nella difesa dei loro 
diritti continuamente uttentati da 
soprusi polizieschi e governativi. 

Il Convegno ha avuto essenzial­
mente carattere di -studio e organiz­
zativo. Solidarietà Democratico ha 
cominciato a funzionare Un dal 1948: 
migliaia e migliaia di cittadini ita­
liani assieme alle loro famiglie sono 
stati assistiti durante questi anni di 
dura reazione. Il Convegno ha pre­
sentato un bilancio dell'opera finora 
svolta e un programma per la futura 
attività. 

I lavori sono stati chiusi da Um­
berto Terracini clic ò stato rieletto 
alla presidenza dei Comitato Nazio­
nale di Solidarietà Nazionale. Ancho 
l'avv. Ambrogi i- risultato eletto qua­
le segretario nazionale 

Il Convegno del Comitati 
di Solidarietà Democratica 

Ieri -sera dopo due giornate di la­
voro si è concluso il primo Convegno 
dei comi! ut i provinciali di Sollda-

A S I R A C U S A 

Un'altra bimba è morta 
per la caduta dell'aereo 

SIRACUSA, 29. — Un'altra v i t ­
tima si aggiunge a l le due eausate 
ieri dalla caduta sui palazzo di 
via C. M. Arezzo nell'apparecchio 
da esercitazione pilotato dal tcn. 
Spicuglia della 164.. squadriglia di 
Catania. La piccola Vincenza Ro­
s i no di anni 7, che si trovava a 
letto perché affetta da tifo, in una 
abitazione nel corti le interno d e l 
palazzo, ha riportato ustioni di 
primo e secondo grado, ed è d e ­
ceduta nel eorso del la notte 
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La giornata conciusiua dei congresso dell'Ann 
tContinoazlone dalla prima patina) 

ci siano più guerre d'aggressione, 
p i ù lutti, più bombardamenti in 
discriminati . 

P e r la pace e la l ibertà nel 
mondo intero: questo è c iò che 
v i d ice u n padre che ha visto tru­
c idare i suoi sette figli, i suoi Qgli 
che lavoravano la terra e dovet te ­
ro prender l e armi per difendere 
la loro terra. 

Ai vivi tocca ora di fendere il 
patrimonio del la resistenza, d i fen­
d e r e la costituzione e la Repub­
blica >•-

Il Congresso, in piedi, tributa 
una grande manifestazione di af­
fetto all'indirizzo d e l padre dei 
C e n i . ET quindi alla tribuna m a m ­
ma Pajetta che porta al III Con­
gresso del l 'ANPI il saluto caloroso 
dell'Associazione de l l e famigl ie dei 
caduti nel la guerra di l iberazione. 

Dopo la lettura di un messaggio 
pervenuto al Congresso da parte 
di un gruppo di soldati d i stanza 
a Roma, i quali sottolineano che 
esercito e partigiani sono una cosa 
sola, ha la parola Paul Grunewald, 
rappresentante de l la Associazione 
de; resistenti del la Germania 

II Congresso, in piedi per a lcu­
ni minuti, applaude ora calorosa­
mente l'On. Luigi Longo, coman­
dante generale d e l C-V.L. che s: 
avvicina alla tribuna. Longo esor­
disce compiacendosi del la ottima 
riuscita del III Congresso de l ­
l 'ANPI: una riuscita che è tanto 
p i ù significativa s e s i pensa a l m o ­
mento in cui jl Congresso è stato 
tenuto. Dopo aver r i levato i dati 
che testimoniano de l l o svi luppo 
organizzativo del l 'ANPI — dai 199 
mila a circa 300 mi la iscritti — 
Longo nota il significato d e l fatto 
che al Congresso abbiano aderito 
I familiari d i ben 182 Medagl ie 
d'Oro delja Resistenza, che s iano 
flati Jnvirti i gonfaloni di quasi 
tutte Ir CMtà Mfdaplio d'Oro, che 

al Congresso hanno parlato i rap 
presentanti di var ie associaioni 
Combattentistiche — Associazione 
Combattenti e Reduci, Associazione 
Mutilati e Invalidi d i Guerra, A s ­
sociazione Garibaldine de l l e Ar-
ponne e cosi via — che s iano inter­
venuti scrittori, registi, pittori, che 
siano venuti i membri autorevoli 
della Presidenza de l la Camera e 
del Senato, che sia pervenuto un 
mc-.^agnio dell 'On. V. E. Orlando; 
tutto queslo test imonia de l la forza 
e del prestigio de l l 'ANPI. Questo 
vuol dire che chiunque voglia ri­
farsi ai valori del la Resistenza ri­
conosce nelKANPI l 'Associazione 
più .unitaria e più rappresentativa 

Noi sappiamo bene, ha continua­
to Longo, che I'ANPI non è tutta 
la Resistenza: ma essa ne è la sua 
massima e più autorevole rappre­
sentanza. per la sua forza organiz­
zativa. per il suo prestigio, per la 
sua base programmatica. L'ANPl 
è l 'Associazione che non si pone 
contro nessuna corrente partigia­
na. che tutte anzi l e vuole unire, 
collegare, accordare come al mo­
mento del la lotta' 

Ben altro l inguaggio parlano a l ­
cuni dirigenti di un'altra Assoc ia­
zione partigiana. Costoro parlano 
un l inguaggio di òdio e di divis ione 
e con ciò stesso tradiscono, negano 
il contenuto fondamentale de l la 
Resistenza che fu soprattutto unio­
ne di tutte le forze del popolo 
per dare alla Patria, unità, l ibertà 
ed indipendenza. 

L'ANPl al contrario ha s e m p r e 
auspicato la unità del la Resistenza 
richiamandosi, alla unità c h e era 
stata stabilita al momento del la 
lotta. Nemmeno allora si trattava 
di una unHormità. E infatti — c o n ­
tinua Longo — noi ricordiamo che 
al tempo del la lotta mol te furono 
lo discussioni intorno a vari pro ­
blemi immediati e di prospettiva. 
Tuttavia si finiva sempre per tro­
vare la strada dell'unità: ed anche 

quando questa strada non si apri­
va subito dal le discussioni nostre, 
si trovava poi nel corso dell'azione. 
Qual'era il nostro obiett ivo a l lo ­
ra? Lottare contro i tedeschi e i 
fascisti, assicurare alla Patria l i ­
bertà e indipendenza. Questo era 
l'obiettivo che ci univa. E sulla 
necessità della lotta per assicura­
re al la Patria l'indipendenza e la 
libertà, sulla necess i tà del la lotta 
per impedire il ritorno del fasci­
smo noi possiamo trovare anche 
oggi la strada dell 'unità tra tutti 
i patrioti italiani. 

Noi non sappiamo se questa stra­
da ci debba suggerire una unità 
di organizzazione. S e questo non e 
possibile, noi proponiamo che que­
sta unità prenda forme diverse, a 
seconda dei casi e dei compiti , a 
seconda del le possibilità, de l le op­
portunità. Noi propugnamo s e non 
una unità organica tra tutte le 
forze della Resistenza a lmeno una 
intesa, a lmeno un accordo limitato 
di volta in volta: una intesa che 
abbracci tutte le forze combatten­
tistiche ohe abbiact i tutte le forze 
democratiche e patriottiche. Luigi 
Longo conclude quindi il suo in­
tervento proponendo che il 25 lu­
glio sia ricordato in tutta Italia, 
nel n o m e della unità tra le forze 
della Resistenza come il punto di 
arrivo di 20 anni di politica disa­
strosa dovuta al connubio tra la 
monarchia e il fascismo; e 1*8 set­
tembre non so lo la data di inizio 
del la riscossa armata del popolo 
italiano m a come la data del tra­
dimento più aperto da parte de i 
fascisti, dal loro passaggio al n e ­
mico che occupava e straziava il 
nostro Paese . 

Una atmosfera di grande c o m ­
mozione si stabilisce nella sala 
quando fa la sua apparizione sul 
p a l e o c e n i c o un medagl iere sul qua­
l e sono appuntate ben 180 Medaglia 
d'Oro. Questo medagl iere vie-.»* 

consegnato alla Presidenza "1M 
Congresso a iniziativa de l l e fami­
gl ie del lo Medaglie d'Oro le quali 
ritengono che l'ANPr sia il cus;odc 
migliore della testimonianza d e l ­
l'eroismo del popolo italiano ne i 'a 
lotta d: l iberazione. 

I lavori del Congre-sso si avv ic i ­
nano alla conclusione. Dopo la let­
tura di altri messaggi, tra cui que l ­
lo di un gruppo di partigiani fran­
cesi de l l e formazioni di D e Cauli-.», 
l'on. Cevolotto l egge • documenti 
conclusivi de l Congresso 

Salutato dal le note del la Marsi­
gliese ha la parola Marcel Pane, 
vice Presidente del l ' Associazio.jc 
della Resistenza francese, e x mi . i ; -
*tro. Dopo aver portato il ^alu'o 
ilei resistenti francesi al Congres­
so. egli assicura che — nonostante 
tutto — hi Francia il fascismo no ; i 
pascerà, ma sarà schiacciato, così 
come fu schiacciato durante la 
lotta patriottica.. .. l o dirò ai miei 
umici francesi — ha det to a c o n ­
clus ione del suo applaudito Inter­
vento'Marcel Pane — che es^i p o s ­
sono contare sulla vestra lotta so ­
lidale .-. Applaudendo calorosamcr: 
te Marcel Pane, il Congresso dei -
l'ANPI ha a lungo applaudito a 
Jacques Duclcs. 

II Congresso dec ide quindi di 
iriv:J-re un messaggio dì sol idarie­
tà al partigiano spagnolo Ra imua-
do Lopez e. subito dopo , ha la pa­
rola Luigi Cavalieri, c h e pochi m e ­
si fa è stato :n Corea d o v e ha ri­
cevuto l'incarico d i portare al Con­
gresso del l 'ANPI la bandiera e un 
messaggio dei partigiani coreani . 

Dopo l'approvazione di alcuna 
modifiche allo S ta tuto de l l 'ANPI 
il s cn . Emil io Lussu pronuncia u r 
nutrito ed e levato intervento di 
chiusura. 

.TOIIANNKSliURG — La polizhi ili Malan interviene con la forza contro una manifestazione «li donne dinanzi al la City Hall. In tutti 1 
centri del Sud-Africa hanno avuto luogo grandi manifestazioni di lavoratori per protestare contro le leggi liberticide del governo diretto 
dal razzista 5!alan e contro gli arresti operati dalla pulizia. La foto, mostra in qual modo i « c e l e r i n i » sud-africani hanno tentato dì stron­

care la protesta popolare del 2-1 maggi» per l'arresto dì E. S. Sachs, dirìgente dei sindacati 

Gli BO mimi-
di'cui-si parla 

I criminali bombardamenti sullo Yalu 

RAIMUN'DO LOPEZ, il valoroso 
dirigente giovanile che verrà pro­
cessato mercoledì a Barcellona 
dal tribunale militare franchista 

TOKIO — Le agenzie fotografiche americane hanno diffuso l e prime radìofoto sul provocatorio foom- ,-
bardamento. effettuato da caccia-bombardieri a reazione, sul le central i e lettriche poste sul fiume 
Yalu, al confine cino-coreano. Gli attacchi americani , effettuati m e n t r e continuano l e trattative armi­
stiziali a Pan Mun Jon, hanno il chiaro scopo di provocare un al largamento del conflitto. La foto. 
ripresa^ durante il secondo bombardamento, mostra gli effetti del le deflagrazioni sugli edifici del le ' 
centrali e su l le abitazioni e uffici circostanti. Du rante l e criminali azioni, condotte dagli americani, 

donne, bambini, civil i inermi sono stati massacrati 

La"RoseMary„ petroliera della discordia 
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ANEURIN BEA'AN. il deputato 
laburista inglese che ha messo 
sot to accusa le provocazioni ame­

ricane al confine cino-coreano 

pimo INGSAO - m w m 
Piero d e m e n t i — Vicedirettore resp. 
Stabflbnento Ttpocraflco U . tSXS-A-
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ALBERTO MORAVIA, vincitore 
drl Premio « Strega »» 

ADEN — La petroliera ital iana «Ko$e M a r y » al l 'ancora n e l perta di Aden. La nave , battente ban-
diera hondariana, è al centro del contraste tra il ( « v e r n o inglese e qwefle a e n i a n o per la quest ione 
dei petroli. Di proprietà dell'armatore Rizzi, la « R o s e M a r y » è stata aeleggiata dalI'EPlM (Ente 
Petroli Italia Medio Oriente) a e r eseguire o s a s e r i e di trasparii dal le raffinerie persiane di Abadan 
all'Italia. Partita da Bandar Mashnr con un carico di 1M» t a s s e l l a t e di pet i alio, la nave è Mata avv i ­
stata al largo di Aden e costretta a riparare ne l porta satta earre f l i an ta de l la polizia. Il governo 
inglese ha ottenuto dalla Corte saprema del prate i terate la reqais iz ione del carica de l la nave affer­
mando che si tratta di pi-edotto di proprietà del l 'Anglo-Iraniaa Oil Caaapaay. n «averne persiano 
ha pretestato energicamente senza peraltro o t tenere a lcan risaltata. La ster i* ne l la « K e e e Mary» è 
al centro di un grossa intrigo internazionale in quanto l'EFIM aaTreane per canta di a n a potente 

società petroliera americana che si sarebbe impegnate ad seee i s tare aaaaaa tonnellate di petrolio 
dal governo |-»^pv',t,'* • 
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